
SERGIO M ONALDINI 

Il teatro dei comici dell'arte 
a Bologna 

La Sa la del Podestà ("Teatro della Sala", secondo una dizio­
ne più ta rda) fu pe r molto tempo l'unico luogo di spettacolo 
ufficia le al chi uso nella città di Bologna. Era una vasta aula al 
primo piano dell'antico palazzo comunale, diventato in seguito 
residenza del podestà e sede del t ribuna le della Rota. 1 L'am-
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• Arehlvlo Generale Arclvucovlle di Bologna 
• ArehlvlO Illolani (Bologna) 
• ArchiVIO di Stalo di Bologna 
• ArchIvIO dI Stato d, Firente 
• ArchIvio di Stato di Ferrara 
• ArchIvio di Stato di Modena 
• ArchIVIO di Stato dI Mantova 
• Arch,vio di Stato di Parma 
• ArchltllO BtnutlO§I,o d'ArQjJollo 
• ArchltllO Gonzaga 
• ArchIVIO mtdlf:to dtl prlllClpatO 

I Il paIano, tuttora esiatente, al trova tra la piazza del Nettuno e plana 
Maggiore, e conaerva il nome di Pa iano del podestà. La aala viene attualmente 
utll iuattl dall'amminllltra:t10ne comunale come aede di manifeatazlOnl culturali di 
vario genere, Tn le denommllZloOi attnbulte alla sala erano comUni anche quelle 
dI .Sala del Reglr'mento- , -Sala grande- e .Sala di Re Enzo •. Cfr. ad III. Re/atlone 
dello {ella popolare {atta In Bologllo In occasione della {uta della Porchetto A 
gl'llI ... tI'lI" ml Slgl:Orl COIl{oIOll lere d AnzlO1l1 de/ q .. arto b,mntre dell'Anno 1667_ 
Da Camillo MogM"' , Bologna, Manolesal, MDCLXV1I , p_ 10: .Sala di fUI Entlo 
deUa volgannente del podeetto_ 
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Flg 1 Il Teatro della Solo di Bologna con l'apparato de/torneo I furon d i 
Venere (maggio 1639). MinLQturo d, GiaCInto Lodi (Bologna Archwio di 
Stato, Insigna del Senato, VIl, c. 15r). ' 
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biente , il cui utilizzo per trattenimenti festivi è documentato 
dalla metà del Cinquecento sino a ben oltre la metà del Sette· 
cento,2 conservò a lungo la sua caratterizzazione di sala di 
spettacolo, senza divenire, se non molto tardi , un vero e proprio 
teatro. Ciò non tanto perché le strutture teatrali non vi aves­
sero stabilità, quant.o per il loro continuo adattamento alle di­
verse esigenze e la costanza della sua polifunzionalità. Gli stu­
di più recenti hanno dato importanti contributi nel delineare 
soprattutto le caratteristiche degli impianti allestiti in questa 
sala per alcune occasioni spettacolari , utilizzando le descrizioni 
di feste e tornei che vi furono frequentemente ospitati, ma che 
costituirono solo una parte - e neppure la principale - della 
sua attività.3 Minor considerazione hanno ricevuto gli aspetti 

2 Il primo spettacolo dI CUI 81 ha notIzIa certa è l'esIbIZIone dI una troupt dI 
funamboli nel 1547, con entrata a pagamento: _Notta che ogm homo paghava 
dodexe quatrlnl e non volevano uno dinaro mancho e guadagnO de gran dinarI che 
se stIma che h fuase per ogm volta chel fe questo. più d, cinque mitis peraone fra 
homini e dane •. Cfr. Corrado RICCI, I teatri d. Bologna ne. Jltcof. XVII t XVIII 
Storw onf'ddoluo, Bologna , Monti. 1888, nst an"t. Bologna, Foml , 1965, p. 7· 
13, che nporta un brano della cronaca dI Jacopo RA.·m:RI, DiariO di COllt ugulle 
III Bologno dal 20 utltmbre 1535 fino li 25 dlctmbre 1549 

I Cfr. In partIcolare Deanna L~NZI, TtOlrl td onfi/totrl o Bologna ntl Iftrol. 
XVI e XVIl , IO Barocco romano t oorocco 1I0110no. lI/tolro, l'tffimtro, {"olltgorlo, 
a cura di Marcello FACIOI.O e Mana LUisa !\.tAOONN". Roma. Gangem. EdItore, 1985. 
pp 174·191 In generale sul teatro a Bologna ne ll 'ambito cronologico CUI facciamo 
"ferImento 80no da vedere: Gaetano GIORDANI, Intorno 01 gran leotro del Comune 
e od alt" m,no" III Bologna Memoru! s/o"co·o rtlstl(:he con annotozlOn., Bologna, 
Società Tipografi ca Bolognese e d,tt ll S1I98i, 1855: C. RICC I, op. c.t: Andrea N"KI)I, 
TeatrI e .petlocoll o Bologna nel XVII e XVIII secolo. _Emi lia_, n. 8, ottobre 1952, 
pp. 275·278; G[1uacppel P"hU"";KI] e R]iccardo1 MOR(AIIAl, voce Bologna IO 

EnCIclopedIa dello Spettacolo, Roma, Le Maschere. 1954·1968, Il , col 722·739: 
Deanna Lr. NZI, 1/ . Iuogo /eotrolt~, In S/orla del/'Emtlio Romagna, Il . a cura d, 
Aldo Beraelli. Imola. Umverslty Press Bologna, 1977, pp. 731·751 , Marina CALORE, 
Bologno o ttalrO VIto dI uno CIttà attrover50 I SUOI spettacolI , 1400· 1800, Bologna , 
Guidlcim e Ro.a. 198 1 ~ Id PubbliCO e spettacolo nel Rm05clmento. Indogme ,11.1 
ler"torlO dell'Emll.o Romagna . Bologna, Forni. 1982. Per Il settore dell'opera in 
musiu cfr. Lorenzo B'''NC'ONI • Thomas W ..... "IiR, Dallo. ~ Flnto. palla_ 0./10 
.. Veremondo. _: dOri .. di F~b.ormonlci . • RlVulta Italiana di mU8Icologia-, X. 1975. 
pp. 379·"54, la cronologIa nportata 111 ClaudiO SARTORI. Il.brelt, a stampa delle 
o"g'lll 01 1800. Cuneo, Bertola &: Locatelh. 1990·1994. indIci. 1. pp 1·22 e la 
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organizzativi e gestionali, e sostanzialmente in ombra, o 
quantomeno affidata ad una documentazione dispersa e 
disorganica, è rimasta la presenza delle compagnie comiche, 
che in essa agirono con regolarità per quasi due secoli. 

La conduzione fu assai precocemente di tipo impresariale. 
Come il palazzo che l'ospitava, la sala era di proprietà pubblica, 
ma la gestione veniva affidata a privati che la sfruttavano com­
mercialmente. Nella seconda metà del Cinquecento la conces­
sione pare rilasciata dal Confaloniere di Giustizia (capo del 
Magistrato degli Anziani) e successivamente ratificata da un'ul­
teriore licenza del cardinal legato,4 ma verso la fine del secolo 
in genere l'assegnazione risulta venire unicamente dall'autori­
tà legatizia. E' il caso del documento seguente, in cui il vice 
legato concede a due cittadini bolognesi di erigere nella sala dei 
palchetti per accogliere il pubblico durante la recita di comme­
die e di incassarne i relativi proventi: 
Per tenore della p[rese)nte si concede licenu a m. COlmo dI Casuali e m. 
Nicolò de Todeschi di poter far fabricare su la sala del s.' podestà 11 palchetti 
et commodità delle comedie. et quelli affittare alli gentl l'huo[mln)i di giorno 
In giorno secondo che a loro parerà, pagando scudi venti Il mese, secondo et 
dove piacerà a manI.' III ... • et R ... • Legialto. DIchiarando che alcuno altro, che 
I detti non possano rame in dlettlo luogho per dlettlo conto lenza licenza de 
detti , et le pred[ett)e cose senza incorso di pena alc[unla . Dat. Bonon. die 4 
men! . JullJ 1585 
D_ Tuscus v. leg.' Tu. C. 2.' 

Simili licenze per l'assegnazione temporanea della sala tor­
nano regolarmente sino alla metà degli anni Novanta del Cin­
quecento.6 Ad un certo punto però la sua gestione fu unilateral -

compllu.lone tralta dal Sartori, Lo librefflStlca bofognue nel .eco[1 XVII e XV/Il. 
CataloghI e indIci . I cura di Laura Callegari, Gabnella Sartlnl, Gabriele Berlani 
Berselli , Roma. Torre d'Orloo, 1989 . 

• Si veda In propo~llo la licenza in favore dI Bartolomeo Bertalotti del 5 
magJ"lO 1588 cit più avanti. 

, ASB. LAgato, Expedltlofle. , n. 95, c, 2311. 
' /bld, n, 97. c. 47~ (20 aprile 1586); n 98, c. 6311 e 64r (7 leltembre 1586); 

n 101 . c. 120u (7 novembre 1587); n_ 106. c_ 2911 (21 dIcembre 1588); n. 107, c. 10& 
(14 luglio 1590); n. 112. c. 42u (29 apnle 1593); n 115, c. 69r (5 J"lugno 1595)_ 
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mente concessa dal Legato come un qualsiasi altro beneficio 
permanente. Per un lungo periodo (ci rca trent'anni) fu tenuta 
in esclusiva da Giuseppe Guidetti, un cantante della cappella 
di S. Petronio, che doveva aver raggiunto una notevole rino­
manza, se non altro a livello locale, visto il rilievo con cui è 
ricordato dagli storici cittadini e la quantità di benemerenze 
accumulate: .. Fu musico di questa chiesa [S. Petronio] Gioseffo 
Guidetti, il quale suonava per eccellenza il Biambe, e perciò dal 
volgo era chiamato Gioseffo dal Biabò, e per tale virtù fu stima­
to e regalato da pontefici et altri prencipi grandi . Clemente 
VIII gli concesse la sopraintendenza del Retaglio li 22 agosto 
1596. Paolo V lo fece sopraintendente al salone detto del pode­
stà, con gli utili et emolumenti di quello adì 5 luglio 1603, et il 
cardinale Benedetto Giustiniani Legato gli diede uno Scabello 
di notariato nel civile li 21 ottobre 1606, e poi morì adì 7 
decembre 1625 .. . 7 

In realtà la sala gli fu inizialmente affidata dal Legato Ales­
sandro Peretti di Montalto con una normale concessione. Poi 
dallo stesso cardinal Montalto ottenne una estensione per tutta 
la durata della sua legazione: 
Noi Alessandro Perettl cardinal Montalto 
Viceeancelllier)o di S." Chiesa Legato di Bologna 

Altre volte ru concesso da nOI a beneplacito nostro a GioselTo Guidetti 
cittad[lnlo bolognese facoltà che lUI 1010 nella sala del palazzo ave riSIede il 
podestà di Bologna potesse far palchi per uso di comedie et altn spettacoli, 
vendervi rrutti et altre robbe per commodo de Ipettatori d'opere tali , et anca 
di rarvi giocare al pallone, con gravezza di pagare ogni di che si recltalsero 
comedie giulij dieci a poveri o luoghi pii della città ad arbitno nostro o del 
nOltro v[icelleg[atlo. Hora per il deliderio che teniamo di beneficare detto 
Guidetto. gli confermiamo et ampliamo detta g rlazila per tutto il tempo della 
nlolt)ra leg[aziolne. et li concediamo di nuovo tutti g li utili et emolumenti di 
detta lala COli in tempo di comedie, Ipettacoli e giuoco di pallone come per 

1 Antonio Paolo MA.!UNI, Bologna p«rlu. troto . Bolognl. Erede dI VittOriO Benae<:l. 
1666. parte prima, p 687 . Su Guidettl cfr. anche O~valdo GA.MaASSI, Lo copp«Ua 
mUlicole dI 5 Petrofllo. Mae,'n , organi,t •. conton e .frumentlSt. dal 1643 01 
1920. Flren:r.e, Ol lK: hlli . 1987, pp. 103· 114 (risulta In orgaruco come cantore dal 
1608 al 16251 



38 SergIO Monaldini 

qual si s ia occ(a910Jne. Con le facoltà di far compra r frutti et a ltre robbe per 
venderle In d[ett]a 8ala, et di farvi fabrlcat la scena per recitare et i palchi 
perché commodamente si possa veder cià che 8\ rappresentarA. tanto in dlettla 
sala quanto nella piazza, in qual si voglia tempo, rinovandogli però l'obligo 
dell 'elem08ma soprad[ettla. Ordinando a\ n[o81]ro vlicel leg\atlo pro tempore 
che ve lo mantenga in pacifico possesso, COn fargli rispondere de gli ut ili soli t i 
et. dovuti . In fede delle quali cose li concediamo la plate]nte signat. dalla 
n[osllta mano et dal n[ast lro sigillo. 
Data In Bologlnla il dì 9 decembre 1598. 
A. Car,'" Montaltu!! leg." 

Si trattava in sostanza di una privativa, se non completa, 
certo molto ampia, sugli incassi degli spettacoli fatti in città , 
che toccava non solo l'interno della sa la ma anche la piazza, 
dove tradizionalmente si svolgevano giostre e simili manifesta­
zioni festive. Gli veniva infatti data la facoltà di concedere l'ac­
cesso a pagamento alla balconata del palazzo, da cui si godeva 
un'ottima vi sta della piazza sottostante . 

Guidetti rispondeva al governo cittadino unicamente per 
quello che riguardava l'integrità delle strutture dell'edificio ed 
il possibile intralcio delle altre attività presenti nel palazzo, ma 
per il resto la sua discrezionalità era molto ampia.' A pagamen-

• ASB, SiI!noto, ln&trumil!flII, IcrdturII! il! altro, Sene C. n. Il , fase. Interno 
datato 9 dicembre 1598 (in duplice copia) e ASB, ugoto, ExpedltlOnu, n 120, c. 
247r,", . 

• Le SUIVltà presenti riaultano dalla deKrhlone che 11 Malim dII del palazzo: 
·Sotto a ques ta [parrocchia di S Loren~o de' GuerimJ è li palazzo vecch io del 
commune che fu principiato del 120 1, dove publicano li bandI a auon dI tromba , 
che gill al publicavano in varij luoghi della città dII quattro banditori a cavallo, 
habitato del 1253 da gli Antiani et al presente dal podeatà, auditori di rota, 
giudice dell'Orso et altn con le loro fameglie . Vi è la atantl! con la cappella per 
celebrar mena, dove flOno confortati quelh che aono dalla giul li ~la conda nnati a 
morte, e vi è il corpo di guardia del bangello. Vi sono le prigionI e l'archivio 
pubhco della città in un gra n aalone longo piedi 88 e largo piedi 46, flOtto la 8ala 
detta del Rè Entio I .. J. Vi flOno diverse altre .ale, et un aalone longo piedI 170 e 
largo pIedi 44, dove Ili fanno fellte, comedle, banere a pIedi et 8 cavallo e vi al 
gioca il pallone et la palla. I ... ]. A.P. MAsINI, op. cd. p. 469 Anche per gh interventi 
di reallluro GUldetti doveva chiedere l'autorizzlllione : .Concediamo licen:r.a a m. 
GlosefTo GUIdetti di poter fare levare via dalle finutre della lala n[oltrja detla 
del pod[elltà quelle perbche fraglde [. .. ] ad effetto di nparare che Il palone non 
cada in pilll:r.a In pregludlizi)o del publbli lco l .. ) dle 24 teptembn8 1620-. ASB, 
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to (un tanto a giornata, o per periodi prolungati) egli cedeva il 
locale a chi glie ne faceva richiesta per spettacoli e manifesta. 
zioni sportive. Anche la nobiltà bolognese, per usufruire della 
sala, doveva sottostare al suo consenso e pagare un affitto. Come 
prova una informativa presentata da alcuni signori al senato, 
relativa al progetto di un torneo da eseguirsi nella sala durante 
il carnevale del 1619: 

111 .'" IIS.n 

Essendo alcuni s ig." deSiderosi d 'euercitarsi virtuosam(enJte m attioni 
cava lla resche, e conoscendo che la 8ala del Podes tà saria forse a loro campo 
buono pe r farvi alcune feste ; han no del iberato, quando sia con buona 
sodis fattlioJne d i loro altri 88." 111 ."', d i torla in affitto da ms. G ioseppe 
Guidetti , come giorna lmlen Jte l'a ffitta : per ivi fabricarvi un theatro per 
essercitij cava lleresch i, non intendendo, se bene serano meui in possesso da 
detlo GUldetti per la reoognit ione che li daranno, d 'esserne mai padroni , se 
non di quel theatro. quale pur anco dovrà servi re per le attionl publiche. 
com'hora serve; non mtendendo di serare il passo, che si posai sndare a 
mandare le gnde solite; e possi andatsi intorno a i corridori di d[ett1a sala : 
ma aolo tenere serato il theatro, quale pur anco intendono che il Il.re 
Confaloniero pro tempore ne sia padrone come loro, tenendone una chiave, 
desiderando aempre la prOlettlOne dell 'm .·- Senato; al quale sono n cors l per 
non partlrSI dal gusto s uo, essendo che di già hora si prathca questa lIala 
darsi m affitto: e tanto più honoraranno cavaglieri SUOI servitlo )ri e clttadml 
a favorirli di quanto desiderano: et il tutto riceverano a gratla smg(ola)re 
dalle VV. SS. 111. -
22 Xre 1618. Letto m n di 26 in Senato. I ss." Ass[unt)i di Mumtl ion le 
ascoltmo li sud[ett]i ss.", e traUmo occorrendo col Guidetti, com'è s tato di' 
8corso, et nfleriscanol. IO 

Senato, Dlllersorum, n. 6, c. 97u (/bld. a cc. 37u e 38r la richiesta del podeatà per 
avere una chiave del teatro). Su ll'edificio dr. L inO SICHINOLfl, L'orclutettufa 
Bentwole8co 11'1 Bologna e Il Polazzo del Podestà, Bologna , Libreria Beltrami, 
1909; GUido ZUC('ltlNI, La (aCCloto del palazzo del Podestà. Dal ~eoola XV al X/X, 
Ibld.; e Id, /I polozzo del PodesUJ d, Bologna, Ibid .. a.d 

IO ASB, AIl/mtertO dI MunltlOne, ReCapItI. 3. n. 1 A te rgo: . Memonale agl'i II ." 
81." del Reglmlenlto. Per alcum "g.n che deSiderano la Sala del Podeatà in affitto_. 
Cfr. u noue dI TetI e d, Peleo. Torneamento (otto In Bologna nello 1010 dI Re 
Enlo questo corno,clOle do I v01orOl/lllmi e nobllllSlml CouollH~rI Bolognil!" 
D.B Q OAG, Bologna, Cachi , 1619 Duranle la gestIone GUldettl. ebbero la 
concelsione dI edlficarf' Il teatro per le commedie e del glOCO del pallone i falegnami 
Orazio Bergammo e Braù Viclnelh. Cfr . la nchleata all'Asaunteria di Mum:r.lone 
datata 15 febbraiO 1622 In ASB, Senato, /nstrumentl, .CrtttUrll! e altro, Sene D, n 
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L'esproprio da parte del cardinale legato del diritto di ammi· 
nistrare la sala fu mal accettata da} Reggimento, che compì 
numerosi tentativi per ritorname in possesso. Più volte tentò 
di ottenere, attraverso l'ambasciatore della città a Roma, l'ap­
poggio di qualche esponente della gerarchia pontificia, per in­
terrompere quello che veniva interpretato come un abuso per­
petrato da Guidetti: 

Senatus eU:. al sig.r Amb{asciawlre 
[ .. .I 
Fu già conceduto dal sig.' card. legato a un certo Guidetti il poter fare palchi 
nella ula qui del podestà quando vi si recitano le comedle, et costui se n 'è 
Lmpadronito in maniera che et vi fa giocare el Bolo al pallone ritrhaendone 
utile grande, et di più quando si fa qualche festa m piana , tenendo chiusa 
la porta fa pagare a chi vuoi vedere. Né a pena ne hanno l'uso come converebbe 
gli aud(itoJri di Rota. Ciò ne dispiace infinitamente per diveni rispetti; laonde 
VOI, data contena a S. S.n. III .·· che la sala è di questo Publblic}o et che è 
stata serbata sempre libera, supphcatela a voler revocare la concessione fat­
la Ma perché costui vien favorito da certi Palatlnl qui che hanno autorità, 
blsognsrebbe che l'ordine non venisse m mano di mona. vicelegato, ma di noi, 
con lettera chlarisslimla, che il a. r cardlinalle non ha mai inte80 di pregiu­
dlcarcl, et che perciò ci facciamo dare a colUI la licenza concedutali da S. S."· 
III.··, per ntenerla presso di noi , o pur ai nmanderà cost1, se cosi sarà in 
piacere di lei . 
[ ... 1 
A 27 febraro 1602 

1\ Rel1mento all 'Amblaaciato)re 
[ ... 1 

li XIII d 'Aprile 1602 

Il I .' cardlinaJle Montalto con sua I(ettelra CI conferma quanto voi ne havete 
scritto de termini cortesissimi usativi , et de quali è buon tempo che habbiamo 

25, 36' . 111 mi alg .... Essendo ~ucceno m[astrlo Sraù Vicinelh nel officio di far 
palchi et la lcena lopra la Sala del Podestà m laeo d i Sergamino, e deeiderando 
con buona gll'%ia di VS. 111.-' ritomar li palchi et la scena et aerar li finestroni 
gi" levati et aperti da d[et]to Bergammo in d[et)18 lala, la luphca a reltar servita 
concedergli hcenu di poter ciò fare , come anco di mandar a vISitar detta 8ala aciò 
8i veddl nel termme in che 8i trova volendo lev8r dlett\o Bergammo certe 
chllVlchelle che per UIO di d!et)u pa lchi 1000 parte della 8elegata, q(ua)le leVindo 
aera dlrupll8 et guaal8 che tutto ne re8terà a VS. m"·, 15 feb(rar)o 1622 , Letto 
in Mnato m nlumerlo di 31 •. La rel8tivi COnce88JOne li trova/bld m dita 8 mal'%o 
1622 ed IO ASB, Sefloto, DUieraorum, n. 6 , c 159r 
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aaglJo fedele , et giovandocI di credere che secondo che le occla8iolnl il richie­
deranno S . S ."· 111.-· aia per favorirne sem pre con effetti cornapondentl 
all 'affetto col quale m08tra d'amare q luea lta città devoti881ma al 8UO nome Et 
ultimam[en Jte apunto havendole l'anteces80r n[ost)ro dato conto, che sentla· 
mo gran dispiacere che la Sala del podestà fusse ridotta in stretiaslma aervl tu 
da Gioseffo Guidetti, abusando anche una patente concedutale da S. S ... • 111.­
mos trò molta pronteua di grstificarci , et però mandiamo hora copia d'ella 
patente adlmandata dal a.' abate Tritonio; al quale la presentarete al, ma 
prima rinovate voi l'omicilo col s.' cardlinalle dicendoli in somma che oltre 
a notabili inconvenienti che costui fa nascere sopra d(ettla aala, che il pode· 
stà et gli audlitoJri della Rots non si possono servire a niun modo della parte 
che vi guarda sopra, rispetto a continui e grand(isailmi streppiti che vi SI 
fanno , non eccettuando nemeno i giorni santi ; et per le sconcie parole, et 
piene di dishoneatà che a gran voce ai odono, lascia ndo poi anche da lato che 
ae altri yuol vedere alcun' spettacolo in piazza bisogna che la porta si paghi : 
però noi supplicamo S. S.',· Ill.·· a degnarsi di annullare affatto detta paten­
te, il che non le dev'esaer grave, euend'hora nel principio si può dire della 
sua le8allone, con riporre la dletlla sala nell'antichiss[im}a libertà dandole 
conto che lflanZI a qlues)ta concessione il conllalonie}ro sempre seMa esser 
impedito da altri 111.-' Legati ne ha aem pre disposto a aua voglia , secondo che 
da comedianll o da altre simi li genti glie ne è stata fatta instanza , assicurano 
dolo che terremo qluest}a per segnalatli69ilma g1"8tia, et però vi raccoman· 
diamo q[ueslto neg(ozi lo quanto VOI conoscete, ch'ei seco l i porta lo 
conservatlone della g lutl8d(lzlo)ne nlos tJra. Rimetlendoci a q(ue}1I0 che lopra 
di ciò di vantaggiO et prudentem(en!te sorA negotiato da VOI , con mlta di 
vemrne a deSiderato fine ." 

Non solo la richiesta del governo cittadino non venne soddi­
sfatta: nel 1605 il cardinal Montalto rinnovò la concessione al 
Guidetti, e nel 1617 papa Paolo V, con apposito breve, la tra­
sformò in una rendita vitalizia e la estese anche al figlio mino­
re Girolamo.'2 

Nel febbraio del 1620 si discusse nuovamente in senato una 
mozione per .. la ricuperatione della Sala del Podestà compen· 
sando quello che di presente ha i brevi del godim[en]to di essa, 
facendo opra che per l'avvenire altri non se ne impossessio • .'3 

11 ASS, Seflato, Ultrre, Sene l , 21, cc. 221v·222r , 234rv e crr . anche c. 225r 
(13 m91'%0 1602). 

11 ASS, Se fla to, /"rumen l. , ICrI/lure e altro. Sene D, n. 27, fsllC. mterno n 23, 
25 febbraiO 1623 

" Ibld, Serle D, n 25, fa sc. intemo n. 36. 
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Ma anche il nuovo tentati vo non ebbe effetto, tanto è vero che 
in seguito il problema tornò pa ret:chie altre volte all 'ordine del 
giorno del consiglio cittadino. '4 Per alcuni a nni ancora la sala 
r imase ai Guidetti. Solo nel 1623, dopo un incendio che la dan­
neggiò gravemente e richiese notevoli invest imenti per il re­
stauro, il Reggimento poté recupera m e almeno tempora nea­
mente il possesso, a costo di pesant i cont ropartite: 
Non hanno mancato gli assonti della Camera e Munitione dell'an no passato, 
In virtù de' molti rescritti fatti e commissioni dale loro da VV. S5. 111.­
sloprla lo. recuperatl ion le della Sala del Podestà, di l ralta re con m. Gioseffo 
GUldettL d i ta l part[icolalre , e dopo molti congressi fra dette asson ter ie hanno 
stabilito gl'inffrasld ritlti modi, cioè. 

Che Il sudlettlo Guidetti rinontij alla grat19 fattagli di dlett fa sala tanto per 
patente de ' ss.n Legati, quanto per brevi di papa Paolo QUinto, cosi in aua 
persona come di G irolamo suo figlio. 

Che al sudlettlo m. GiosefTo et a Girolamo SUo fi glio SI d19no li due offitlJ 
delle porte e delle grate vacati per morte del FiorinO, h quali rendono 
d'entrata scudi cinquanta e ne sia per clb posto In tavola. et di già si l! 
trovato persona che attenderà alla cura delle dd . porte In compagma 
dell'architetto publico. 

DI piÙ SI paghinO al d[ett]o m. GiosefTo durante la sua vita naturale 8Olam]enlte 
scudi quattro il mese de' danari della Mumt.(ion]e , et di q[uesltl gli sia 
fatto assignamento sicuro e fermo . 

In oltre se gli procuri un scabello. il pr\lm]o che vaccherà nel foro ciVile 
dell ' III. - s.' Legato, tanto in vita Bua quanto del sud[ettlo suo fig lio, il 
quale poi ottenuto cessI la dlettla provis[ionle delli 4 scudi Il mese della 
Mumt.(ion]e. 

Quando qluea]to trattato sia di sodisfatt[ionle di VV. SS. 111.··, e che ne diano 
l'aut[ori]tà opportuna, il neg(oti]o sarà Btabilito, n~ altro vi occorre rà se 
non far il tutto consolidare per breve di Nlostrol Slignolre, e cosI il P ublico 
entrerà in possesso libero di d[ett]a sala e ne potrà d isporre a sua volontà, 
la quale si potrà incorporare nelle entrate della Muni t fion[e e tc. 

25 felbb rai]o 1623. Letta in Reglgimenlto n.' 26. Commesso partI to di dar 
autorità a ss.' Asslunt li d i Camlera] et M un it[ione] vecch i d i concorda r con 
Gioseppe Guidetti con le condliz ion]i sud lettle. Ott[enne) per VO t i fav[o revolli 
n." 22.1• 

"Cfr lb,d. le note in data 6 dI mano 1621 ,2 settembre 1622, 15 settembre 
1622 e ASB, Senato, VaCChell()nl , II, cc. 56r, 74r , 77v, 95v, 990,10& e alla data 
29 lugho 1623 

Il ASa , Senato, /strumenti, .erll/ure e altro, Sene D, n 27, fasc . Interno n 23, 
25 febbrai o 1623. Cfr. Ib,d. la nnuncia dI GUldettl e del figho fasc Interno n 8, 
24 gennaio 1623. Altn documenti sull'argomento Ibld., Sene C, n 11 , fasc. interno 
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I benefici concessi prevedevano un esborso da parte della 
comuni tà, ma l'Assun teri a di Munizione (l'organismo deputato 
all a cura degli edifici pubblici, delle mura, delle porte della 
città e degli anna menti) aveva comunque giudicato convenien· 
te l'investimento: .. Li sudetti danari e provisioni si pot ranno 
ca va re da lla medfesimla sala, la quale si pot rà incorpora re ne' 
beni della Camera, incantandola come si fanno gli altri suoi 
beni, dalla quale si tiene se ne cavera nno ogni a nno cento e più 
scudi, face ndovisi a nco quelle capitolationi che saranno di gu. 
sto al RegimLe nJto ... 16 

Con tutto ciò, come si diceva, l'acquisizione fu solo tempora­
nea. Il 12 febbraio 1626 Urba no V1II emise un alt ro breve, a 
favore di Girolamo Preti - poeta e segreta rio de l cardinale 
Fra ncesco Barberi ni, nipote del papa - con il quale gli attribu­
iva vita natural durante l'ufficio di soprastante della sala. La 
conduzione fu però d i breve durata, perché Preti morì a 
Ba rcellona dopo pochi mesi, mentre accompagnava il cardina le 
al la Legazione di Spagna. 17 Solo a pa rtire da questo momento 
il Reggimento, grazie ad un nuovo breve papale, riacquisì 
defini tiva mente il diritto di affi ttare in proprio la sala, diritto 
che esercitò inin terrotta mente sino alla demolizione del teatro, 
avvenuta nella seconda metà del secolo XVIII .18 

datato 9 dicembre 1598; ASa, Auunterla di Magi strato, Affari dwerfl, busta 102 
e ASB, SellOtO, Bolle e b""'l)I, n . 17, cc. 174v-17&. 

,. ASB, Senoto, Istrumentl, ~erllture e altro. Serie C, n. I l , ra~c. mterno datato 
9 dIcembre 1598, documento letto m senato il 2 settembre 1622. 

11 CopIa del breve dI conceSSIOne a PretI , lbld., Serle D, n. 33, busta Interna 
n. Il, 12 febbraIO 1626 Su GIrolamo PretI e sulla sua morte. avvenuta II 6 apnle 
1626 In seg\l1to ad una _ornblle burrasca nel golfo di LIOne., cfr. Glovanm F.unvul, 
NotIZIe deglI ,erlllori bologne" , tomo VII. Bologna, Stamperia dI S TommallO 
d'AqUinO, 1789, pp. 122· 125. 

Il COpll del breve Il trova In ASB, Assunlerlo di MUllIzlone, RecapitI, n 3, 
fallC Interno n 2 e ASS, Senato, Bolle e breVI , n. 17, c. 174v·17& . 
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Per la concessione si seguiva la procedura di una normale 
licitazione d'asta . L'Assunteria di Munizione faceva affiggere i 
bandi , vagliava le proposte consegnate in busta chiusa ed ag· 
giudicava l'appalto al miglior offerente. l' Teoricamente chiun­
que era libero di partecipare, ma se si guarda l'elenco dei so­
printendenti si nota che alcuni rimangono nell'incarico molti 
decenni e che vi era una sorta di trasmissione familiare dello 
stesso. Ciò si deve probabilmente mettere in relazione con il 
possesso dei legnami con cui il teatro era costruito che , 
ovviamente, spostava l'equil ibrio della ga ra di appalto a favore 
del concorrente che lo deteneva. 

In genere i conduttori appartenevano a l ceto borghese 
benestan te, artigiano e mercantile. Come in altre città, anche 
a Bologna alcuni comici dell'arte parteciparono direttamente 
alla conduzione del teatro. Fu soprintendente de l1 a sala dappri­
ma Marcantonio Romagnesi, famoso Pantalone dei Confiden ti, 
che mantenne l'incarico in società con il falegname Orazio 
Bergamino dal 1625 al 1628.20 Nel 1669 ne assunse la conduzione 
Angela Nelli , altra importante comica residente a Bologna, unico 
caso noto di donna che tenne questo ufficio.'1 

It Negli atti dell'Assunteria di Munizione lono reglltrate le ledute in cui sono 
state disculle le varie propolte. Ad esempio Il 19 agoato 1631: oli aprirono et 
lellero le tre pohue per affittare la Sala del Podestà et esaendo Itata lo magtgiorle 
offerta quells di Giacomo Cavallini come di hre 400, ordinarono che si pigliasse 
mformatione della aicurtA che propone che ai chiama Matteo Lana, pcr fame 
relat[iolne alla p[rimJa cong[regaziolne •. ASB, Anun/erla di MUni zione, n. I, 1615-
t635, faacicolo 1630·1635, alla data. 

'" 5u di lUI cfr. LUI(1 RAsi , J comici Italiani . B IOgrafia, biblIOgrafia , iconografia , 
voI. Il , f'l.renze , Lumachi, 1905, pp. 393-394 ; B[rona] BlauNF,l.l.ll. VOCI Confidenti 
e Romagnell , m Enciclopedia dello Speltacolo, cit., III col 1314·1315 e VIII , col. 
1137-1138; Annamaria EVANGEI.lSTA , Lt compagnie del ComiCI dell'Arte nel teatrino 
di BaldroC«J a FI~nze: notiZle dogli eplttolara (1676·1663), oQuaderni di Teatro., 
n. 24, mag(1o 1954, pp. 63 e 72; Giovanna CHECCHI, Sulle trocce di DomeniCo 
Bruni , Comico Confithnle, . Biblioteca Teatrale., n 21, gennaio/marzo 1991 , pp. 
47·62. Documentllulla aua conduzione m ASB , Tribunale di Rolo , Notaio Marailia 
Lombardi, Filze, II quadrimeatre 1669. 

Il Cfr ASB, Senato, IItrumcnll , ,crll/ure e altro, Sene F, n Il , falc . interno 
n. 28 e Id., A"unteria di M.,nIZI01W!, Recapiti , n 3, faa<: mterno n 17 La Nelh 
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Di norma i contratti avevano una durata di tre o cinque 
anni e seguivano nelle grandi linee un capitolato fissato nel 
1623, riutilizzato, e volta a volta se necessario integrato, sino al 
secolo XVIIl. '2 Per darne un esempio riportiamo le condizioni 
d'affitto contenute nel cont ratto di locazione, rogato nel 1625 
tra il Reggimento, Marcantonio Romagnesi e Orazio Bergamino. 

( ... J 
Capitoli per affitta r lo Sa la del Podest!) per tre anni. P.' che li ponti et per 
lo seno et per vedere li spetacoli in d(ettJa sala non s i possa no fare di mag­
gior altezza e larghezza di quella che sa rà assignata dall'a rchitetto publico. 
Che s ia prohibito il conficar legni nelle muraglie di d(ett]a sala né nella 
salicata in terra per qua ls ivoglia occlasioJne senza licenza in scritto de 55." 
AutunIti di Munizione. Che in occa[asioJne di feste et spetacoli pubhci in 
piazza debba sta r aperto l'uscio d i d[ettJa sala, acciò che s ia permesso ad 
ogn iuno l'entrarvi, né si possi far pagar cosa alcuna. Quando Il Publico voglia 
servirsi di d[ett Ja Ialo per tornei, comed ie e feste , sia in obligo il conduttore 
a concedergliela, e detti 55." li promettono il proporziona bile scomputo della 
pigione da l di che gli sa rà impedito il quotidiano uso della sa la , ed agiultarai 
con li medlesilmi SS." Assonti , o vero dal dì dell 'effettuai consegna della sala 
per serv( izilo di Simi li feste e tornei. Che sia permesso al podestà el aud[itolri 
della Rota il poter asciugar le loro bugate sopra le balaustrale atorno a 
dlett la lala et lIia In obhgo a dargli tal commodità il rondultore. Che non III 
possi nel camerino d'arelle o legnami fabricato nella aala farvi ndutti né dar 
da magnare o farvi altra cosa sotto pena d 'esaer privo IpSO facto della concell­
sione di d[ettla lala, e nondlime)no sia obligato all'affitto di quell'anno. Che 
in occorrenze di feste o comedie da farSI in d[ettJa sala si debbano far e 
mantenere a Ipese di quello che la piglierà in affitto, i ponti soliti per li 55." 
Anziani e per la famiglia de 55." 5uperiori. Che al giuoco del pallone e balla 
non siano ad messi Be non gentnhluom in li cittadini e persone honorate, et non 
d'ogni sorte d i genti , et nelle hore debite et convenienti, cioè di due hore 
doppo la messa di 5 . Pietro la mattina et un'hora doppo Bonate l'Ave Marie 
doppo pranso, e volendo qualched'uno giocare in altra hora , non legli possa 

godevs della protezione di IppoHto BentlVogho. Crr. lo le ttera da Bologna di 
Cesare Tonati a lU1 d1retta del 22 aprile 1664 (ASFE. BentwogllO, LtUtre ,clalte, 
b. 338, c. 317r ): _Dalla mia esibitOli a VS III·' dal mia camerherlrt, potè 
beniu/iJmo ella comprendere, che in ordlinle al palco nella osio delle comed1e, IO 
non hebb1 a ltr'oggetto che d1 gratificar la a,a Nelh, intendendo aempre di a«ondar 
a pieno I di lei senl1mlenltl_. Su Angela Nelh cfr L. RAsI, op. cii., voI Il , pp 182· 
183. 

n II capitolato, approvato nella seduta consigliare del 25 febbraiO 1623, li 
conatrvalo 1n AS8, Stnato, J,trUmtntl, ,crltture t altro, Sene D, n 27, faa<: . 
mlemo n 24, 25 febbraiO t623 
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conceder almi I hcenita senu saputa et ordine del S' Confle lomerle pro 
tempore_ Che ogni mese al più si debba Ipazzar la aud[etl)a sala e le 
Immondille non si gettino in plaus, nemeno ai pongano sopra le balaustrate 
di quella, ma SI mandmo via di volta in volta. Che la porta di d[ettla sala 
debba star sempre serrata con chiavi, cosi tutti li g{iorlnl di festa come di 
lavoro e lolam[enlte stia aperto per le ocdasioJni di comed le, giostre et altre 
cose dette di sopra. Che non sia lecito l'admettere o lolerere In dlett la 8ala 
altro giOCO che quello del ballone o balla, ma non mai le feste comandate da 
S'· Chiesa. Che non sia lecito né di giorno né di notte il lasciar sta re sorte 
alcuna di persone dentro di dlettla sala ancorché si tenesse serrata con chia­
ve la porta di essa, salvo solamlenlte quel che vi lavorassero per bisogno de 
ponti , palchi o altre cose, et nell'atto del lavorare. Che occorrendo coprir la 
d[eula sala per npararsi dall 'sere non si possi coprir con s tuore in modo 
alclunlo, ma adoperino tele o panni. Che non si possi far altro fuoco in dlettJa 
sala, che di carbone IO tempo d'inverno et qluel8to per oviare ogni pericolo 
d'mcendlO_ Che ogni sera finite che saranno le comed ie, feste , giochi, giostre 
et altn spettacoli debba il conduttore dlligentemlenlte osservare che non 
rimangl'll peraona alcuna in d[ettla sala , né m occulto né in palese, et che 
sIano stati smonati tutti li lumi o altre cose che m qualslvogila luogo di 
d[ettla sala potessero apportare pericolo o danno d'mcendlo, et tutto ciò sotto 
l'obhgo e pena d'esser tenuto alla refezzione di tuth I danni et m altre tanto 
nel caIO dell'innosservanza di quanto SI è detto, quanto IO ciasched[unlo degh 
altrI sud[ett)i casi, cosi parendo a ' SS." assontl pro tempore, sIa il conduttore 
IpSO iure decaduto dal commodo della locaz['onJe et a IUO danno et spese; 
larà lecito a ' detti SS," assonti o tenerla vacante o locarla ad altri, col restar 
perciò Il conduttore obhgato a quanto fosse per patir la Camera per causa che 
d(eltla vacanza o seconda locazione, cosI per rispetto degl'affitti, come di 
danm o altra cosa che succedesse. Che h conduttori non debbano m modo 
alcuno apnr ,'usciolo pel quale si va al ponte dell'IlI .-· S: Card( ina)le legato 
e SS." Anzlam né dar la chiave ad alcuna persona se non con l'ord[inle del 
S· Conftalonielre pro tempore sotto pena della caducità et altre ad arbitrio 
de SS." superiori. ltem. Ii SS." locatori promettono scomputar nei p[reselnti 
tre anni ogni mese la rata lire 100 spese per il cond(utto]re nella sa licata 
della sala, cosi concordata tascata e liquidata sotto la permissione della 
sud[ettla 8computat[io]ne (. .. 1.23 

u Ib,d. , Sene D, n. 31, fasc . interno n_ 46 (copie Ih,d., n. 46b e ASa, Tribunale 
di Rota , NotaiO Marsilio Lombardi, FIlze, Il quadnmestre 1669), 16 maggiO 1625. 
Altn contratti di locaZIOne della sala: ASB, Senato, l :tlrumentl, .erll/ure e oltro, 
Sene D, n. 37, fasc . Interno n. 18 e 18 biS (5 febbraiO 1628); lbld .. Sene E, n . 30, 
fasc . Interno n. 41 , 27 lIettembre 1647; Ibld., Sene E, n_ 36, fasc. Interno n 60 (14 
dicembre 1652), Ibld., Serie r , n_ 7, fasc . Interno n. 27 C3 marzo 1663); ASB, 
Tr,bunale dI Roto, NotaiO l\fatslha Lombardi, F,lze, Il quadnme8tre 1669 C5 febbrai O 
1668); ASB, Stnato, l :ttrumentl , :tcntture e altro, Serie F, n . Il , fase. Interno n. 
28, 22 luglio 1669; ASB, A:tIuntena di MUIllZIOIlt, Recopltl , n_ 3, fasc_ mterno n 
l7 118 mal'Ul 1675); lbld ., Sene F, n . 14, fasc. Interno n 47 (I7 fPugno 1681); AS B, 
No/arde, NotaiO France.KO Maestn, 1691 (30 dIcembre 1682 e 24 novembre 1691 ). 
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Chi prendeva in affitto la sala mirava ovviamente innanzitut­
to a far fruttare al massimo il proprio investimento, tenendola 
il più possibile occupata. Così, nonostante fosse destinata in 
primo luogo all'azione delle compagnie comiche, quando queste 
ultime non vi agivano, non si disdegnava di farvi esibire delle 
compagnie di giocolieri e funamboli, o di ospitarvi esposizioni 
di curiosità. Anche il gioco del pallone, per cui i soprintendenti 
a volte subaffittavano ad altri la sala e mettevano a disposizio­
ne .. li annessi .. , cioè .. brazali , squizzi .. e quant'altro fosse neces­
sario,24 rimase una costante, integrando in modo consistente i 
profitti. La presenza di queste attività non costituiva un pro­
blema per le stagioni comiche, poiché lo spazio, sufficientemen­
te ampio, consentiva la permanenza di buona parte delle strut­
ture teatrali.25 

Pur non raggiungendo mai una rigida stabilizzazione del 
calendario, la sala suddivideva tendenzialmente l'anno in quat­
tro stagioni. Quella ufficiale per i comici era l'autunno-inverno, 
da settembre-ottobre a Natale, con qualche prolungamento sino 
a tutto il carnevale. Generalmente in gennaio o febbraio si 
svolgevano le feste e i tornei di iniziativa aristocratica. Le ec­
cezioni erano però numerose: la primavera, e in alcuni casi 
anche l'estate, erano altri periodi di recita, pur se meno rego­
larmente occupati da compagnie comiche. Le esibizioni di acro­
bati e funamboli , e le esposizioni di curiosità erano consuete 

2. ASB, Tnbllnale d, Rolo , NotaIO Marsilio LombardI, Filze, Il quadnme8tre 
1669. SO<:II'la. m.ci d Jacob. C(J\Jalll1l1a cum m.co d HIIlClflto de Donatu. 28 luglio 
1653, c. 2u. 

u Nel 1626 Marcantonio Romagnesi venne chiamato dal ~OCIO a rispondere 
.delh denari del ballone per lUI havutl dal dì che partIrono il comiCI precedentI 
a quelli che ci lOna di p(resetnte •. lb.d , ROgilo notarlle datato 31 ottobre 1642. 
c_ 9u. Il nferlmento ~ alle reci te del comiCI Ar<hti e degh AffeZionatI nella pnmavera 
e autunno di quell'anno, IIU CUI cfr_ più avanti Il gioco del pallone rll:hledeva I. 
prote:uone del finulrOfll della 8ala, che Vf'fIlva reahuata con barriere In legno 
Cfr a lle noIe 9 e lO e la relu lone degh Assunti di MUfllZlone al Senato del 21 
mano 1656 m ASB, SenQto, l nlllrllmentl, :tcnl/ure e altro. Sene E, n. 38. 



48 Sergio Afonoldinl 

d'estate, ma se ne trovano casi un po' in tutte le s tagioni.2S 

Rispetto ai comici, gli acrobati e giocolieri erano un'at t razio­
ne di rango inferiore, che poteva comunque fo rnire a l gestore 
della sala una fonte di introit i per nulla t rascurabile. Si t rat­
tava di compagin i ete rogenee, d isegu a li pe r pres tigio e 
speciali zzazione, che oltre ai loro giochi, frequente mente pre­
sentavano commedie e spettacoli musicali di varia natura.27 

H Un capitolo a sé atante costitUiscono le eompagnie di aaltimbanehi e elarlatam 
ehe vendendo I loro prodotti si impegnavano in Ipettaeoh di vario genere. Quelti 
operavano nella plana della città e 1010 in ran151ml caSI avevano accel50 alla 
.ala Naturalmente la loro maggiore concentrazione Il aveva durante i periodi 
delle fiere e nelle Itagioni calde, ma non elelusivamente. La presenza a Bologna 
ha nelle hcenze rilallCiate dal Legato una documentazione ricchll5lma che copre 
tutte le atagloOl. SI tratta di licenze al5lmllablh alle Iltre commerciali, che 
prevedevano pero gli obblighi e le hmltationi tipici degli Ipettacoh, come ad 
esempio Il divieto di eaibini durante le feate se non dopo i Veapri ed 11 pagamento 
di una tll.8aa ad un'istituzione benefiea (di sohto 2 hre all'Opera del Mendleantd, 
Ne diamo due esempi .Llcenza a m Filippo Polacho mediCO di montar lO baneo 
IU II piazza di Bologna con auoi compagni malcherati per vendere robbe lpettante 
alluo enercitio, purch4! le feste non montmo se non doppo Il velpero et li venerdl 
senza maschera. 114 novembre 15981· (ASB, ugato, txJnddlon~., n. 119, e. 92r); 
-Lldenzla a Martino Grimaldi di montar in banco con la sua comp]agnila in 
Bollognla et pilzza pub[blilci et per tutto Il contado vendere, deapensare il auo 
eiettuino contra veneni et altri Ipartenentl al IUO eaer(cizl]o et pOlia montar e 
vendere con donne et penonaggi mascherati, tutti li giorm di lavoro et le feate 
comandate detti li velperi e divini uffitij, lenza meono etc Pagando la lolita 
elemOl[inla. Dia Il maij 1628. Ubld., n. 153, c. 53v). PJuttoala rari furono nella 
aall gli Ipettacoh di burattini e marionette, assai frequenti In a ltn luoghi della 
CittA, sopntlutla dalla metà del Seicenla. Queato un esempio: . Llc]enzla a Domenico 
$egala del atato venetto e lua compagnia di fare giocare li bambociOi au la lala 
e radunare Il popolo nella pub]bli)ca piazza con montare IO banco e rare ballare 
altri bambocmi e dispensare libretti de leereti et altre galantane, eon che non 
monti IO banco né raeci gioccare li bambocini li gloTni feetlVl le non doppo il velpro 
di S Petromo. e paghi la solita ellemOllOa a mendicanti, e vagha per un mese •. 
29 luglio 1655 (/bld., n. 178, c. 336r). 

'" Nel 1653 ru concena ·Liclenz)a a Franlceelco Narel1 genoveee et alla lua 
complagniJa di rare comedie, balli e andare IU la corda e farle de balli, e aaltare 
di notte, nelllilia detta del podestà, luogo lollto, cominciando Il di 8 del plrese)nte 
et continuando per tutto in carnevale I loro beneplacito, dando però p[ri]ma 
llgurU In mano del n(Olt)ro canc(ell.Je)re col pagare un ICl.ldo in mino al medlUl)mo 
per Ogni comedla ehe N!C1tarano per darlo alle R". Mn del Corpui D]om!)m 
conror(m]e all'ordme n(ost)ro e cl6 senza mcorao etc. Dat. Bon dle 8" feb ...... Ibld., 
n. 176, c. 94v. 
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Molte furono tenute in grande considerazione, seppero guada­
gnarsi importanti protezioniU e riusci rono a destare l'ammira­
zione di poeti e scrittori, che le fecero oggetto di rime e ricordi 
nelle loro cronache. A volte occupavano la sala per un intero 
mese, in altri casi vi si esibivano durante le s tagioni di recita 
nei giorni di inattività dei comici.w Spesso avevano il permesso 
da l Legato di .. invitar il popolo a concorervi con la t romba o 
tamburo", o di andare .. in piazza con maschera pe r raccoglie re 
popolo ... No rmalmente quelle che si limitava no a «giochi di 
mano» (cioè di dest rezza), giochi sulla corda e .. forze d'Ercole .. 
(prove di fo rza), non operavano su l palcoscenico ma in altri 
settori dell a sala. Poteva anche succedere che ne llo stesso pe­
riodo agissero più compagnie con tem poraneamente. Così fu 
per la compagnia di Pietro Palermo (famosa per le liriche che 
le dedicò Giu lio Cesare Croce e per la sua tragica fine),:KI che si 
esibì nell a sala insieme a Quella di Giovan Battista Lazaroni da 
Cremona. Il 2 1 aprile 1588 Lazaroni ricevette il permesso di 

" Cfr. ad elemplO la letterl di raccomandazione spedita da Rlceiardo IIolanl 
il 5 gennaio 1671 da Bologna a Ippohto Bentivoglio: .Sene venghano in cotelta 
città di Ferrara Cerlllllitatloln IU la corda, che ai sono trattenuti molti giorni qUI 
in Bologna protettI ed a8listJlI da me, riguardo alle racomandat!io!m havute per 
loro da mona.'" Nuntlo ApPosloheo in Savoia; e perché questi olt re l'ellerll portato 
molto bene nel Iddimoatrare la loro virtù, meritano riguardo a quel monl." d, 
ncevere piÙ precise nm08tranze del mio desldeno de' loro vantaggl, per cib fare, 
e aul fondamento del Il,, espenmentatJ.l gentilezza di V.S. III.·' mi porto a lupphca rla 
ad haver la bontà di accettarli I-. .J •. ASFE, Bentivoglio, wt/ere 8clolte, b. 347, c. 
33r. Cfr . anche Ibld .. b. 361. c. 495r : .Da certi bevitori di fuoco mi vengono reSI 
I di lei bemgmu[l Imi commandl, a q[ual\i non h6 mancato di prontam(en]te ubedlre. 
havendo proeu rato a d[elth glovJOi tutti i vantaggi po8libili . (lettera di Ercole 
Pepoli da Bologna a Ippollto Bentivoglio, 2 aprile 1678). 

tf ASB, ~goto, EJCJndltlontl, n. 122, c. 86v : . Llcenza a Dom]em Jco Galall con 
la lua compagnia di poter andar IU la corda nella Salla del podeatà nella Città di 
Bologna nel tempo per6 che non Il reCitano le comedle , et purché in giorno di featl 
non IncomlOtu le non dopo Il vespro. Et la presente vagha per gloml vent i.].) Dle 
27 X.bre 1600-. 

.. Sull'epllodlo lono da vedere in plrtlcolare C. RICCI , op. CII., pp. 23·27 e 
Lodovlco FuTT, ConllCI ed oCrobotl a Bologna nel clnquecenta, .L'Arcruginnaslo" 
anno IX, 1915, pp 138· 140 
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«poter montare in banco nella piazza di Bologna, lui et la sua 
donna, et il Zani, et fare sua camerata di salti, balli et forze 
d'Hercole su la sala del s.'podestà ... SI Palermo il giorno succes­
sivo ebbe la seguente licenza: 
Llcenta 8 Pietro Palermo siciliano. di poter eSl!ercl tare li 800i giuochi honesti, 
cioè balh, sslti, fone, moreschi, da un capo della Sa la del podestà , dove ai 
risserarà senza pregiudicare ad altri di s iffi lle proressione I ... t.n 

Anche in occasione di queste esibizioni , come per le comme­
die, venivano utilizzate delle gallerie per il pubblico. Bartolomeo 
Bertalotti il 5 maggio 1588 fu a utorizzato dal Legato a "poter 
tenere li ponti su la sala del s: podestà quali ha fatto et farà 
fare per vigor d'una licenza ottenuta dall'il l. sg: Confal[onierJe, 
mentre che staranno lì saltatori in dlett}a sala , et che vi possa 
tenere huomini a suo piacere per cogliere li denari che pagano 
quelli che per loro maggior commodità vogliono andar su detti 
ponti , prohibendo ad ogni altra persona il poter fabricar ponti 
o palchi su d[ett]a sala, sotto pena di lire 100 [ .. . ],..» 

Un ruolo a parte ebbero le giostre e le altre manifestazioni 
festive, assunte in proprio dalla nobiltà cittadina. Per simili 
occasioni, come si è visto, il &!ggimento si ri servava il diritto 
di usufruire liberamente della sala prevedendo un adeguato 
scomputo del canone d'affitto . La clausola rimase costante in 
tutti i contratti di locazione sino al Settecento, a nche a salva­
guardare una funzione che il governo continuava ad attribuire 
a lla sala , quella cioè di spazio coperto designato ad accogliere 
manifestazioni spettacolari rappresentative del prestigio del 
patriziato cittadino. A differenza delle stagioni comiche, esse 
duravano di solito pochi giorni, ma potevano occupare la sala 
fino ad alcuni mesi, a causa delle prove e dei lavori di adatta-

Il ASB. ugato, E:qnddlOnes , n. 103, c. 76r . 
1:1 Ib!d., c, 77t1. 
D lb,d , C. 101tl. 
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mento necessari. I soprintendenti si accordavano con i signori 
organizzatori sui lavori da eseguire e le competenze reciproche. 
Generalmente concedevano loro una porzione di posti gratuiti 
destinati agli invitati (soprattutto il governo cittadino. la fami­
glia legatizia e le personalità forestiere) ed incassavano come 
per gli altri spettacoli le entrate dei posti rimanenti .34 

Un int.roito aggiuntivo per chi conduceva la sala derivava 
dalla gestione o da ll 'appalto dei giochi d'azzardo e della vendita 
di generi a limenta ri nel corso degli spettacoli. Il maneggio di 
denaro durante il gioco era ufficialmente proibito: secondo gli 
ordini dell'autorità politica ci si sarebbe dovuti limitare arar 
uso di dolci e frutta, ma è improbabile che tale regola fosse 
effettivamente ri spettata: 
Lic[enz[a a Pietro M[erila Roffeni e comp[agnli di potere rare giocare nella 
lala detta del podeltà nel tempo che si recitano le comedie a Taro<:hmo et. 
allI Balsetta , però mostauoli e frutte , ma non danari , eSlendo ciò consueto 
in d[ett]o tempo. Senza mcorao di pena alclun]a .. I. .. ] 98bre 1627 ." 

Sul problema della natura delle strutture interne alla sala 
e sulla loro stabilità si è discusso a lungo.36 Nei documenti sono 
ricorrenti espressioni che paiono alludere alla continua 
riedificazione di palchetti come .. far i ponti,. o .fabricarvi un 

IO Su questo tI pO dI 8pettacolo err. in partic. Sergio MO,..."LoI,...I, La Montagna 
fulmwala GIO~trt t torntl a Bologna nel SelCtnto, in Mu sica e torne! nell'Italia 
del Seicento, Lucca, L,breria MUlicale Italiana. 1997 . Per gli aspettI orglnLUal1V1 
cfr. 11 documento datato gennlio 1628 in ASB, Tribunale di R%, Notlio Maralho 
Lombardi, Fìlze. Il Quadrimcatre 1669. Una giostra nella sala con plgamento 
dell'ingreuo ai ponti è ricordata anche in C. RICCI, op . Clt., p. 28. 

Il ASB , uga/o, Exptdl/lOnCl, n 164, c. 53v. Furono rilasciate Identiche licenze 
a lla atea80 Rorfe m Il 9 apnle 1643 e il 3 dIcembre 1644 Ubld., n 168, c. 31t1 e n 
170, c. 34(1 ). Il 23 novembre 1656 ebbe la conce8SlOne Andrea Cavallina . • Llc len~da 

ad Andrea Clvallina dI potere fare gux:are su la 8ala alla comedla m08tazzoli e 
I polette di mal"lapane con le clrt i da pnmlera durante II tempo de lle comedle l. ·1_ 
Ub!d .• n 179, c. 2601' ), 

,. Oltre al te8h di Inanna Lenti menZionati , cfr. della atena La trod! l lOne 
emlilOna e blblenuco nell'architettura dt l tt otn , In L 'arte del Setttcento eml/iOnO. 
Archllttturo, '«nollrofio e pll/Ura di poesogglO. Bologna . Alfa , 1980, pp 93· 102 
e Ileatn , l b!d , p 105, con la bibliografia cita ta. 
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teatro ... Più che ad una reale demolizione e ricostruzione, asso­
lutamente antieconomica (e del tutto inutile, visto che la desti­
nazione 8 luogo di spettacolo della sala, era ormai stabilmente 
acquisita), almeno a partire dalla fine del Cinquecento, quando 
cessano le licenze legati zie che citano esplicitamente t'edifica­
zione di palchi, è assai probabile che con queste espressioni si 
volesse intendere semplici operazioni, più o meno ampie, di 
riadaUamento o ampliamento di strutture permanenti , esegui­
te per le diverse occasioni. Palco e palchetti furono comunque 
con certezza stabili già nei primi decenni del Seicento. Ci sono 
fonti che fin da prima dell'incendio del dicembre 1623 parlano 
di un .. Teatro vecchio .. come dì una struttura stabile, con pre­
cise caratteristiche; e successivamente, dopo la ricostruzione, 
di un .. Teatro nuovo,., anch'esso permanente, che, completa­
mente riedificato nel 1639 e modificato più volte in seguito da 
interventi di restauro, rimase nella sala ininterrottamente per 
tutto il secolo. 

Questa situazione emerge da due stralci di deposizioni rila­
sciate nel corso di una causa intentata nel 1669 dal soprinten­
dente Giuseppe Cava11ina contro il Reggimento, per definire la 
proprietà dei legnami con cui era costruito il teatro. Le depo­
sizioni, presentate dalla parte pubblica, sono inevitabilmente 
non obiettive circa la proprietà, ed anche per altri particolari 
possono essere state pilotate dai legali in relazione alle esigen­
ze della causa;37 per quanto concerne però l'esistenza di un 
"Teatro vecchio .. e la permanenza di quello nuovo, non c'è motivo 
di dubitare della loro veridicità. E meritano credito anche per ciò 
che dicono sulle modalità di accesso alla sala e sulla evoluzione 
nella tipologia dei palchetti, altro argomento molto dibattuto. 

IT Nell 'ampiO carteggio che l'ambalclatore bolognen a Roma ebbe con 
l'Anuntena di MUniZione sul riCOTllO In dlBcunione al tnbunale romano, ' 1 trova 
un fogho di iltruzlOnl per i te.tlmoni con Il luggerimento delle n . poate da da,.. 
durante gli Intern:Jgaton ASB, ASlllnlO!rlO di MlI/lmoflO!, Lettere, 18 biS, 1639. 
1769, dopo la lettera datata 30 mano 1675. 
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16 martij 1675 
III . D. Alex.' q. lo Bapt ta Ca8tellaram de Turri civil Bonon. elUl luram." etc. 
d. etc. 
E' la verità che dell'anno 1623, ae ben mi ricordo, et anche p[rim]a, io comin­
ciai a capitare 11.1 la Sala del Pode8tà 8pettante all'ill[uatri88i]mo Regglmrenlto 
di Bologna per vedere giocare al pallone, andare alla commedia e vedere altri 
8pettacoli pubhci, e vi alavo delle mezze glornale inliere, e con tal occa81One 
IO che in dlettla lala vi e ra un teatro da comedia con 3 o 4 ordini di palcheul 
aperti dalle bande del d(ett]o teatro, con 8cena mal fatta, e tutti Il dd. pal­
chetti erano aperti , né erano di alcun particolare, e quando 8i andava alla 
comedia ai pagava un certo che per andare 81.1 dd . palchetti a persone a 
quest'emettlo deputate, e non vi era alcuna distint(ion]e de luoghi, ma chi 
era p(ri]mo ad andare pigliava il luogo che gli pareva, e lopra molti di dd . 
palchetti vi erano l'armi della libertà di Bologna. E mi ricordo che una volta 
un tal Pier Ant(onilo magnano, e8sendo ven uto a parole con me per certa 
rilsa, mi corse dietro con un quadrelletto per darmi, e quello che hav(ev]a 
cura della d(ett]a sala gridò al dlett]o magnano che mi correva dietro fuori 
della porta di d(ett]a sa la con dirgli : _non portar via legni del Reg81m[en]to-, 
e ci fece fare la pace e all 'hora Insieme. E lentlvo dire a tutti che capitavano 
in d(etl)a sala che detti palchetti e Icena erano del Reggim(enlto. Segul poi 
un incendio in d(ettla 8ala per occasione di un'opera recitativa , et abbruglò 
tutti li dd. palchetti , 88la e scena Seguito poi questo incendiO, furono di 
nuovo fabricati dd palchetti 8cena e tetto della sala , con maghfi]co ordine, et 
udivo dire queste parole cioè: - II Reggimlenlto ha fatto una bella spesa in 
refabricare questi palchetti, teatro e scene·. Ho poi veduto andar facendo di 
quando In quando altn palchetti che IO non so se siano stati ratti dal Reg­
gim[enlto o da particolan. Et al p[rele)nte, da molto tempo In qua avanti , e 
dopo che fu ratta una barriera del già s .' march(elle Cornelio Malvas;a , vi 
erano e vi lono quattro o cinque al p[rese!nte ordini de ponti, molti de quali 
sono stati ratti del proprio da particolari, quali hanno le sue chiavi , gel081e, 
ornamenti et armi lopra. E tutte queste cose sono vere e le depongo per 
veri tà, come informato per le ragiOni e caU8e sudetle etc. 

N .' 2,' Il teatro de ponti p[rim]a che li facesse la festa nella sala del card ,' 
Sacchetti , cioè il teatro vecchio per le comedie era posto nel s ito dove è di 
plreselnte il teatro nuovo, il quale teatro vecchio haveva tre ordin i di ponti , 
cioè uno a ba8so, l'altro nel meno e l'altro di sopra e tanto era nelle parti 
laterali quanto nel rrontispitio etc. 
Sig.' no che non voglio dire col mio giuramento che li ponti vecchi e la scena 
vecchia false di Giacomo Cavallina etc.M 

H . R - D. Albergato Bonon. Theatn pro 111 .·' Regimlfie BonOfilae con . D 
10llephum Cavalhnam . Mem .le pro dllat o •. A5B, A~lufltO!rj(l d. MU/ldIO/l O!, RO!CtJplll , 

3, raBe Intemo n 3 Altn documenti 8ul1a causa in ASB, Trlbu fl o /t: di Rolo , NotaiO 
Marslho Lombardi , Filze, 1 e Il quadrlmeBtre 1669 
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Le tappe fondamentali nell'architettura interna della sala 
durante il XVII secolo, sembrano dunque essere l'incendio del 
1623 e la -Barriera del già s.' march[esJe Cornelio Malvasia .. o 
. festa nella sala del card.e Sacchetti .. , una festa che alcune fonti 
dicono avvenuta nel 1636, ma che è certamente da identificare 
con quella del 1639, in cui furono rappresentati l Furori di 
Venere, illustrata nel fascicolo Del torneo ultimamente fatto in 
Bologna all'Eminentiss. Sacchetti. Descrittione panegirica del 
commendo Gio. Battista Manzini .39 Integrando queste deposi­
zioni con ulteriori documenti,·o si conclude che il teatro vecchio 
doveva avere tre ordini stabili di palchetti (dalle licenze legati zie 
pare di capire che questo fosse consideralo il numero massimo 
per reslare entro limiti di sicurezza). distribuiti sulle due pare· 
ti lunghe della sala. La fila posta frontalmente al palcoscenico, 
nella quale si trovava il palco riservato alle autorità (probabil· 
mente l'unico chiuso ai latD, non si appoggiava invece alla parete 
di fondo, ma attraversava la sala , per ridurre la distanza degli 
spettatori e migliorare visibilità ed acustica . In occasione del­
l'organizzazione di tornei, veniva sgombrata la platea (che era 
arredata con panche), si demoliva la fila frontale dei palchetti 
e si completavano quelle delle pareti laterali.41 La situazione 

» Bologna, Giacomo Monti e Carlo Zenero, 1639. Su cui cfr. D. L~NZ I , Tea/ri 
e anfiteatri , Clt. , pp. 188· 191. Ma cfr. lo atralclo dI relaZIone dI Odoardo Ga rgieria 
cIl. più avantI li! ASB, AssunterlO d. MUl1ltlone, RecoplIl , 3 , ruc. inte rno n. 3: 
.R.mo Alberg% . 80non. Theotri . Pro d. Joseph o COlloUlI1a. Co. Ill. Reglmen. 
8 0non101'. Foctl •. 

<O Cfr ad et. ASB, Tri bunale di Rolo , Notaio Ma rSllio Lomba rdi , Filze, Il 
quadnmel tre 1669, aulla gioatra da farSI nel csrnevale 1628. 

.. In un Inventan o del beni dI propnetà di GiovBnm Paolo Got ti stila to nel 
1630, dopo la l ua morte, IIOno registratI i - legna mi e a ltre robbe che SI ntrovano 
IU la Sala del podestà la metà de quali fIOno di m Vincenzo et Berna rdinO fra tell i 
de Vlncenz ... Tra questi figurano~ . Pnma n" 5 velia n longhl p . 34 l'uno, IIOttO 
il palco, fa nno p . 170; n" 14 vellan longhl p . 16 l'uno, che In tutto fann o p_o. 224; 
n 20 pontali dI p . 5 l'uno, fIOttO Il palco, che ra nno p . 100. Quaderlettl dI più 
fIO l"U, .atto Il palco, m tutto fIO no p" 400; quader lettl medemam(en lte IIOpra il 
palco, m t lut )t.o p . 100; quaderlettl dI piÙ .arte che fIO no nelli pont i dalh IatI verso 
plaz.za et l'altro verso il a' podeatà , con quello che a travena et che il dntto la 
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mutò radicalmente con il 1639 quando, dopo la ristrutturazione 
per il citato torneo, i palchetti furono tra l'altro disposti su 
cinque ordini . Conclusa la festa, inizialmente le due serie late­
rali furono raccordate da una fila centrale curvilinea ("Si fece 
una trameggiata nella sala sudetta per lasciar in essa il vacuo 
et la capacità di tanto sito che fosse bastevole per poter giocare 
al pallone, la qual trameggiata sono ponti che traversano la 
sala su detta, et questa trameggiata và un poco a ovato .. ); in 
seguito però, per lasciare maggiore spazio al gioco del pallone, 
si scelse di ricostruirla in forma rettilinea ( .. Doppo poi cinque 
o sei anni in clirc]a , si tornò a disfar d[ett]o teatro, cioè si 
disfece il sud[ettJo ovato, che era nel frontespizio sudetto, et ciò 
si fece per far più longo lo spatio del gioco del pallone, et si tirò 
la trameggiata a diritto filo , et si formò il teatro in quadro, nel 
modo che di presente si trova .. ).42 

I palchetti furono poi separati ed acquisiti permanentemen­
te dalle principali famiglie cittadine. Si è conservato a questo 
proposito un documento, la cui validità si può far risalire sino 
a quest'epoca, contenente le proprietà e il relativo importo ver­
sato come affitto al soprintendente . In esso sono elencali com­
plessivamente 66 palchetti , in gran parte appartenenti a rap­
presentanti delle maggiori famiglie della città.43 

~cena . aono m tutto p .' 2408; quaderlettl più minut i che lono nelll pa ra petti, p. 
400; anesi d. pioppa che sono lJlù a bullO. che sono li scntali dove ai sede, sono 
p .• ' 130 1 ... 1· (/brd.). GottI aveva ricevuto in e redItà ques to ma leril.le da Orllzlo 
BcrgamlnO. Cfr Ib.d. Il s uo testa mento. 

U Deposizionc di Antonio ZlI mbonmi per la causa Cavslhna (il secondo brano 
ne l documento origina le vien e e rroneamente att ribU ito alla deposizione dI 
Bartolomeo Va ndln;). ASB, Sl'nato, htrumentl. ICrllture e altro, Serie F, n 13 
0 673- 1676) 

.. ASB, Auunll'no di MUI1IZlOIII', Rl'cap.tl, 3, busta interna n. 21· 
Per l'a no 1681 
Nola dell l ponti che aono ncl tcatro dele comedie 
PontI delh sig. n Ancian •. dano la manca dlco_. 
111 aig' Fe rdlnandl Monti paga 
111 . slg' Colonelh dllh cllvalitm paga 
La rameha dI IIg' ca rd.nal Lon dano • 

10,,0_0 
60_0_0 
10_0_0 
20",0.0 
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Con il diretto dominio dei privati sui palchi, anche la posi­
zione economica del soprintendente dovette caratterizzarsi in 
modo diverso dal passato, se non altro perché il loro affitto 
garantiva una rendita permanente e relativamente sicura. 

III . 81g' veçelegato dano ................................ ....... 'H 

Ponti 
della Ilgri hodlton del! Torone dano ......... , .... _ ......... .. 
III alli' Cotoneh paga .......................... . ................. .. 
Ilt IIg Alfien di cavatiz:lri paga ............................ .. 
Ponti dell IIg! Aatore Honll ........................................... . 
Ponti iII alg' Marghese Hors, .................. . . .. 
Ponti iII Ilg! Bentivoh ......... ............... .. . ..••.. 
Ponti ,II. 81g! Petegnni ......................................... . 
Ponti iII aig.' Gloufo Zambeean ............................ . 
Ponti i1l ali' Gio. Batista Albergati ....... • .. 
Ponti 111 Ilg' Gozzadini ............. ....... . .. ... •. .......... . 
Ponti 111, Ilg ' Poeti ... ................................ . ............ 
Pont, Ilt , 'Ig' Sforn Bargelini ................. . ... . 
Ponti detl 1111" S: Geli ............. . ... ........ . •.. • ...• 
Ponti detl 1111" Carlo Mars'gh ....................... . 
Ponti detl lig ' Aleaandro GaniOOni ............. . ........... . 
PontI dell lig' Antonio Ganiboni . . ...••. 
Ponti dell lig ' Angeli ............. ,... .. .... • ............ . 
Ponti dell Il'.' Odoardl Bepoli ........ ...... . .... . 
Ponti dell ",' M Magruani ............................ . 
Ponti del! li,' Marcelo Gargoni ........ . ... . ••. 
Ponti del! 1111" dotor Nani ......... ........ . •• 
Ponti dell IIg' Capitano delli TodellChl . ... . ... 
Ponti dell lig. ' Manfredi paga ............................. . 
Ponti dell lig.' LIVI Zambegari .................... .... ....... .. 
Ponti dell 1111" Aghih Angelli ... ................................... . 
Ponti dell Sii! C. Orsi paga ........................................... . 
PoMI dell aig! Sanpieri ............................... ..... ..... . 
PoMI dell Ilg ' Arcolam .............................................. . 
Ponti dell alg! Barblen ....................................... . 
PontI dell aig! Paleotl . ....................... ... .. ......... .. 
PontI dell aig! Angello COlpi .............. ............. ... .. 
Ponli dell alg ' Gabenel" .......... ... • ...... . 
III IIg' Paganelli . .... _ .. 
III IIg' Barbaci ................ . ...... . 
111 Ilg' Bazi .................. ... .. ...... . 
111 '111" Malltachedl .........•.••.•.•.••••..• 
111 '111" Gandollfi ................ N ... . • 
III . al" DaYia ......... . ..................... . 

IO_O_O 
10 .. 0. 
10.0 .. 
IO_O 
30_0 
25.0 
20.0 
30_0 
50",0 
40_0 
30 .. 0 
25.0 
8.0 

11_0 
25 .. 0 
30.0 
20_0 
50_O_O 
15 .. 0 
25 .. 0 
20 .. 0 
22_ 10 
15.0 
20.0 
25.0 
20 .. 0 
20_0 
20.0 
25.0 
20.0 
18_0 
10. 0 
20 
30 
22. 10 
22.10 
22.0 
18_0 
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Sulla destinazione privilegiata della sala alle esibizioni dei 
comici dell'a rte, tutte le fonti sono concordi. Questo tipo di 
attività ebbe, almeno 8 partire dall'ultimo ventennio del Cin­
quecento, una notevole fortuna a Bologna. Se ne può cogliere 
un sintomo nella stessa collocazione della sala che, a differenza 
di altre città come Firenze o Venezia, non fu mai confinata in 

111. 1111' . ' Ghllelti ................................................................. . 
III . lig.' Luci ContI ..................... ... . ..................... , ........ .. 
III. 8ig.' Ranuci . ..... .. .. ............................................ . 

15.0 
42.0 
30 .. 0 

III. l ig.' Caprara ........ ..................................................... 15 .. 0 
III . l ig.' Canpeci ............ ,... ............................................ 35_0 
III. Big.' Tanara ..... . ..... ..... ................................ 35.0 
111. lig ' Lut'i Malveci .. ................................. 30.0 
III lig.' Dllegm ... ... ............................................. 40s0 
III. lig' Boe.dlfen ... .. ... . ••. ..... .................. 40 .. 0 
111. Ilg! BrandI ••• •.. .• •.. ..... .... ................. 30 .. 0 
Bolognetl ............... ..................... 22 .. 0 
III . III.' Pinghlan ... .. • ..................................... 15 .. 
III . III.' Nataham .•. ...•. ••• ... ................... .. 25 .. 
III. I ii.' Man::h. Rlalh . ............. ............................ 15", 
III. ail.' Sanpleri ........ . ........... .... .................................... 20 .. 
III . eig.' Pencotl ... . •• . .................................... 20:-
III. 8111'.' Man::allnl . ........ ...• ...• .... ............................... 30 .. 
III. eig.' tignlani .. . .... ... ........................................... 20 .. 
III . lig.' Gioani Bepol. ...................................................... 60 .. 0 
III . lig.' Bologm .................................................................. 30=0 
III. lig.' con. Giolefo Bepoh ... ... .................................... . 30,,0 
III . lig.' Siemondi Da ineai ................................................ 30s0 
I II . lig.' Ranuci ............. , ...... ,.............................................. 20.0 

Al margine ainil tro di quelto documento li trova annotato da Domenico 
Ordelaffi : . Quella nota mi fu fatta da Cavalina. quando feci la condutlone della 
aala per mia regola et fu fatta dI IUO proprio pugno. regola ta conforme alle 
rilconioni da lUI fatte a lh SUOI tempi •. Giacomo Cavallina ereditò la propnetà 
delle struttu re Interne del teatro dal padre e lo gesti dalla metà del Seicento 1'"0 

al 1669; Domenico Ordelam ulunse la conduzione nel 1682 Ma. come li trae 
dalll relazione di Odoardo Gar(peria nportata più avanti , i palchetti, la propnetà 
e l'entità dell'affitto non mutarono dalla s«onda metà dell'h anni Trenta fino a 
quest'epoca. per CUI il doeumento potrebbe ritenersi valido anche per il pllllllto 
Ovviamente quelh qUI elencati non sono tutti i palchet ti presenti nel testro. ma 
solo quelli affittatI 
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luoghi decentrati e men che meno malfamati .u Si trovava anzi 
nel centro della città, sulla piazza principale, in uno dei più 
importanti palazzi di rappresentanza , ed era comunemente fre­
quentata dalla migliore aristocrazia cittadina. Spesso gli ospiti 
illustri che capitavano a Bologna in un periodo di recita , veni­
vano invitati alla commedia dallo stesso Legato, che insieme a 
loro si recava a teatro, con o senza preavviso.45 Questo positivo 
atteggiamento, unito ad una posizione geografica cruciale per 
le comunicazioni, fecero di Bologna un luogo di grande impor­
tanza per l'attività comica. 

Alla "piazza" bolognese fanno riferimento alcuni ben noti 
passi di fonti storiografiche classiche delle compagnie professio­
nistiche, che, pur nella necessità di doverose precisazioni e di 
diretti riscontri documentari , già costitui scono dei segnali non 
trascura bili del s uo rilievo. Pier Maria Cecchini annota nei s uoi 
Brevi discorsi che a Bologna erano -sempre chiamate le buone 

.. Sulla lala di Firenze sono da vedere oltre a Ludovioo ZoUt, 1/ teatro e lo 
caM. SOUI sullo s~no Italiano, Tonno. Einaudi, 124· 128, gli atudl di Annamana 
E\·A.. .. GIUSTA: II teatro del comiCI delfAr'e o Fu·enze (,.,cognlllOne dello -Stanlone 
delle Commtdle_ detto di Boldracco) , . Blbhoteca Teatrale., nn 23-24, 1979, pp. 
70-86; li 'eotro dello CommedlO dell'or'e o Flrefllf: ([516·/653 circo). Cenni 
sull'orgornllollO~ e lettere di comiCI al Granduca, . Quadernl di Teatro., fI 7, 
marzo 1980, pp. 169-176; 1/ teatro della DogOflO detto di Baldracca, In Flrenlf: e 
lo Tosoono del MediCI nell'Europa dtl Cl1Iqutctnto. Il po/tre t lo 'pOllO. lAJ .Ctno 
del pr.nClpt, FII't'nze, EdiziOni Medicee, 1980, pp 370·374; ~ rompa8me del Comici 
dtll'Artt, at., pp 50·66. Su Venezia: Nicola MANGINI, Alle O"'SI1lI del 'Mtro moderno: 
lo .ptllocolo pubbllro ~I Vendo tra Cl1IqUtCenlO t Se.ctnto, . Blblloteca Teatrale. , 
n. 5-6, 1987, pp. 87·103. Cfr. anche Siro F€R~oNE, Attor. mercanti cor.on Lo 
Commtdlo dell'orte In Europa Ira Cinque e StlCtnto, Torino, Eonaudi, 1993. 

u Nel DlOrl del Senato non mancano memorie che lo tutLmoniano. Domenica 
13 dicembre 1637, ad uemplO, il cardonale d'Arach, arClvelCOVO di Praga giunse 
a Bolognl e la medesima sera andò alla commedl8 con Il Legato cardonal Sacchetti. 
Il lunedl au~e88LVO vi s i reearono le lignore Rlcasoh e Rucellal, rispettLvamente 
cognata e nipote del Legato, jflunte la sera pnma nella città Sabato 11 dicembre 
1638 - monsò della Tullieria. ambaaciatore del re cnatianl88lmO .andÒ al1a comedla 
su la Sala del PodeaUo col cardlinalJe legiatlo et Il giorno seguente parti alla volta 
di FlN!Oze_. t.. Jera della domenica 20 d cembre 1638, arnvò Il cardonale Camara 
che da Venez .. andava a Roma e .sub(ltlo arnvato andò COlllg' eardlonal)e ana 
comed .... ASB, Senato, Diari , n. 4 11636-1642), cc, 2411,251-, 37r, 38r 
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compagnie .. e che di solito vi s i recitava durante l'inverno}' Nei 
Frulli delle moderne comedie, egli ironizza poi sulla passione 
per il teatro dei bolognes i e indica più precisamente nell' _au_ 
tunno & parte dell'inverno .. la stagione principale di recita .t7 

Affermazioni tutte fondate, anche se, soprattutto quelle sui 
periodi in cui si faceva s pettacolo, come si è detto, non devono 
essere intese troppo rigidamente. 

Più problematico accertare la reale consistenza di ciò che 
Ottonelli scrive nell a Cristiana moderazione del teatro, quando 
in Bologna identifica una sorta di centro di formazione e 
smista mento delle compagnie, le migliori delle quali da lì sa­
rebbero partite per lunghe tournées, toccando nel corso dell'an­
no comico, Milano, Genova , Firenze, e infine Venezia.4' E' già 
stata evidenziata la necessità di prendere con cautela queste 
indicazioni, che richiedono innanzitutto una precisa delimitazione 
cronologica e collidono con l'improbabilità deUa costanza di un 
simile viaggio, per quei tempi decisamente impegnativo.tg Va 
inoltre aggiunto che se quelli citati da Ottonelli sono indubbia­
mente alcuni tra i centri dell'Italia settentrionale di maggiore 

., Brell. dl8corll Ifltorno al/t comedlt, comtdlOfltl & .ptttatori. DI Pier MorlO 
Cecchlfll comico aCCUQ et 8enl.lhuomo di S. M. Cnarea. Dove Il comprende quali 
rapprntntotlofll Il pon.no a.collare & permettere, Venetia, Pinelli , 1621 , p. 15 

.. Piermaria CICClllNl, Frutti dtlle moderne comedit et a vi81 a chi le recita, 
Padova, Cuareschi. 1628, Clt. in La commedlO dtll'arle. S/orla t tnlo, a curll d, 
VitO PANDOLFI, Firenze, Sanaoni, 1955. (riat. anast. con prefaziol"le e bibliogTafia 
aggiorna la di Siro Ferrone, Firenze. Le Lettere, 1988), IV, p. 93. 

., · L'anno 1640 in Firenze mi dilSe un capo di una compagnia di commedillnli 
che ... i comici italiani. almeno molti, si radunavano a Bolognll nel tempo di 
QuareSima , nel quale non recitano, Il che Ivi si fonnavano le compagnie, che poi 
durano per ordinano un anno e che indi si spa rgono per le città d'haha; e che le 
prinCipali sogliano far questo jflro: da Bologna a Milano, da M,lana a Cenava, da 
Genova a Firente, da Firenze a VeneZIa, ave stando LI carnevale finllCono la 
compagnLI •. Giovan Domenico OTroN!L1 .. 1, Dello Chndlono Mooeraziofle del 
Thtatro. Libro dttto l'Ammoflltlonl o' recllOfltl 1 ... 1, Firenze, Bonardi , 1652, p 128. 

•• Cfr Siro FERRON!, L'l1Il1t'flZlont Viaggiante, I com.c. dell'arIe e I loro It.nera,., 
tra Cl1Ique e Selcenlo, on VIOggl tflO/roll dall'italia o Pangl fra Cl1Ique t Stl~fltO, 
Genova, COlta & Nolan, 1989, pp 46_47. 
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attività per le principali compagnie, è da escludere che tutte 
potessero ogni anno succedersi regolarmente nelle stesse città, 
anche considerando (come a volte accadeva 8 Bologna) un'8per· 
tura delle sale in più stagioni oon diverse compagnie che si 
avvicendavano. Esistono d'altra parte abbondanti prove docu­
mentali di spostamenti del tutto differenti . 

Quanto al fatto che Bologna fosse un luogo di ritrovo per i 
comici durante il periodo della Quaresima, più di una fonte 
tende 8 suffragare la veridicità di quanto sostiene Ottonelli . A 
Naooli, alla fine di febbraio del 1619, ad esempio, i componenti 
della sua compagnia .. commettono a Bartolomeo Zito l'incarico 
di conferirsi alle parti di Bologna e di Lombardia, per trovare 
comici .. ,10 Ma è probabilmente in un periodo più tardo, verso il 
terzo o quarto decennio del Seicento, che questa pratica si con­
solida, Numerosissime sono le lettere di comici spedite da Bo­
logna tra marzo e maggio, Ed anche Costantini ne La Vie de 
Scaramouche scrive che Bologna "è durante la Quaresima una 
specie di adunata generale di tutti i commedianti .. ,51 

Nel1a stessa direzione depongono le clausole contenute in un 
contratto d'affitto che lo stesso Tiberio Fiorilli stipulò a Bolo­
gna nel 1640, per avere un piccolo appartamento a sua di spo­
sizione quando si fosse trovato nella città ,62 Egli ( .. Tiberio 
quondam d, Silvij de Fiorillis de Neapoli .. ) prese a pigione nella 

iO Ulisile PRQTA-GruRLEO, J teatri di Napoli nel '600. Lo commedia e le mal/chere, 
Napoll, Fausto FiorentinO editore, 1962, p. 43. 

Il Angelo COSTAHTI"'I, Lo uda di ScoromuCCIll, Tonno, Emaudl, 1973, p. 20; e 
cfr aoche lO Fraocesco BAflTOLI, Nolltle IItOriChe de' comiCI Iloliam che fiorrrono 
/fIlorno all'a nno MDL. fino a' giorni prel/enll, Padova, Conzatti, 1782 (n8t, anast. 
Bologna, Forni, 1978), tomo Il, p. 174, 

Il ASB, Notorlle, NotaiO Scipione CarTacci, 1640, alla data 4 dicembre, In un 
altro ro(pto notanle stipulato a Firenze l'anno IUCceUIVO, oel quale FlOnlli nsulta 
saldare uo debito al figlio di Nicolò Barblen, questo COntntto vleoe men:uonato 
e" dice che una delle stanze affittate doveva servIre In realtj] per II Barbleo, Sul 
dOCumeoto fiorentino cfr, Giovanna CHECCHe, Debiti e rlcchette di un attore , 
. Blbhoteca Teatrale., n. 12, 1989, pp. 85-97. 
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parrocchia di S, Maria dei Foscherari ..:unum caminum .. con tre 
stanze contigue, più una stanzetta, cantina e parte di un gra­
naio , per tre anni, con la clausola che il contratto fosse 
rinnovabile, trascorso questo termine, ogni triennio, Nella scrit­
tura, tra le altre convenzioni, si stabiliva che l'appartamento, 
nei periodi d'assenza del locatario, poteva essere in parte affit­
tato a giornata dai proprietari, ma in ogni caso, durante la 
Quaresima, sarebbe dovuto restare libero a disposizione di 
Fiorilli , segno che in quest'epoca contava di recarvisi rego­
larmente: 

I ... I 
p ,. Essendo l'elsercicio del d(eu)o l.' Tiberio di comico, et andare vagando 
per il mondo, convengono che d(ettJj consorti de' Bianchi posaino Il dlett]o 
camino et tre stanze a easo attacate solam[en)te locare a cameranti a loro 
commodo et per il tempo ch'esso sig.' Tiberio starà fuori di Bologna, restando 
aolo la dlett]a camerina aupenore et cantina et parte delli granari sempre a 
dlsposltlone di d[ett lo s' Tlberio, et di chi dependerà da S. Slg,"· 
ltem. Convengono che similmente tutta la Quadragesima non pOSSlnO d(ett)i 
iugali de Blanrhl affittare h d(ettl i camino et stanCle ad a1clunlo ma quelle 
habbino a restare hbere a d(ett lo s ig.' Tiberio et di chi dependerà da S. S"· 
Item, Che d(ett)l lugah debbano quando d[ettlo sig.' Tiberio verrà a Bologln la 
haver sgombrato le d[ett le stancie da ca maranti et da qual si vogha altro, 
acciò possa hberam[en ]te intrarvi dentro sen:ta Impedlmlenlto alcuno, et a 
questo effetto dovrà d[ett]o s.' Tibeno, quando vorrà venire a Bologlnla, 
avisarne dlett]i lugah per giorni quindici avanti. 
l tem. Che dlett]i iugali debbano lasciare fornite d[ett]e s tancle di mobili 
grani per servlclo di d[ettlo Big.' Tibeno et di chi dependerà da S. S lg,"· 
Item. Convengono che se d[ettlo sig.' Tiberio vorà serare parte del granaro 
possa farlo , ma però a sue spese et senza poua repetere cosa alcuna. 
I ... J 

Tiberio Fiorilli tenne per lungo tempo questa abitazione a 
Bologna, città in cui risiedeva pure il frate llo Giovan Battista 
(Trappolino ),53 ed esattamente dieci anni dopo la stipula del 
contratto fece domanda al Senato per acquisirne la cittadinan-

U Cfr ASB, No/arlle, NotaiO Paolo Forti, magglo 1643, c. 34r e la lettera di 
Tommuo di Savoia al duca di Modeoa del9 apnle 1647 che SI trova in LUIgl RAsi, 
I comiCI Itollonl Biografia , B ibliografia, Iconografia, vol. I, Fireo:r.e, Fratelli Bocca, 
1897, p 928. 
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za $4 cin::ostanza che dimostra come la ritenesse adatta a porre , 
stabilmente la propria residenza e utile alla sua attività: 

111-' SIg" 
Tibeno Fionlh COffi lCO divot{issdmo delle 55 VV III .·· che per lungo 

spaccIo di tempo ha habitato come fa di presente in quelta nobili88li mla città 
tenendo in essa casa aper ta, et desiderando continuare in essa il IUO domi­
cilio linO alla morte, su ppllicla humllm[enlte le 55. VV. 111.·· a (argl1 gratia 
del prlvl!eglO di civlhà in for ma comune, che di tanlO honore reatarà 
etemam[enlle obligato alla benignità delle 58. VV. III ... • quem etc. 
22 febraro l650 letto In Senato In nlume)ro di 29 
An" di Cancell." ad referenduma.& 

Non è noto quale sia stata la decisione del consiglio cittadi­
no. Fionlli però dal 1659 cominciò ad effettuare dei consistenti 
acquisti di beni immobili nel territorio fiorentino, ed è proba­
bile che abbia spostato completamente il suo centro di interesse 
professionale proprio tra Parigi e Firenze, dove fra l'altro risul­
ta aver partecipato alla conduzione dello Stanzone delle Com­
medie.H 

Le prime testimonianze sicure dell'az ione di comici dell'arte 
a Bologna vengono dagli scritti lasciati da Gabriele Paleotti 
nella polemica contro gli spettacoli, intrapresa all'interno del 
più generale progetto di lotta alla mondanizzazione dei costumi 
che caratterizza sin dall'inizio il suo episcopato. In una lettera 
a l papa del 25 settembre 1567 egli accenna a recite già avvenu­
te negli anni passati: 

.. Sewndo gli 8tatutl bolognesi, per acquIsire la cittadmanza era necessario 
nSledere nella cit11l per almeno dieci anni. Con tale reqUISito si poteva presentare 
la richletta al Senato, che si riteneva accolta se otteneva II VOLO favorevole almeno 
del due terzI dell'assemblea. 

H ASB, Senato, lstrumentl , ,crillure e o/tro, Sene E, n. 34 . fasc. Interno n_ 45, 
22 febbraiO 1650 Sul retro: -Alle SS VV III ·· per 'rLberio Florilli . Die octava 
februanj 1650 •. 

HG CHECCtH, Debiti e rlcchu:e di un attore. Clt., pp. 88 e sgg. 
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Beatls81me Pater 
Intendo che è s tato ragIOnato a V[ostra] Beatitudine sopra le comedle, che 

SI fanno In Bologna nel che a ciò che ella sappia da me stesso quel che era 
l'mlenlione mia , mi è parso di notificarle, che parendo a me et a molt i altri 
che Il fare comed le m Bologna porgesse occasione di gran deviamento et 
corruptela de costumi , più volte ho consu ltato con diverse persone religIOse 
et pie per trovarh rimediO, estendo che alcuni, atte80 l'essempio de gl'anm 
passati che si sono fatti ques ti ridotti, et dell'altre città che 81 ad mettono, 
pareva, che s i potesse andar tolerando s imile uso; per il che concludessi mo 
fusse bene dI dedurlo a notltia a Vlostral Beatitudine acciò che intesa la sua 
Sa nta volontà potesse mona. reverlend issilmo Governatore più facilmente 
prohibirle a ratto. il che senza l'ordine suo, et mas9ime pe r l'I mportunità de 
genti lhuomini poteva haver, a9sai del duro, et difficile. Hon. intendendo 
V[ostral Slanliltà questa esser solo l'intentione mia, la supplico s i degni farne 
sapere la Santa deliberatione sua coal circa li giorni festivi, come gli altri di 
lavoro; giudicando molte persone prudenti et pie che fusse bene levarle In 

tutto per le ragIOni che potrà far leggere qui incluse, r imettendosi però In 

tutto al saplenli ssimo giud iciO suo. Et con questo. 
Alcune ragion i per le quali pareria Bi havesse a prohibire il fare le comedie 

Prima ragione è perché queste persone ch 'attendono a fare comedie per l'or· 
dinario sono di mali costumi 
2." Perché rappresentano cose lascive et dishoneste. 
3." Perché sono causa di far perdere molto tempo a putti et giovani . quali 

perciò fuggono o la scola o le buteghe. 
4." Portano via dalla città molti danari , et danno occasione a putti dI robbaTC 

alh loro padri. 
5." Vi vanno meretrlcl , giovani et puttl dI dove nascono molti peccati. 
6." Partoriscono molte questioni et nsse. 
7." In nessun modo pare stia bene che s i facciano quest-e cose di notte poi 

che il tempo delle tenebre è aUISSlmo ad ogni male. 
8." Queste comedle fanno effetti non solo diversi, ma contraril della causa 

per la quale antIcamente furono introdutte.o1 

L'anno successivo Paleotti rielaborò questi otto punti in un 
nuovo documento intitolato Alcune ragioni per le quali pareria 
non si hauesse a permettere il farsi le comedie de' Zani, aggiun­
gendovi una seconda parte (in seguito significativamente omes­
sa, e non solo per il riferimento locale e contingente) che fa 
esplicito richiamo alla sfavorevole situazione economica altra-

Il AI . F.31 {Mm 1Il, ff 224·25 RIportata In Paolo PItoOI, Il cardinale Gobrl~/e 
Paltottl fJ522-1597J, Roma , Edn.lonl d, Stons e Letteratura , 1959 e 1967 , Il , pp 
209-210 
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versata anche dal territorio bolognese e alla possibile esibizione 
di comici nel Salone del Podestà o in piazza: 
Alcuni avvertImenti quando s'haveue a permettere Il farei le comedle 

p . Parerla che fosse bene che si dirrerisse .1 dare licenze di (are comedie 
smo a l nuovo raccolto. non parendo, questo tempo cOli penuriolo per 
li poveri, conveniente che li ricchi et altri publicamente attendano a 
slmlh cose. 

2,' Che quando si concederanno, non si facciano se non tre giorni al più la 
selt1 mana, eccettuando sempre il giorno di fella, il venerdl , et qualche 
altro giorno. 

3,' Che non si reciti coa'alcuna che prima non sia stata vis ta et approvata 
gratis da slc[unle persone da bene et Intelligenti, deputate a questo, 
quali avertiranno che non vi siano parole diahone8te, né de lla scrittu­
ra , né biasimo. de ' chierici, né si vestino. co.n habiti da preti , o. religio.si, 
et altre circo.stantie s imili. 

4 " Che no.n s i recitino. ne lla Sala del Po.destà, né altro. luoco. della piazza, né 
presso. 1'1 chiesa o. mo.nasterij , né manco. di no.tte aGnata l'Ave Maria . 

5." Che no.n recitino. do.nne nelle co.medie, né anco. se admettino. a lc[unle 
ad udirle, né putti o. gio.vanetti, né preti o. frati . 

6- Che no.n vadlno per la città sonando. il tamburo o. a ltro. inlltro.mento, 
né velltltl con habill da co.media o. almih . 

7 ' Che Ili limiti il pretio. che do.vrà pagare ciascuno., et nisauno. porti 
dentro do.ve si fanno. le co.medie arme di aorta alcuna .M 

Le idee espresse da questi scritti, poi variamente riprese e 
rielaborate anche con veste dottrinale di validità generale, 

M Copia del documento datata 1568 ' 1 trova a lla Biblioteca Umver, ltana di 
Bologna, Tnt . 89, bu.ta Il . La pnma parte, coal come venne modificata per euere 
nuovamente Inviata a Roma dal Paleottl nel 1578 è atata pubblicata da Giambattista 
CAllTlGLlONE, Senlimelltl di S. Corio Borromeo mtorllO agii 1~lIocoll, Bergamo, 
Lancelloltl, 1759, pp. 88·89: .Scrittura fatta per ordine del cardinal Gabriello 
Paltotli arcivescovo di Bologna, nella quale ai pongono in viata alcune ragioni 
contro gli spettacoli teatrali •. Per l'attribuzione ad altri da parte del Paleotti cfr. 
Ibld. p. 190: .Ii mandai incluso un foglio di vane ragioni , altre volte in simile 
occasione messe insieme da persone molto prudenti e considerate •. La scnttura 
del 1568 è stata pubblicata integralmente da Angelo SoURTI in . Ranegna 
Bibliografie. della Letteratura Italiana., Anno Il , Pisa, GiUftlo-Lugho 1894, n, 6-
7, pp 194-195; da L_ FllAn, art cd_, pp. 136·138 e In Lo com mediO dell'orte. StOria 
e te.lo, Clt., V, pp_ 429-43 1; mentre la vera:lOne nportata dal C"llglione si trova 
In Ferdinando TAVlANl, Lo Commedia dell 'or,e e lo ,ocietd barocco lo (o,cmoziOne 
del teotro , Roma, Bulzom, 1969, pp. 39·40_ E vedi Ibld_, pp 21-40, per il rapporto 
Paleotll-Borromto e altre notiZie SUI documenti. 
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vengono attribuite da Paleotti a "persone molto prudenti e con­
siderate-, nonostante siano da lui quantomeno ispirate, se non 
direttamente dettate . E' però sua preoccupazione costante non 
mostrarsi isolato in questa battaglia, che pare non trovasse 
adeguati sostenitori neppure presso la Santa Sede. Grazie alle 
sue insistenze, ottenne dal papa che l'attività dei comici fosse 
sottoposta a qualche restrizione (come la proibizione di recita 
nei giorni festivO, ma le compagnie continuarono ad esibirsi 
regolarmente, mantenendo come sede fissa il palazzo del pode­
stà.~9 Anche altre indicazioni di Paleotti , quelle meno vincolan­
ti , si vedono ritornare nelle successive li cenze rilasciate dai 
Legati , quasi sempre però molto attenuate e progressivamente 
svuotate di ogni volontà vessatoria . 

Da un carteggio che ha a l centro ancora Paleotti, si viene a 
conoscenza di una successiva venuta di comici nell a città. In 
una lettera datata 2 luglio 1578 inviata al cardinal Borromeo, 
egli comunica che pochi giorni prima era stato costretto a scri­
vere a Roma dove "si era per concedere la licenza di farsi in 
Bologna le commedie_ e che "alcuni di questi nostri giovani 
bolognesi avevano mandato a Vinegia per condurre qua certa 
femmina che fa quest'arte di recitare in commedia».110 La lettera 
a Roma doveva ovviamente servire a far sì che la licenza fosse 
revocata e le commedie non si recitassero ma, pare a nche per 
un equivoco sulle convinzioni del Borromeo in materia, l'auto­
rizzazione fu comunque concessa. Paleotti decise perciò di ri­
ch iedere all'autorevole vescovo di Milano ch iarimenti e, indi­
rettamente, un intervento che lo aiutasse a raggiungere il suo 
fi ne. Borromeo scrisse a Roma che «tollerandos i questo a Bolo­
gna , città dello Stato Ecclesiastico, e patria di nostro Signore 

" Cfr. la lettera dI Paleott l al urd. Filippo Boncompagni datata 20 maglPo 
1573 AI , F .32 (1tlln Vn, f 52 Cil in in P PMODJ, op. Clt., Il, pp. 209·210. 

.. Il carteg810 '1 trova nel Sentlmelltl di S . Corio Borromeo, cit , pp 88·92 e 
189·190. Cfr. anche F T,WIANI,OP Clt , pp 21-40 e P PRODI,OP Cd, Il , pp 210-
2 11. 
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potrebbe nuocer tanto a noi altri vescovi questo esempio, che 
non avressimo più come dilTenderci in simili OCC85iooi".61 Stan­
do a quanto è detto nel resto dello scambio epistolare, i comici 
giunsero a Bologna verso i primi di agosto e iniziarono le loro 
recite, ma non poterono completarle, e prima del 9 di quello 
stesso mese dovettero allontanarsi dalla città.62 

Più del fatto in sé, qui interessa rilevare , oltre alle difficoltà 
ini ziali che questo tipo di spettacolo sembra incontrare anche a 
Bologna per iniziativa del responsabile del ministero apostoli ­
co, come le licenze per le recite all'epoca dovessero essere ri­
chieste o quantomeno ratifi cate 8 Roma, mentre in seguito 
saranno rilasciate, con una prassi molto più agile, direttamente 
dal Legato a Bologna, La necessità di un placet romano pare 
confermata dalla seguente lettera, di tutt'altro tenore, che Fi· 
Iippo Boncompagni, cardinale di San Si sto, nipote del papa e 
protettore di Bologna presso la corte romana (lo stesso corri· 
spondente a Roma del Paleotti), scri sse al cardinal legato Cesi, 
solo due anni dopo l'episodio narrato: 

L(ettelra dell' IlI ,- S. Sisto all'III.·· et Rev ,- Car,· Celi Legato di Bologna 
III,·· et. R. •• I.' mio sempre OSl.-
N!oltro) SlignoJre che è ltato da me raguagliato di q[uan]to V.S. 111.·· 

scnve con la lua delli XV intorno al particolare delle comedle et del correre 
l pallJ lente molto piacere che la città pigli rlcreatione dal lentlre d[ettJe 
comedle et che tutto succeda lenu Itreplto. Et parendogll che le raggioni 
allegate nel correre i pahj per non trasferl r li ad a ltra giornata .!Ii ano di qua l­
che consid[eratlo]ne omette totalmente a ll 'arbitrio di lei di farh correre quando 
vuole. El le bascio humilm!en]te le mani. 
Di Roma li XIX novembre 15801.1 

" G. CASTIGUONI, Sentlment. d. S. Carlo Borromeo, Clt" p. 92. A quest'epoca 
11 papa era il bolognese Ugo Boncompagm , Gregono XIII. 

a Cfr. Ib.d, p. 92, la lettera di S. Carlo Borromeo al card. Paleotti del 20 
agento 1578 (.Ho mte80 con molta consoluiOne per la lettera d, VS. I1IustTl8S, 
delh 9 del presente ch'ella si sia liberata da quel pencolo delle commed,e che le 
dava tanta moleSlIl·) e quella dello stelSO datata 25 agosto a monaignor Spuiano 
l-Quel [com,ci] ch'erano a Bologna mi &Cnve ,I alg. cardmal Paleott. che al sono 
glil partiti. ). 

a ASB, Senato, Bolle e brev" III , 14, c. 84v. Altra copIa m ASB, Aflllon, 
Conwll, Affari dllle"l, buata V, fa.8C. Interno I , c. 35rv, Il cardmale d, S , SISto era 
Filippo Boncompagnl, rupote del papa 
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La lettera si trova nell'archivio del Senato, all'interno di una 
raccolta di bolle e brevi papali , e la collocazione sembra quasi 
volerne sottolineare il valore ufficiale e in qualche modo 
deliberativo, In ogni caso, da questo momento sino agli ultimi 
decenni del Seicento, quando salì al soglio pontificio Innocenzo 
XI, non risultano interventi di tipo censorio con qualche conse­
guenza da parte dell'autorità religiosa, e tanto meno da parte 
di quella politica ,54 

.. Naturalmente non ceuarono le preSSIOni del cardinal Paleottl. Nel 1586 
SCTlS8e tra le aue proposte d, rifo rma presentate a Sisto V _che nello Stato 
Ecclesiastico ai fanno commedie O.8Cene In CUI recitano meretricl, che è necessario 
proibirle o almeno temperarle e m Ogni ca80 escluderle assolutamente durante le 
sacre (un:tJoni festive •. P Pllaol, op. cll , pp. 21 1·212, che Cita dagh appunti dI un 
memoriale del gennllo 1586 conservali In Al , F. 32 CMm V111 ), ( lO. L'atteg· 
gtamento del LegatI in d,fesa dell'attiVità comica è dlmoatra to dai band. che 
penodlcamente venivano emesII In suo favore : .non !!endo conveniente che I, 
comici nel recItar le comed,e & quelh che hanno la cura de palchI o pont. per 
commodità de spettatori aiano defraudati della loro honnta mercede 1 .. 1 tanto 
meno dovendo h sudettl comiCI & padroni de palchi napondere delle .ahte elemOSine 
che 81 deatTlbul.8Cono a luoghi PIJ O, AI band, tra~nttl da C. RICCI, op. c,t , pp. 529· 
533, datatI 27 ottobre 1605, 14 d,cembre 1609, 29 ottobre 1618, 16 ottobre 1642, 
8e ne devono aggiungere tre In data 2 d,cembre 1597 (Bologna, Biblioteca 
dell'Archllrnna810, Bond. Merlonl , IVII, c. 86; ASB, CongregollOne di go bella 
grana, B,388), 8 ottobre 1602 e 29 ottobre 1608. ASB. Archlv,o del Legato, Band. 
IpeclOl. , alle date (d. tutt'a ltro carattere è il bando dell ' 8 gennaIo 1566, re.terato 
il 17 gennaIO _contra a' (orlantI vagabondi. comedlanti, cingari , et giocatori_, 
Bologna , BiblIOteca dell'Archllrnnasio, 17 .E.II .38, op. 2; ASB. Bond. ·Not.{icollOnI, 
sene l , voI. 4). SIa nel 1602 che nel 1609, nel periodo d, em.uione del bandi , 
recitava a Bologna la compagma d, Pier Maria Cecchini. Cfr. Claudia BURA'M'tlll, 
Borghe.e e gent.luomo, La vlla e Il mesllere di Pier Marlll Cecchini, Ira I com.c. 
detto "Frllfelllno·, . 11 Castello di Elainore., anno I (1988), n. 2, pp. 36 e 44. Per 
la compagnia del 1605, dIretta d, GIuseppe Scarpetta, cfr. ASMO, Concellerlll 
ducale, Pr".,Clpl e rettOri di cII/a es/ere , Bologna, b, 1648.14, lettera del Patriarca 
di Sangro vice legato di Bologna al duca di Modena, del 13 dicembre 1605 e la 
lettera del 6 dicembre di Giovan Paolo Agucchia da Torino a Vincenzo Gonzaga 
a Mantova .Ser "· Sig ', Dò avviso a Vloatral A[lleu.al che quando Frlttellino ha 
VIstO che la compagnia ch'è a Bologna, la qual'egh haveva mandato a pIgliare per 
un IUO serlvlto]re a posta aCCIÒ venisse a Tunno per far'una compagl ni ]a da servir 
questo urnevale In questa cluà, et che quelh gh hanno scntto che stanno bene 
a BOlogna et che non vogliono venir allramlen]te qui et che dall 'altro canto .1 " 
conte Alenland]ro da Rho haveva parlato al duca per mandar la compagnia a 
Mant[ovla a servir a Vloatn] Alltetlal egh con la Flaminia ' ua moghe hanno 
COminCiato a metter aottosopra 11 mondo [...] •. ASMN, Gonzaga , b 734 (segnalata 
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Fig. 2. Bando sopr a le comedie, Bologna, Benaccl, 1602. 
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Probabilmente a lle commedie citate nella lettera, deve esse­
re collegata una raccomandazione che Alfonso d'Este inviò il 2 
novembre 1580 a l cardinal legato Cesi per la .. Vittoria com me­
diante",s.s che indirettamente proverebbe una presenza dei Con­
fident i, di cui Vittoria Pii ssimi in quel periodo faceva parte,lIe 
Che i Confidenti abbiano recitato nel 1581 a Bologna si deduce 
da una lette ra del 27 maggio, nella quale il cardinale così ri­
spondeva a l duca: "Sì come io scrissi a monsignor di Osmo, che 
mi con te ntavo per ris petto di Vlostral A[1tezza), non son man­
cato di fa r serbare il luoco qua a lli comici Confidenti, et non 
mancherò di fa rglielo serbare ancora , non solo per il te mpo che 
mi scrive per la sua delli 25 di questo, ma per qua nto sarà 
comandato da V[ost ra] A[ltezza] ... 6' Il Legato si riferi sce qui ad 
un ciclo di recite tenutosi in primavera, che vide una interru­
zione, per far si che la compagnia potesse recarsi a Ferrara. La 
richiesta venne da Vincenzo Gonzaga, cognato di Alfonso Il , in 
quel periodo ospite della corte estense. Vittoria Piissimi , prima 
di accettare l'invito, s i era voluta assicurare che nessun'altra 
compagnia potesse occupare il teatro bolognese durante la sua 
assenza: 

Ser.· · mio Sig,'" 
Da l Sig.' Hora l lO Cavalli mi ru scritto in nome di V(ostra l A[ltez]u 

Serlenissi lma al quale IO diedi subito n sposta. Vero è che la litera fu data a 
persona che forse ha poca voglia che io veng<h>i a servirla, però mi è parso 

In ComiCI dell'Arte. Corrlspondenu. C.B. Andreinl, N. Barbie" , P M. Cecchini, S. 
Plo" llo, T. Mortmelll, F. Scalo . A cura di Claudia Bura ttel li , Domenica Landolfi , 
Anna Zina nni, Firenze, Le Lettere. 1993. Il , p. 42). 

CI Lettera del duca di }o'errara al Legato di Bologna. ASMO. Cancellcrio Ducale. 
MI/'wte di lettert ducali o Ret/o" di cIIM n tere , Bologna, b. 1687/43, Clt , in Angelo 
Sol ERTI·Domenico !..ANtA. Il tcotro ferrarese nello secondo metà del secolo XVI , 
-Giorna le Storico della Let te ratura Italiana . , XVIII , 1S91, p. 174. Risulta da un 
alt ro aerltto d,re tto al canhnal d'Este che la .Compagnia della VittOria- poco 
prima , 11 24 ottobre 1580. era Impegnata a Ferrara (L. RAsi, op clt, voi Il , P 289), 

.. A SoLE:RTI·D , !..ANtA, art Clt . pp 174· 176. 
'" Cfr . Alusand ro O·ANCON .... Or16"11 del teatro Ita/lOno, Tonno, Loeacher. 

1891, Il . P 4S0 e A SoL[RTI· D LANtA. art Clt . p. 168. 
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bene repl1car con la presente per far saper III V[ostral Allte:a:J:ta .1 desiderio 
ardentISSImo che tutta la mllll rompagnia tiene di servlrla; la !upllco bene in 
nome de tUltl i miei farmI gT8tia di (ar scrIVer III ques tI Slg" Legato e vice 
legato che siano contenti non ti lassaf ocupar .1 loro da altri mentre noi al 
suo serv-.tlo Il ntroveremo. La potrà anco sciò non 81 moviamo In aria lenza 
sapere se la li contenta servirsi de noi, far che quello che porterà la htera 
ne avuli della venuta. che subito volleremo non havendo nOI magior des iderio 
che dI servlrla Et perehé forse .1 mio serè slato troppo ardire Ul sCrLvergli, 
la ,uplico perdonarmi l'l conservarmi in sua buona gratis alla quale 
hUffit1is8imamente mi l'scomando di Bologna III di 22 aprille 1581 

D,V.A " Ser.·· 
HumiILssLma S.v." 
Vittoria Pij88imiGi 

L'anno successivo i Confidenti furono a Bologna in estate ;69 
e nell'ottobre del 1589 Pedrolino ed Isabella Andreini , in una 
supplica inviata sempre a nome dei Confidenti da Parma, chie­
sero di poter recitare a Genova "come già hanno fatto in Firen­
ze, in Bologna et in altri stati di S[ua) S(antitàJ ... '° 

Già a quest'epoca le presenze di compagnie comiche a Bolo­
gna erano piuttosto numerose e l'attività della sala divenne 
pressoché regolare . Tra gli altri, ai Confidenti si alternarono i 

.. A c, 2u: .Al Ser.- PrencLpe dL Mantoa mLO BLg," tOn.··. Ferarra •. ASMN. 
Gonlaga, b, 1161. 

• Cfr la lettera della tompagma da Bologna al duca dL Mantova: 
Ser.- PnntLpe 
Ad'un BOI ceno del meBSO di vostra Altena Ser\emBSL Ima ti ntrovU8Lmo subLto 

prontI ad ogm sua rithiesla quantonque BLa con gran danno noatro. ma per non 
essere qUI tutta. la compagma non SL è pottuto Hpldire li meuo, il quale hora per 
altI') 8UOJ servLtL parte di Bologna ton promeua di partÌ<r>ti subito che SLa qui 
tutta. la tOmpagnLa, euendo quelli the sono fuon dL qui conformj al nostro volere, 
come credLamo grano tutti , e pregandogh fehte Itato 

dL Bologna il d.J 6 luglio [15821 
hUm.JhuLmI servi di VOBtra Altezza ser.-

J tOmLtL Confidenti 
[nota dL segretens sul retro della t 2 . 1582 DL Bologna a 6 lugho h comLCL 

Confidenti.) 
(ASMN. Gonzaga. b. 1161. CLt. LO A. D'6J.rcoNA, op tlt, P 480-481; L. RAsi, op. 

tll, voi Il, p 305)_ 
If A. D'A,Nc()NA, op dt_, p. 176. 
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Gelosi , che si esibirono dall'autunno 1581 sino al carnevale 
successivo. Lo si ricava dalla contabilità delle Monache del 
Corpus Domini, che annotarono le rate dell'elemosina ricevuta 
settimanalmente dalla compagnia. Attraverso queste scritture 
viene documentata puntualmente la durata del periodo di reci­
ta, dall'lI novembre 1581 al 27 gennaio 1582; riportiamo qui 
solo l'inizio della registrazione delle partite contabili:lI 

158l. Compagnia delli Gelo8i comedianti devano avere lire 100 di quattI ri 1m 
per noi li ppgarono a m. loscITo Gandolfi in conto corrente e queste sono per 
una paga per una Heltlmana quale fini il di 18 del presente, et Hono per conto 
della convenzione cl accordo fatto con m," Rev ... • et iii ... • viceleglatlo di 
Bologna di pagare lire 100 la scttimana per la fabrica l ... ]. 

I Gelosi saranno ancora a Bologna nell'inverno 1585-86 (come 
testimoniano due lettere, la prima firmata da Ludovico de Bian­
chi del 16 dicembre 1585 e la seconda, del primo gennaio 1586, 
a nome dell'intera compagnia),72 nel 1594 e forse ancora nel 
1596.'3 

Per il 1594 si è conservata la licenza rilasciata dal cardinal 
legato e registrata dalla sua segreteria: 
Concediamo licenza alla a.'· laabella Andreim comica Geloaa et alla aua com· 
pagnia di poter rare el reCLtare au la sala del sig,' podeatà le comed ie, 
tragicomedie, tragedLe, pastorali et altri loro virtuoai trattenimenti In tutti 
IL giorni della aettLmana , dal venerdì in poi, purché nelli giorni dL feste 
commandate non incommClnO a recitare se non dopo il vespro. Et ciò aenza 
incorso di pena alcuna Pagando però in mano di m. Gio(vannil Mana Monaldlni 
cancelllierio alla nlost1ra cancellaria scudi trenta di moneta il meae, ogni 

" ASS, Auullfl'rm d, MunIZIOne, Rl'tapllL, 3. busta interna n_ 18. 
11 La pnma è In ASMN. Gonzaga. Corrispondl'lIza dL mumtl e dIVer". da 

Bologna . buata n. 1162 (nportata m Stefanella UCHI, D, LlldouLCo d .. ' Bmnth, .. del 
ComICI G"/Oll, . BLblloteca teatrale-, n . 10·11, 1974. p. 184); la Betonda è trascntta 
In A. D'ANcON ... , op. Clt .. P 490. Nell'autunno del 1585 (12 settembre) fu conce .. a 
. Licenza a Tomaso dL Ros8L detto Gaietto che mentre si faranno le tomed.e BU la 
Sala del podutll vi pona vendere ventarole. frutti et ogn'altra sorte dL robbe da 
mangiare et anchora del vmo. (ASB, LAgato. ExpedLflOnu, n. 95, c, 116r). 

1l Cfr. la lettera dL Inbella Andremi BenUa da Bologna il 27 novembre 1596 
al duca di Mantova In ASMN. Gonzaga. b 1165, cc. 623·624 A. O·ANCON .... op. Clt , 
p 521 
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Fig. 3. Licenza di recIta concessa da/uice Legato di Bologna ad Isabella 
AndreHu e alla sua compagnia (Bologna, 14 aprile 1594). Bologna, 
Archlu!O di Stato. 

settimana la rata, da distribuirai in elemosine a luoghi pi.! ad arb(itrilo n[oatlro. 
Dal. Bon . die 14 aprilis 1594. 
O Band.' v leg.' Tax. C. 8." 

L'anno successivo una licenza simile venne concessa a Fra n· 
cesco Andreini , ma per una compagnia che viene detta degli 
Uniti e per una diversa stagione, quella dell'autunno-inverno: 
Licenza a m. Francesco Andreini et compagni com ici Uniti di poter ritornar 
a recitare in Bologna au la sala del s .. podestà Il prosshmlo autunno le 

" ASB, ugoto, EXpedl'IOI1t1 , n. 114, c. 2111. A margme IImltro .A di 3 di 
magglo 1594 ,incommciOrno a recitare le comedle •. 
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cornedle, traglcomedle, tragedie. pastorali et altri loro virtuoai trattenimenti , 
Incominciando dalla aera della feata di San Petromo et seguitando per tutto 
il carnevale a venire. Purché non recit ino li g"lorni di venere, mentre dura 
l'Advento et le feate del S.·, Natale. Pagando però in mano d. m. Glo[vanni! 
Mana Monaldim cancelilierio alla n[aatlra cancell[erila in tutto 'I tempo che 
recitaranno acudi trenta di mon[ello Il mese, ogni setti mana la rala, da di­
stribuirsi in e lemoaine il luogh i pij ad arblitrilo n[08t)ro. E ciò lenza inclorlJo 
di pena alc[un\a . Oie 16 lunij 1595. 
M. Acq,'" Areivesc.· v. leg.- Tu. C. 8." 

In una licenza rilasciata a Vittoria Piissimi nel novembre 
del 1593 è registrata un 'interessante clausola, che man ifesta la 
preoccupazione di fa r sÌ che gli spettacoli non interferisse ro con 
l'attività dello Studio bolognese. Veniva proibito l'inizio delle 
recite prima che fossero terminate tutte le lezioni, in modo da 
non sottratTe gli studenti all'attività didattica. Sembra però 
che questa limitazione non fosse destin ata a sopravvivere a 
lungo, e in ogni caso in seguito non fu più esplicitamente espres· 
sa nelle licenze. 
Concedliamlo licenza alla a." Vittoria Pijssimi comica et alla sua compagnia 
di poter rare et recitare su la aala del a.' podestà le comedie, tragicomedle, 
t ragedie, pastorali et altri loro virtuoai trattenimenti in tutti li giorni della 
settimana, ruorl però che Il venere et purché ne giorni di reste commandate 
non incomincino a recitare se non dopo il vespro, et in tutti gli altri giorni 
non incomincino panmlentle a recitare prima che siano finite di leggere tutte 
le leUioni publiche dello StudiO. Et ciò senza inc[onlo di pena alc!unla. Pa­
gando però in mano di m. Glolvanni! Maria Monaldini cancelllier)o alla n(oatlra 
cancell leri1a acudl trenta di m!onella il mese, ogni settlm!anla la rata, da 
dist ribuirsi in e lem[osm[e ad arb/ltri[o nlostlro. 
oie 14 nov.l • 1593. 
O. Band" v. leg.' Tu:. C. 8.'• 

In un primo tempo il cardi nal legato intervenne con alt re 
limi tazion i, stabilendo ad esempio il prezzo del biglietto d'in· 

11 lb,d., n. 115, c. 7311. A marglne 8\Olstro; . eonfirmamu8 Han. ep. on o Vlcel' 
Dat. Bon . Dle 14 Hpt .'" 1595 •. 

" Ib,d , n 114 , c. 32v. A marglne 81n1stro: . A di 14 noy .... InCommClarono·. 
L'obbligo d, m,zlare gh speltacoh dopo il termine delle luionl Il ntrova 1010 In 
ul1a licenza nlaaciata agh Umtl nel 1594 (lb,d., n. 115, c. 24v). 
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gresso (veniva così data effettiva applicazione a nche a Questa 
indicazione contenuta negli Avvertimenti del cardina l Paleotti). 
E' da notare come il prezzo di entrata alle commedie fosse 
notevolmente inferiore rispetto a quell o, previs to per le pastora­
li e le tragedie, molto più impegnative per le compagnie e per 
i conduttori della sala, dal lato dell'apparato scenografico e delle 
altre componenti spettacolari : 
Conclediamlo licenza alla complagnila de cOffi lci Uni ti di pote r reci tare le 
comedie IU la Sala del Podestà nel solito II.I0co et a m. Cosmo da Casula, 
GioI vann i 1 Frandesclo Fontana et com pagni di pote r fare 8 U la sola del dlett lo 
podestà Il palchetti per veder recitare dette comedle a nloat lro beneplaci to, 
et ciò per commodità de apet tatori, com mandando ad ogn'al t ra pe raona ch~ 
mtanto non facc ia, né faccia fa re palchi né palchelll au detta sala, né faCCI 
portar banche o in qualunque altro modo Im pedire li ludettl m. Coamo, 
GH)[ vanOiI Franc[e8(:]o et comp[agni]a aotto pena della n(oat)ra ind igl nuiolne, 
Ma che li sudettl m, Cosmo et complagnila non poaaano fa r paga re allL spet­
tatori più che dui bolognini per persona, et m tre volte Il mese che SI reci­
teranno pastorali o tragedie un paolo per persona, et non habblano a dare 
palco franco senon all i sig." Antiani , 8Ollo pena d i scudi X ogni volta che 
contra- faranno, Dando però sigurtà bancana di pagare ogm meae m tutto il 
tempo che si teClteranno comedie, rispetto a llL s udle tth comici scudi settanta, 
et alh sudelli p(ad]roni de palchetti scudi quaranta, da dis t r ibuirsi tutta la 
ludetta somma che faranno scud i 110, scudi 50 alle rev[erendJe monache d i 
S. Bern(ardilno, scudi 50 alle rev[erendle monache del Corpus Dlomilni et 
scudi X alle r{everendle suore Convertite, per ogni mese che li faranno d(ettle 
comedle, Et s'intenda pnnclplo del mese Il plnmlo lfIomo che l'lncommciaranno 
a recitare delle comedie et che così debba segull.a re dleulo pagamlentlo 
lehen anco andassero delle lfIornate senu comedie. In quor, Dat. Bon , dle 4-
sept,'" 1586 
D. Tuscus Gub. Tu. C. 4.n 

TT I bld" n 98, cc. 63., e 64r. A ma rgme Slmslro: _A di 7 dI sell.' 1586 
.'lncomlnciomo a recitare d(ettle comedle_. E' del tutlO erronea l'interpretatione 
del RICCI quando deduce da un passo CTOmstlCO che _per alalslere allo apettacolo 
non al pagava bIglietto d'ingreaso, ma come suolsi tuttora dal saltImbanchi di 
piana un artista glrava rra il pubblico a coglier quattrini _ CC. RI('CI, op. CII" P 21). 
Nel brano 1-13 dicembre 1603. Il comedlante, che plglLava denan doppo la comedla, 
che andava a usa In S. Mamolo, li ru dato sul volto una fenta che pigliava 
dall'orecchIO al na80, et datoli ancora nella testa, ma II upello dllTese, ciò esser 
Ivenuto per in80lenlle nel tor denari, non 81 sa da chio. CrolllCO BUInchuw, ms· 
296. voI l , della BIblioteca Umversitaria di Bologna, l11a data I il _doppo la comedla_ 
non Il nreril« Il momento della raccolta del denlro, ma a quello del rerimento. 
SI tratt.a eVidentemente di una aggreuione subita dal portmaro della compagma 
dopo lo apettacolo. Per il rielo di n'clte degh UnitI il 13 IeUembre venne nlasciata 
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Intorno all'ultimo ve ntenn io del XVI secolo, oltre all a Sala 
del Podestà venne utili zzata per spettacoli un'altra sala di pro­
prietà pubblica, detta .. delle pescherie .. o «sopra le pescherie .. , 
nella quale si esibivano compagnie di minore notorietà o di 
ridotte dimensioni. Il privilegio dello sfruttamento venne per­
ciò concesso in questo periodo con la dizione «fare i palchi per 
vedere le comedie et cose tali , nella Sala del Podestà di Bol[ognJa 
o in altro luogo publico dove si recitassero,.,18 In questa sala 
recitò anche Giova nni Gabriell i detto il S iuello , presentando le 
sue famose commedie in cui interpretava da solo tutti i perso-

o 

nagg1: 
Licenza a Giovanni d i Gabrieli da Bologna di poter fa r comedie da sé dette 
le Caselle aopra la stanza delle pescarie a ogni auo benepl(acitlo ogni giorno, 
e t nelle fesle dopo i divini ufficij, senza inclora!o d i pena alci un la. 
Da t. Bon. d ie 6 octobris 1588. 
Dando pe rò sigurtà di pagare ogm mese li re 25 de q(uattrilni mettendone 
ogni settima na la ratl in banco deJl'Uccello, da dis t ribuirs i per elem[osinJa 
a lle monache dI S . Bernlardi)no [ ... I.H 

-hcenza a NIcola di MelLa di poter vendere su la sala del m.co Ir podutà frutti 
et altre robbe. durante le commedie (ASB, LAg%, Expedlllotlea, n 99, c. 3v). 
Sulla dllTeren:r.a di prezzo t ra commedIe ed _opere. SI veda anche la lettera di 
Salvator ROBa IICntta da Roma nel carnevale del 1652: _Roma, primo del carnevale 
1652. Alle comedle pubhche non ci vado né anche col penSiero, poiché oltre l'eaaer 
quuta una compagnIa 1IC0ncertata e di mIo pochISSimo gusto, Il paga 3 glUli la 
comedla, e 4 l'opera _o Clt. In Ales8andro AoIi:MOLLO, I lealrl d, Ramo tle/ aecolo 
declmol/el/lmo, Roma, Pa8qualuccl, 1888, p. 66. 

Il ASB, LAgalo. Expedillonel/, n. 101, c, 120., (7 novembre 1587); n 106, C. 29., 
(21 dicembre 1588); n. 107, C. 108., (14 1ugho 1590). 

It Ibld .. n, 105, C. 59.,. Una licenta almile venne ri lasciata circa un decennio 
dopo; -Licenza a m. GlOvanm di Gabneli da Bollognla di poter recitare comed,e 
da sé solo lulti li giorni eccelto li venerdi sopra le pesune, pagando perb per 
elemlOli nla lire 15 11 mese m mano del Monaldini. Dandone sigurtà. Die 30 ap,li. 
1596 l. I •. A margme "n,atro: _A di plrimlo mag{gilo mcommCla·. Ibld., n 117, 
c. 58.,. Su GiovannI Gabrlelh cfr L, RASI, op, cii., vol. l, pp. 953·957; F BASTOU, 
op Clt,. tomo l , pp. 246-247; Enclcloped/O dello Spettacolo, Clt., V col 803-804; 
Ferdinando TAVIANI-Mlrella $cHINO, Il .egrelo d,d/a Com medIO dell'Arte, MemoTle 
delle compagnie ItO/lone del XVI, XVII e XVIll 5«010, }o'irente, La Ula dI Usher, 
pp 450-451 e paulm, Altre compagnie che recitarono nella aala furono quelle del 
bolognese ClaudiO BrunI l imziando Il 12 aprile 1589) e del ferrarese ClaudIO 
BarattI (dal 14 magglo 1590). ASB, LAg%, E:qnd,//Onu , n, 105, c 7r e n 107, c, 
54, 
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Ftg 4 Ago8ltno Carrocci (1557· 1602), ntratto di Giovanni Gabnellt detto 
il Sivello (Roma, Biblioteca e Raccolta teatrale del BurcardoJ. 
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Com'è noto, Gabrielli, oltre a rappresentare commedie, "sa· 
liva in banco", circostanza confermata dalla seguente licenza: 
Licenza a Giovanni di Gabnel1 da 801[ogn18 detto il Sivello di poter (are 
carned.e da lUI .010 et montar In banco IO tutti li giorm della settLm(anla fuor. 
che .1 venerdl, et le feste dopo Il vespro. Pagando la 8ol( it la elemlOlln la di lire 
25 de q[uattrmi) II mese IO mano del Mona ldini n[08tlro cancelll ier}o da 
erogarsI a luoghi plJ ad arbhtriJo n(oal)ro. Die ut B,' [9 luglio 159·4]. 
Die X lull,l 94 
O. Band ' v. leg.' Tax. C. 4.'" 

Nella Sala del Podestà le compagnie dirette dagli Andreini 
e dalla Piissimi si avvicendarono con le altre maggiori operanti 
sullo scorcio del secolo XVI. Nell'autunno del 1594, primavera 
1595, autunno 1596, recitarono gli Uniti di Francesco Pilastri 
(Leandro) e Girolamo Salimbeni (Piombino )."1 I Desios i, con a 

Fig. 5. Licenza di rectta concessa dal vice Legato di Bologna a Giovanni 
Gabrielli detto il Sivello (Bologna, IO luglio 1594). Bologna, Archwio di 
Stato . 

.. ASB, Legato, Ex~d.flOlltl, n. 114, c, 951.>. A margme 8.mstro •• A dI 22 
lleu(emb)re 1594 dite per elem[OlImla alle 8uore del COrpU8 D(oml )m per mand(atlo 
di mon • .' 111, - V leg,_. 

Il lbld .• n 115, c. 24 1.> (29 ottobre 1594 . A dI 29 ottobre Il IIOno IncomlnClale 
a f«ltare le oomedle.); .b.d, c. 63,. (13 maggio 1595 . A di 15 maggiO 81 IIOno 
Incomlnciale.) e n , 117 , c. 136,. ( IO ottobre 1596 • • A dì X Oltjobr)e 8'è mcommclato 
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capo Diana Ponti, si esibirono nella primavera del 1593, nel 
carnevale del 1596 e ancora nella primavera del 1597.82 

Dalla licenza rilasciata per il 1596 ai Desiosi, si apprende 
che in passato doveva essere accaduto qualche incidente san­
zionato dal Legato: 
RlVocando In virtù della p[rese)nte ogni et qualonque precetto che ai trovasse 
acceso et di n[08tlro ordine contro la 1.'- Ditino Ponti, le concedliam!o libera 
Iicen:r.a di potere oon la sua compagnia detla de comici Desiosi venir in Bo­
logna et recitare su la sata del s.' podestà luogo solito, comedie et altre opere 
sceniche in tutti li giorni fuori però che il venereo Dando però sigurtà di 
pagare In mano di m. Giolvanni] Maria Monaldini concell[ierJo alla n[ost)ra 

I nM:ltare le comedie.). La composilione della compsgnia degil Uniti nel 1593 
ri.ulta da una supplica genovue pubblicata dal Nen e npre.a da D 'ANCONA, op. 
CI'" pp 510-511: Francesco Pilastri detto uandro, Vlttona PiI8Blml, Andrea Zenari 
detto GrocUJno, GiOVanni Pelleslni, il Copllon Cordone, Giovanni Balestn, Giovanni 
Paolo Fabn, Girolamo Salimbeni detto PIOmbino, Gabriella Pan~anlni detto 
Fro .. cal",p~, Del aoggiorno bolognese di Francesco Pilaatri nel corso del 1595 
nmane una lettera IO data 2 giugno inviata al duca di Mantova~ .1 .. ) el8endoml 
capitate alcune composilioru burlesche novamente comparse, hò giudicato e8ler 
bene l'inviarghele, perçhé con esse poIsa alcuna volta. temprar per avventura il 
tediO di questi lunghi giorni. L'auttar di ease ~ qui in Bologna per andarsene in 
Unghena, et ~ mio compatriota, et amlcil8[imlo di molti, e molt'anOi [" .)" ASMN, 
Gonzaga, b 1165, c. 434r. Non specifica per recite a BOlogna, ma vahda IO tutto 
lo Stato della Chiesa, è la aeguente licen~a del cardlOal Montalto per la compagma 
di GIUseppe Scarpetta Si tratta di un caIO non frequente pOiché 'Iml ll CO nCel8lOOl 
a quest'epoca erano onnal divenute prerogativa delle autontà locali (Legati, vice 
legati, governatori ecc.). Il rilascio da parte del eardlOale di questa, come anche 
di alt re hClmle, avviene a Roma, dove egh contmuava a riSiedere nonostante il 
.uo incanco di Legato di Bologna: ·Alel8andro Perettl csrdmal Montalto. 
ConcedIamo licen~a a m. Gioseppe Starpetta venetlano comiCO et auoi compagni 
di poter liberam[enlte et senla alc[unla contraditlione reCitar le sue honeate 
comedle per tutta lo Stato EccJeslaslico Ogni glomo et le fesUi commandate fatti 
li divini uffiCi) eccettuando li venerdi et li glorni quadrageSlmah Ordmiamo però 
a quaJslvogh ufflici lale de luoghi ove havranno da recItare dlettlo Scarpetta et 
'UOI compagm che per .imil conto non dia loro mole.t,a alcuna. né permetta che 
IO quel tempo gli aia data da altn comici o lalta m banchi m modo alcuno che 
veOlnero a aturbarli le loro comedle Et recitando nella c,ttà di Bollognla habblano 
da dare le IOllte elemosme applicale a luoghi pu di delta Città. In fede del che gli 
habblamo conce.1IO la p[rellC]nte IICgnata dI n[ostlra mano, Ilglllata del nlostlro 
aohta sigillo. Oat. in Roma qUetlto dì deCImo nono di febraro 1589. A car," MontallU.l!l. 
Cum Ilglllo pendenti._ Ibui, n. 106, c_ 9911. 

" Ibld., n. 112, c, 43rll (30 apnle 1593); n 117, c 3611 (27 gennaiO 1596); n. 118, 
c, 57r (19 apnle 1597). 
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cancell[eri)a Icudl trenta il mese, ogni setti mana la rata, per dlltnbulrll In 

e lem/osinla a luoghi PIJ ad arb[ltri)o n/ostlro Prohibendo eepre8lamente che 
niS8uno ardisca andare lopra il palco, né quello occupare, né altri luoghi 
destinati al servitlo di detti com ici, lotto pena di Icudl 50 per cHlecfunlo 
d'applicarSI come di lol[ltol. Oie ut l.' 127 gennaio 1596). 
Han . ep.s Ori. v. leg.' Tu. C. 8.tI 

Di tutte le compagnie è comunque quella dei Confidenti che 
SI vede ritornare con maggiore frequenza . E' ancora presente 

Fig. 6. Licenza di recila concessa dal vice Legalo di Bologna a Diana Ponti 
l'alla compagnia dei DeSIOSI (Bologna, 27 gennaio 1596). Bologna, ArchWlo 
di Sta/o. 

ili Ibld., n. 117, c_ 36u. A margme SlIustro: .A dì 12 feb[rar)o 96a'è mcommciato 
a recitar le comedle., Della compagnUI facevano parte Giuseppe Scarpetta Icfr la 
lettera pubblicata m A D 'ANCONA, op. clt, p. 520) e Tristano Ma rtlOelh IL RAsI, 
op. CII, voi Il , p 95). 
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nell'inverno del 1595, nell'autunno 1599:14 poi, nel primo decen­
nio del Seicento, le licenze con Questa denominazione sembrano 
assumere una cadenza esattamente biennale. Quella seguente, 
pur essendo dell 'agosto 1602, va probabilmente riferita alla suc­
cessiva stagione autunno-inverno, durante la quale il vice lega­
to Ma rsilio Landriani emise un bando in difesa dei comici che 
recitavano nella sala e Pier Maria Cecchini era a Bologna :8& 

LI~en:r.a alli com ici Confidenti di poter recitare comedie 8U la sala grande del 
pal(aulo ove risiede il 9.' podestà di Bo][ogn]a pagando la 801[it18 elemosina, 
non recit.&ndo li venerdì et le feste s in dopo il vespro. Oie 14 Aug.i 1602 
M v. leg.' Tax. C. 4." 

Due anni dopo, la compagnia, con a capo Giovan Battista 
Andreini. aveva modificato il proprio nome, assumendo - forse 
in seguito ad una fusione - quello di Fedeli e Confidenti:81 

Llcenu a m. Gio(van) 8attliatla Andrelnl et al h auoi com pagni comici nomati 
li Fedeli e Confidenti di poter venire queata vernata a recitare com!edile in 
que.te CIU" sul salone, Incominciando a S." Pe tronio e aeguendo ogni giorno 
a lor beneplacito durante dleula vernata, eccettuando però li venerdl , pagan-

.. ASB, IAgato, Exprdllionu , n. 117, tt. 191} e 20r (18 novembre 1595: _A di 
19 novlembrle s'~ dato principio I dette comedleo); n 121 , c. 43v (16 Betlembre 
1599) Nella pnmaverl del 1599 era a Bologna, nella Itella compagma dI Plennana 
Cece.hJnI, Tnstano Martmelli. Crr . le tre lettere In ASF, Medlceo. r. 891 ce. 89r-
91r e ASMN , Gonzaga, b. 1166. c. 521,. Adolfo B,urfOU, S(1!norl medIti della 
eommedlo dell'arte. ContrIbuto allo . tOriO del ttotro italIano, FIrenze. SanlOm, 
1880 (nat. Inaat. Bologna, FornI, 19791, pp, CXXXVI-CXXXVII e Comici dell'Arte. 
Corrllpondenze, eit., I , pp. 200, 362, 363. 

Il Cfr. nota 64 A Landnam ra riferimento CecchinI m un altro famo80 passo 
del IUOI Bre))l dl8eor.i: oMonsig, i1Iu8triUlmo L'Andr,ano Vice legato in quel tempo 
m'hebbe una volta a riprendere, &. quuI a sgndare, perehé havevo con la compagnia 
ta rdato troppo ad andarvi, dicendo, godo quando 80 d'haver questo popolo intento 
alle vostre comedle, e non errante per le strade, o trattenuto In luoghi vltioSI. e 
per qUiete del mio governo, vorrei. che ei staste tutto 1'Inno_. CECCHINI, lot. Clt . 
Sulla preaenza di Cecchini crr. le tre lettere Icn tte da Bologna Il 24, 29 settembre 
e 30 ottobre 1602 ASMN, Goruoga, b 1167, eco 2761- , 278r. 288r (C. BURA1'I"KLLI, 
Borghue e lentI/uomo, cit., p 36; Comlel dell'Arte. Corrllpondenzt, ell., I, pp. 205. 
208). 

Il ASB, IAgoto, Exprdltlo~a, n. 124, C. 133r. 
IT A Firenze in quest'anno Andreml è a capo di una compagnia col nome di 

Uniti. A [VoU!CILI!rTA, Le coml'08n~ del ComICI , Clt., p 62 
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do per cissclun)a comedla uno scudo il gIOrno conforme al BOlito per diatrl ' 
bUlrsi a poveri o luoghi PU della cluè, la qual elemosina debba InCOmlnClarl1 
alli 4 d 'ott{obJre proll[!m]o et venendo dopo il lud[ett]o giorno debbano reln· 
tegrare tutto Il decor.o . 
Dle 28 mau 1604 
'I I • Grati . ... .. . v. eg. 

Nel 1606 recitarono da novembre sino a Natale insieme agli 
Uniti," alternandosi ogni giorno nella sala: 
Licenla alli comici Un it i di poter recitare comedie in Bo1{ogn)a al luogo lolito 
seguendo s ino a Natale pagando in ma no del n(ost)ro canc(ellierlo la .olita 
elem[osinla pe r d istribuirai a poveri o luoghi pij della città conforme al 801[i t )o 
ad arb[itriJo n(o. tr lo, non recitando però il venerdl 
Dat. Bonon. Die 20 9 .bris 1606 
B, card .l" Juatin ianua leg.' Tali . C. 4." 

Conced(iam)o licenza a ll i comici Confidenti di poter reci ttare comedie aul 
salone ordmano pigliando pagando (aic] la aolita ele moeina per diapenaare a 
luoghi pij a n(ostJro beneplacito, intendendosi però una aera h audetti Con· 
fidenti et l'altra g l'Uniti , continuando s ino a Natale. 
Dat. 80n . Die 22 Novembri. 1606 
8 . Card.'" lu.t.' leg.' Tu C. 4." 

.. ASB, IAgoto, EX/Hd,tlone., n. 126, c. 29r . 

.. Nell'ottobre 1606 aveva recitato la compsgnia di PIer Maria Cecchmi. C . 
BURATTELLI, Borghele e gentIluomo, cit, p 37 

.. ASB, IAgoto, EX/Hdltlonu, n. 129, c. 191). 
ti Ibld, , c, 20r. La IOvrapposizlone delle due eompagnle fu dovuta certamente 

al ritardo con CUI i Confident, arnvarono a Bologna. La compsgnia del duca di 
Mantova (di eUI facevano parte Pier Maria Cecchini, Giovan Baltista Andremi e 
la maghe) 81 trovava a Milano e doveva recarli a Bologna dove Il era impegnata 
per la 8tagione autunno-IO verna A causa dell'opposizione degh Andreim Bi 
trattenne però olt re il previsto a MIlano. poi andò a recitare a Mantova e &010 IO 
novembN:! arrivò a Bologna . Cfr.: lettera di Pier Maria Cecchim ad Annibale 
Chleppio a Mantova, Il Bettembre 1606. ASMN, Gonzogo, b, 1730 (ComicI dell'Arte. 
Corrlspondenu, Clt. , l, pp. 22 1-222); lettera di Pier Maria Cecchmi a Vincenzo I 
Gonzaga a Mantova, Il 8eltembN:! 1606. ASMN, Coruago, b. 1730 (ComIcI dell'Arte . 
Comspondenu. cit., I, pp. 222·223); lettera di Lelio Belloni da Milano ad Annibale 
Chieppio a Mantova, 13 8eUembre 1606. ASMN. Gonzogo, b. 1730 (ComICI dell'Arte. 
Corrispondenze, c,t., 11 , p 124); lettera di PIer Maria Cecchin, ad Annibale Chieppio 
a Mantova, 20 Bettembre 1606 ASMN. Gonzaga , b. 1730 (ComIci dell'Arte. 
Corrl,pondenze. Clt, I, pp 223-224); lettera dI Giovan BaUIsta Andreinl a Silvio 
Andreui a Mantova , 20 aettembre 1606 ASMN. Goruogo , b. 1730 (ComICI dell'Arte. 
Corrupondenze, Clt., I, p 771; lettera di Giovan Batti8ta Andrelm a Vineenzo I 
Gonzaga a Mantova, 20 aettembre 1606 ASMN. Goruogo. b. 1730 (Comlel ckll'Arte. 
Corrllpondenu , ell. , 1, pp . 78·79); lettera di Lelio Benom da Milano ad Anmbale 
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La sala in esclusiva l'ebbero di nuovo nel160B, e per la prima 
volta la licenza del Legato riporta per intero la formazione: 

L.cenza alla compagnia degl'infra!cntli comici Confidenti di poter venire a 
recitare comed,e in Bollognla su la sala detta del podestà, da principiafsi a 
S PetroOlo pross[i m]o seguente sino al SlanllssiJmo Natale, pagando però la 
80htà elemOSina d'un scudo il giorno in mano del Monald(lnJo n[ost)ro 
depo.ll[ita}rio da distribuirsi a luoghi pij et poveri a nlolllro arbILtri)o. Non 
recitando però li venerdL Senza m[cors)o di pena alc(unJa 
Fabrltio primo innamorato 
Franceschino per il secondo 

Ch,epP'Q. Manl.Ova. 25 settembre 1606. ASMN, Gonzaga, b. 1730 (Com'CI dell'Arte. 
Corrl3pondenze. Clt, I, p. 77 ); lettera di Anmbale Chlepplo da Mantova a !..elio 
Bellom a Milano, 25 settembre 1606. ASMN, GonZ(lg(l, b. 2704, fallc. 6, letto 69 
leegnalat.a In ComiCI dell'Arte. Corrl$pondenu , Clt , Il, p. 124): lettera di Pier 
Mana Cecchini a Vincen~o I Gon:r.aga a Mantova, 26 settembre 1606 _Hora tratta 
Il detto GIOvan Battista {Andrelni ] di vemr a Bologna, et perciò Hl fornisce di 
lettere a scolan milanesi m detta cità •. ASMN, Gonzag(l, b. 1730 (ComICI dell'ArIe. 
Cormspondenu, c,t., l, p. 225); lettera di Annibale Chlepplo da MantovH a Vincenzo 
I Gonl.ga a Mantova, 21 ottobre 1606 . _Ser.- S" Questi comici risolvono 
concordem[enlte di restar a Mantova se V{ostral A[ltuu]lo desidera et di lIervlre 
al IJOlo gusto di lei. Fritelhno mostra di farlo hora con molta prontezza , non 
parlando d'altro interellBe. II Mag[mfi]co, Matamoros, Colla et Gratiano, COI quali 
ho parlato, fllppreBentano solo la loro povertà et Il danno che lIentlrano dal non 
andar a Bologna, dove speravano far gran OOBe. 11 tulto nportando alla bemgnita 
dell 'A(1tezza] VlOIItral da CUI pare Il promettano qualche a lulo di costà. L'interesse 
della condotta delle robbe per Il gno ch'haveranno fatto a Bologna pare che fattOVI 
certo calcolo cosi di grosso si possa ndurre a 40 ducatoni , che doveranno nmboraarlU 
alla compagnia . Per il resto parlano certo costoro con termlm di molto ossequIo 
et di nverenza, oon riportarai in tutto al1'A]lteua] V[ostra] . Plgliarebbono di patto 
di poter andar a Bologna per il principIO di nov]emb1re se però ci concorrene la 
&Od'lIratt(i01ne di V[ostral A[ltezzal, et non altrimenti . Del dividere la compagma 
non s'è trattato altro perché Fritellmo med[esi)mo che lo proponeva lo ha riputato 
0088 ,mpoS8lbil .. [. .. 1·. ASMN, Gonzaga, b. 2704, fasc . l , lett. 64 (segnalata In 

ComiCI delfArfe. Corrispondenze, cit., l , p. 226, e Il , p. 124); lettera d, Giacomo 
Dall'Armi da Bologna a Vincenzo I Gon:r.aga a Mantova, 30 ottobre 1606: _[ ... ] 
Q[ueslb bedu fUlud, comici mi hanno scemato il favore falloml da V[o8tral A[1tulza 
d'haverli a servire poiché havendo falta ogm calda offerta al Dottore Grac(ialno 
m'ii detto non li bisognare cosa alcuna che lulto è accomodato. Se venesse 
occ[asio]ne che le bisognasse l'opera mia aSllcuriuI pure che la lIervlfÒ come 1I0no 
obbligato, et qlueelto le bailli per il mJollto che le potre, dire , et Fnttellno In 

parthcola)re per promeua falta qua d, auo ntomo non sentirà cosa alcuna che 
l'l'nere il gusto di Vlostral A,[ltellza ch" re.tino costi , non CI è becho tanto ard,to 
che apnllse bacha, godete pure le comedle allegramlenlte [..]_. ASMN, Go,uogo, 
b. 1168 (segnalata IO Coml(1 d~fl'ATt~. Corrl&po"denu , Clt, Il, p 124). 
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Fig, 7, Licenza di recita concessa dal Legato di Bologna alla compagnia del 
Confidenti (Bologna , 27 agosto 1608). Bologna, Archwio dI Stato. 
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Il caphtalno Don Lopes il teno 
Pnma donna la Delta 
Seconda donna l'Areleha 
Da mauara la Ohvetl 
Giuseppe Scarpelta da ffiag{nifi]co 
ptnmJo t8n1 Gio!vanni] Farina 
2,' 18n1 Burattino 
3- Uni Cortellaccio 
4 ' u n i Bertohno 
Dal Bon Dle 27 AugustI 1608 

Sergio Monaldini 

Con obhgo dl oon partirsi se non domandano licenza prima qumdici giorni a 
S.S. m '" 
Bened ' card.' lust.' leg,' Tax . C. 8.'2 

Alcuni dei comici sono identificabili con una certa s icurezza. 
Tre di loro si ritrovano nel 1617 a Napoli, in una compagnia 
formata da Andrea della Valle: il Capitano don Lopez, che do­
vrebbe essere il bolognese Nobile de Nobile; Fabrizio, Antonio 
de Mase e Farina , Giovanni Zenone.'" La prima donna , Delia, 
è quasi certamente Camilla Rocca Nobili,et mentre il Magnifi· 
co, Giuseppe Scarpetta, era un comico residente a Bologna, che 
aveva già recitato con i Gelosi ed i Des ios i;" l'Olivetta, nel ruolo 

., ASB, ugato, Ezpedillonl!., n. 130, c. 14r, furono dunque I Confidenti ad 
Cllblni per MaSlllm.liano d 'Austria che di pal8aggiO a Bologna nel novembre di 
quell 'anno .andl> a la comedia su la Sala del PodestA accompagnato dal Legato •. 
ASB, Stnoto. Dlorl , 2 (dal 1555 al 1635), c. 251J. Cit in D. LENII, Ttatrl t anfiltotri. 
cito p. 181 

.. Cfr. Uhsae PROTA·GJURUO, I teatri di Nopoll nel '600 La commedro e le 
mallchue, Napoli, FiorentinO. 1962, pp. 34 e 49·51. 

.. L, RAsI, op. Cl t .. vol. Il. pp. 386·389; A E ... ANGI!LIS"rA, LA compognle del 
ComiCI, cit" p, 63. La presenza nella ,tena compagnia potrebbe far Ipotizzare 
qualche rapporto di parentela con Nob.le de Nobile. 

.. ASMN, Gonzaga, b. 1165, c. 524r. Cfr A D'AN CONA, op. cd, p 520; L. RAsI. 
op. Clt., voI. U. pp. 521·522; A. EVANGELIST ... , U compagnie del ComiCI, cit" p. 62 
Nella lettera a nome dei Desiosi traacntta da D'Ancona mdlca come mdlrino 
.G,useppe Scarpetta comico nella via della Mas<:arela., Cfr anche alle note 64, 81 , 
83, 106, 182 e In ASB, N otor/le, NotaiO A1ehandro Alti, 1602. 1608. 1609. Scarpelta, 
contemporaneamente alla sua attiVità d comico, si dedicò sempre a svariat, 
commem a Bologna, dove gestiva un negozIo di mer<:ena. e nelle c.ttà in CUI SI 
recava con le compagrne, come pro ... a la &egilenle lettera senza data (ma collocabile 
tra Il 1604 ed il 1609) inviau. da Ferrara al duca d, Modena dii' comu:1 Costanti 
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di serva, è da identificare con Isabella Cima, più volte presente 
nelle successive formazioni dei Confidenti e con gli Accesi nel 
1620.116 

8er.·· Altezza 
Nel ntomo che ha faUo ,I servitore della compagml de lUI comiCI Co,lant! con 

gli trenta cecchmi da V{o8tra) A[ltezza] gratlOlIsm(enlte a noi prutatL, diede aneo 
una lettera a ma. Giuseppe Scarpetta, mandatali dal Slg' Hennco Arnghl. la onde 
detto Scarpetta non 8010 al il fatto padrone delli audetti denari. che non vuole 
farne parte a niuno di nOI per pagar debb,t, qui in Ferrara di 12 giorn i che non 
ai fanno comed[ile. ma anco llrraneggiando questa comp[agmla A atabilito di non 
voler partlni da lla aua CIIaa, ain ta nto che questi mesI di caldo non aiano panatl. 
et vii tutta via ntrovando mille false cautelle per ruvmarla. C088 che mal m 
vecchio tale havcriamo stimato. al che Ser.·· Sig .... pul> V[oatral All tena! giudicare 
non enendo nella comp[aglll]a altro Pantalone che lui, quello che queala 
comp[agmla potrll fare N~ A baatato a questo vecchiO la rovina nostri per CIIU88 
sua m Bologna contra il tempo di comed[i]e pur ch'egli fosse a cala aua, che hora 
ai ne ata qUI m Ferrara con il banchetto su la piana di balle muschiale, e t chi 
perde auo danno. al che nOI. non 11010 potiamo partlrll per la aud[ett)a cauaa. ma 
n~ a nco valerSI de denan loprascnttl . et né mai egli ha voluto darCI la lettera da 
V[ostrl] Aillenl] a nOI donata per Invisrla al Ser.- Slg' duca d 'Urbmo, et di 
quanto li scnve egh è lo I teno vangello, come aneo V[ostra) Alltena] Ser.·· ae 
ne pul> mformare da Signor Antloni lo Cornetti I UO aerv{ito)re. che a detto Scarpetu., 
conoacendo il auo mal operare. A fatle pila nprenaJOni; poi che per causa sua non 
volendo venir fuori , questa comp[agnila è stata. et è in procmto per rompersi S i 
suplica adunque Vloatra] Nltena] Ser[emni]ma a far scrivere a queato vecchio 
ch'eg lo habbla a part.r questi denari per beneffitio delli compagni accil> ponlno 
pagar I loro debb'l' et che aegul anco come è l'obligo suo, el d'ogm comico la 
compagma. accloché In rlputat lone. come smo ad'hora Il fatto. poasi ovonque 
a<n>derll ncever favori et gralle. pOI ch'ella camma sotto .1 nome di complagm]a 
sudita a Vlostra[ Alltenal Ser[emni]ma ut Deus. Et di ciI> se ne aspetta per non 
acrescere interesse l ub[lt]a risposta 
lo V,rgimo Costante affermo a quanto di sopra si contiene . 
lo Aurelio di Se~h l afTermo per me et mia moglie Nespola. 
lo Oratio Landi afe rmo quanto In ciI> 81 cont iene . 
lo Vittoria Amorevoli detta Isabella confermo quanto nel presente si contiene 
lo FranceaCII Tabb IInchlo afe rmo. 
lo Hlppohto Montim detto Cortellazo affermo . 
lo Gioma ril' Antonanom affermo e fece scrivere. 
lo Gabnello detto J.'ranclltnppe com,co GelollO fece scrivere. 
(ASMO. Concel/erlO ducole , Archu.' lo per ma/trlt, ComiCI, busta umCll Cfr a nche 
ASMO. PrinCipi t rtllOri di CIIM ultrt, Bologna. b. 164814. lettera del Patriarca 
di Sangro. vice legato d. Bologna, al duca di Modena. del 13 dicembre 1605). 

H F B ... RTOLI,op CII. tomo Il , pp 65·66; RAsi. op. cd. voi Il , pp 194·196; 
Enclc/opediO dello S/Httocofo. cil . I col. 48·49; A E ... ANGtuST .... u compagnl~ dtl 
ComicI. cit , p 63 . Una seconda donna detta m arte Ardelia 8. trova in una 
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Anche sullo zanni Coltellazzo (lppolito MontinO s i possono 
reperire diverse notizie. Lo s i trova nel 1614 in compagnia con 
gli Uniti a Firenze e con i Costanti , sempre ins ieme a Giuseppe 
Scarpetta .87 Il suo nome ritorna inoltre in una serie di lettere 
inviate da Lorenzo Giustiniani nei primi mesi del 1613 a don 
Giovanni de' Medici, contenenti la richiesta di inserire Farina 
e Coltellazzo nella compagnia dei Confidenti che avrebbe dovu­
to recitare nel suo teatro a Venezia." Prima di ini zia re la car­
riera di comico, Montini era stato ciarlatano, e in questa veste 
aveva operato anche a Bologna, come dimostra una licenza che 
gli venne rilasciata dal vice legato il 9 novembre 1598: 

Licenza a m. Hippolito Montini , 8ua moglie e t a ltri compagni d i sa lir in ba nco 
s u la piaua di Bologl n la masche rati per vende re aue mercan tie non montan­
do il venere con mascare e t a ltre feste doppo il vespero. Die 9 nov[emb[r is 
1598 
Horat.' S p.' v. leg.' Tax C. 2." 

Delle due pubblicazioni che Montini ha lasciato, una deve 
ricollegarsi a questa sua attività, perché tratta di vari "segre­
t i_, . per refermar li peli che non caschino_, "per fa r cresce re li 
capelti_ ecc. 100 

---
lupplica fiorent ma del 1594 (A. EVAtWELISTA, 1/ teatro della Commedia dell'oru. 
Clt .. p 175), e lo SLellO nome ri torna t ra I component i di uni compagnia di Pio 
Enea OblUI nel 1637 (Id., Le compagnie dei ComiCI, Clt .. p. 65). Cfr. a nche pII) 
avanti la hcenza dalata 8 aprile 1626. 

t"! F BARTOLI. op. cd., tomo Il , pp. 51-52; L. RAsi, op. cd., "01. I, p. 743 e '101. 
Il. pp. 152-153; A EVANOt:LISTA, Le compagrlle de. ComiCI, cit., p. 62. Crr. anche 
alla nola 95 e la lett.era di Montini da Firenze al duca di Mantova, del 9 dicembre 
1614, In ASMN, Autografi, b. 10,216. Monti"' li trova c.tato anche tome Monteni , 
Mondenl. Cortelluzo, Colt.ellacclo 

.. Siro F&RII0Nl!:, La compogrllO de. comlC' · Confidentl - 01 .ervlzlo di don 
G.ovannl de. MediCI (1613·1621), ·Quaderni di Teatroo, Anno VII , n 26, Novembre 
1984, p. 139. 

• ASB. Legato, EJCptdltlonu, n. 119, c. 9Or. 
I. L. &.si, op c.t., '101. Il, p 153. Per la IeCOnda pubbhculone Il veda più 

aVlntl e alli nota 115. 
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Dal momento in cu i i Confidenti entra rono sotto la protezio­
ne di Don Giova nni de' Medici, le loro presenze bolognesi anda­
rono ulteriormen te in fittendosi. Nel 1614 ot tennero una licenza 
per recita re dal 15 di settembre sino all 'lI novembre, giorno di 
S. Ma rtino: 
Licen~a a lla compagnia de comici Confiden ti di venir a recitare in Bologna le 
loro comedie e t altre opere nella sala de l s.' Podlesltà così delta luogo 
ord[maJrio, mcom lnciando a 15 d i aett[emb[re et continua ndo s ino a S. Martmo 
pr09s( imlo, si che in tu tto venghmo a recitare 50 comedie poco più o meno, 
conforme a lla rich iesta et obligo della medlesi m Ja com pagl ni la 8Ottoscr itto. 
Dando però s iglurltà in mano del n(ostl ro cancell(ierlo d i ta nto effettuare. col 
pagare insieme la 801( itla elem[osinla da distribuirsi a luogh i PV della città 
conforme al soll itlo. Dle d .' 114 giugno 1614) 
M. Leg.' Tax . C. 4.1°1 

In seguito i rapporti della compagnia e di don Giovanni con 
i Legati diventarono a tal punto consuetudinari da rendere 
spesso inutile la concessione di licenze scri tte. 1M 

IO' ASB, Legolo, EJCpedlllOnel, n 138, c. 35v. Su questo Ciclo di re<:lte dr 
anche la lettera, da Bologna. del 5 ottobre, di Aleslandro SaneSl, forlle ad un 
~egretario del duca di Mantova ASr, l'ttedlf:eo, f. 4043. I Confidenti 8Ono a Bologna 
per .farci cmquanta tomed,e e !!tarci due mesi •. Cit m Claudia BUIlATTI!LLI, 11 
calendarIO e lo ge08roflo del comlc, dell'arte, .Biblioteca Teatrale., n 24, ottobre! 
dicembre 1991 . p. 30 

.02 SI conlervano numerose lettere scambiate tra Giovanni de' Med,c, ed I 
cardmali Cappom e Savelh Per II 1615 ai veda ad esempio la lettera del iO 
ottobre; .S. è compiaciuta V Ecc"" ordmare alla Bua compagma de comicI Confidenti 
il n torno per il presente anno m questa città I ... J. Mesaer Flammio Scala ~empre 
mi arn .. a mnanzi aSlal caro, pOlch'è un memonal vivo di chi lo tiene in protenione •. 
AS r , Medweo. f 5 139, cc. 5r·6r (Com.ci dell'Arie. Corrispondenze, Clt., I, p. 453 
e Il , p 90). La compagma del Confidenll pre~ente a Bologna nel 1615 è elencata 
nella no ta lettera di Giuseppe Zongo Ondedei da Bologna a Camillo Glordam a 
Pesaro, cH in Alfredo SAVH1ITI, Fesle e spettocol. nel Selcenlo, . G,ornale storico 
della letteratura ,tahana_, XLI , 1903, pp . 63·64. Nel 1616 non fu polaibile dllre la 
stagione migliore 81 Confidenti e per questo il cardinale 8cn8~e 1121 maggio a don 
GIOVanni per ICU88ra. d. avcr conceno la hcenza a Pier Maria Ce<:chm., che si era 
obbligato . per scnttura l.] a venire con la sua compagnia_o ASF, /lfedl cto, f 5139. 
C. 56r (Com iCI dell'Arte. Corrl$pondenze. cit, l , p. 458 e Il , p. 57; C BUIlATrEI.LI. 
Borghe.e e genil/uomo, Clt., p 46). Per gli anni 1617. 1618, 1619 e 1620 dr le 
lettere tr .. entte o !!egnalate In ComicI dell'Arte. Corrispondenze. Clt, I, pp 112-
115, 181. 182,280,315,339-340,482,527.528,559. 554·566, 571·574, Il , pp 59·60. 



92 SergIo Monoldm i 

n restauro si concluse solo dopo circa un anno. Il citato 
D.ario del Senato registra che il coperto della sala fu terminato 
il 24 gennaio 1625. m Durante l'estate del 1624, comunque, nella 
sala si esibì ancora una compagnia col nome di Uniti, che si 
assunse il compito di intervenire in proprio sui palchetti e versò 
alla Comunità come affitto 30 soldi per ogni giorno di recita:1L4 

Ve:ull.r luat." 
Concediamo licenza alla compagn ia de ' com ici Un iti d. poter entrare nella 
.ala del Regim[enlto d[ettla del podestà per recitarvi comedie conforme alla 
ratultà havutane dall'Ili .· · sig.' Card. Ubaldini Legato 80tto li 12 del p( reBelote 
mele; con oondltLOne però che ris pondano 8 noi o al l ,' deposit[ar ilo della 
magliatralle Camera di Bologna a ragione dI soldi trenta il giorno a nticipata­
m[en)te ne' giorni perb che faranno comedie. Concedendoli facul tà che possino 
far In essa pa1chi alti tre gradi al più per commodo de' spettatori , i quali 
procurinO che siano Sicuri , accloché muno pericoli. In quor. e tc. Dat. in palatlo 
dle 13 mensis luni) 1624 
Pet .' Blanch.' VeJ:.' lust.-
Raynaldua Gyps.' canc.' 

A questa compagnia doveva appartenere Ippoli to Montini 
che per . l'inizio delle recite fatte a Bologna nell'estate 1624. 
scrisse e pubblicò un prologo intitolato Contesa di precedenza 
trà quattro dame teatrali. Pensiero curiosissimo d 'lppolito 
Montini mirandolese detto Cortellaccio. A gl'illustrissimi signori 
Confaloniere et Antiani della città di Bologna. 11 6 

" , lbld ., c. 191r. 
,,< ASB, Senoto, Owerlorum , n. 6, c. 177u . 
Hl Bologna, Theodoro Maacheroni & Clemente Ferroni , 1624 (una copia è a 

Bologna, B,blioteca dell'Archiginnasio, 8. Letterat ura ltahana. Poesie varie. Caps. 
X. n . 61). Cil. in F. BARTeLI. op. clt ., tomo Il , pp. 5 1·52 e In L. RAsi , op. crt .• vol. 
Il , p. 152-153. SImIli pubblicazlom aono que lle dI Amelio Soldano: Fontollliche e 
ridicolo" ellmologle reci/ale In commedia do Anlello Saldano, detto Spacco 
SlrummoJo NapolI/ono , Bologna, Benacci, 1610; Fondallone & o"gl1t~ di Bologna 
c(Hialo dalle $ue etimologie, Bologna, Benaccl, 1610. Queal'ullrma fu data alle 
atampe In ocuaione di dover recitare a Bologna nel carnevale del 1611 e vi al dice 
che il prologo lvi /XInl.enuto era già atato presentato dall 'autore nella ateap Città , 
F BAltTOI,I, op. Clt ., tomo Il, pp. 242-245; G M.u.ruCCI, Un comico dell'orte (Anlello 
SoJdana), · Nuovi AntolOgia. , 15 dicembre 1884, pp . 618.628. 
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Fig. 8. AnleLlo Soldano, La fondatione , & origi ne di Bologna cavata da lle sue 
etimologie, BoLogna, Berlacei, 1610. 

Riedificato il teatro, durante il 1625 si assistette ad una 
straordinaria intensificazione delle recite. La sala ospitò spettaco­
li ininterrottamente, da marzo a dicembre. Vi si avvicendarono 
ben quattro compagnie comiche: Riuniti , Confidenti , Accesi e 
ancora Riuniti , oltre ad un gruppo di acrobati durante l'estate. 
Nell a licenza rilasciata il 3 aprile ai comici Riuniti, ritorna il 
riferimento al deputato alla sala designato dalla Comunità, 
scomparso nella precedente; si nomina inoltre la somma da 
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L'impegno al pagamento dell'elemosina era pregiudizi aie per 
la concessione della licenza legatizia. Nel caso che il periodo di 
recita non fosse immediatamente successivo al rilascio, i comici 
dovevano fornire alla segreteria generale del Legato un impe· 
gno scritto al versamento, suffragato da lla garanzia di qualche 
cittadino bolognese. IO' 

Alla licenza del Legato, in un primo tempo, era necessario 
associarne un'altra rilasciata dal Confaloniere di giustizia, che 
da va il permesso di accedere alla sala . Per attenerl a i comici si 
impegnavano a versare al soprintendente "una recognitione ... 
cioè, in sostanza, un canone di subaffitto del locale. Quelle che 
seguono sono le due licenze concesse nel nove mbre del 1623 dal 
Legato e dal Confaloniere all a compagnia dei comici Uniti. 

Robertu. Card.i .. Ubald' Leg' 
Concedllamlo licenza alla comp[agni)a de comiCI Uniti di recitare '100 a Natale 
nella sala de 88." del Regg\lmenlto detta. del podeatà ogni ,.orno o di notte 
eccetto Il venerdl pur che paghino In mano del n[oatlro depoaltlarilo della 
Rleverenda) Cam(er)a Ap(oatoli]ca l'elemoalna conBueta da dlBtnbulM1l ad 
arbhtn)o n[OlIt]ro a poven. E di plU com mandiamo al deputalo topra detta 
aala che nel fare I palchi e la Bcena aLla ben' avvertito che Ilano m(ollto bene 

PodelU, l,l· VI IOno poi due altro libretti uno che pronclpla del 1685 e dura aono 
al 1627 nel quale VI IOno ecnttl h denan che anno nlCOMl le monache di anno In 
anno, e l'lItro pnnClpla del detto tempo e dura anche di p[reaelnte., ASB, 
Demaruale, 119, 1244 , n 6 In ASB, Demaniale, 220, 2 127, p 903, ~ nportata la 
loro vech,a eegnBlura nell'archiVIO del mon .. tero Sc.nlla eeconda libro .ettlmo 
n,len,2 

111'1 Cfr alle nole 105, 145, 147 , 153, 162, 171 Un eaemplO d, l,centa conce .. a 
al lermme di una ItaglOne per l'anno .ucceellvo I l rllrova nella lettera di ~'hlnllillo 
Scala da Bologna a Don Giovanili de' MediCI del IO ottobre 1617 .Mando la 
MlpoIta dI'la letll:'ra che Vonra Eccel1en18 Illu_lnlllma mi mandò per Il algnor 
cardinal Cappono, qual m081ro .... gno di grand' .. ,ma all'vena, e dopo avermi 
tenuto ~o lo apauo d'un'hora, mi (ece far la nlpotta e me la diede, perch~ Sua 
S'gnona Il1ullnu,ma aveva a partire la matma (" come (ece) per la Vllltl dI'la 
legatlone et per la Verna, ch'a qUeito effetto era venuto l'abbate Bardi per 
conduriovi La Flonnda partl IllJlomo 1I'(II ... nte, con dOni del .. gnor unilnale l'l 
con Il h~nUl di Bolognl per l'anno a venire I I. Asr, MMI~, ( 6150, c, 4761" 
(ComicI dell'Arie, COtrl&pofldenze, Clt , l , pp 481·482, C. Bl· .... TI1tU.I, Il w/efldorlo 
e lo 6flJ(Jro/ia thl com lei thl/'orle, cII, p, 611, 
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aicuri, et in modo che non pericoli persona alc{un!a, et s iano com modi per li 
aspettalOti I n quor eic. DII' 15 9mbna 1623 
R. Card h • leg.· G[ratill lOO1 

Vexill.r fUlt.-
Concediamo I!cenla alla compagnia de' comici Umtl di poter entrare nella 
lala del Reg(gtmen!to detta del podestà per re<:itarvi comedle conrorme alla 
(acoltà havuta dall' IlI ,- S: Ca rd Ubaldini Legato sotto li XV del p[reee)nte 
mese. Commandando al deputato da nOI .opra d[ettla lala che gl! dia 
commodltà della scena e palchi et d'ogni altra cosa apettante a d[ett]o 1'881'rclt10, 
purché gh riapondano d'una recognillone honesta . In quar, etc, Dal m palatlo 
dle 18 menllR novembnl 1623 
Andreal BOV1UI Vex.' 1u8t." 

Raynaldus Gypa.· canc, .1" 

Questi documenti provano che ru la compagnia degli Uniti a 
recitare il Postor fido il 17 dicembre 1623, quando scoppiò l'in­
cendio che danneggiò gravemente le strutture interne della sala 
e distrusse il tetto dell'edificio, causando la perdita anche di 
-due casse piene di panni e delle golane d'oro et altre robbe 
delli comedianti ... I1O L'incidente accadde perché, come annota il 
Ghiselli nelle sue Memone manoscritte, _negli intermedi i della 
pastorale entravano materie di ruoco, le quali rorse non rurono 
con la debita diligenza estinte affatto e conseguentemente bru­
ciò la scena-,1I1 Un Dwrlo del senato bolognese precisa per 
quale effetto scenico venne utilizzato il ruoco ("8'adoperò ruoco 
per fingere l'inrerno .. ) e conrerma che la scena distrutta in 
questione era .. de comcdianti che da q[ue]sto tempo recitavano 
in Bol[ognI8~.m 

1111 ASB, iA,oIO. Expt'dll/Orlu. n 149, c. 4St. 
'. ASB, Stria IO, Oll'trlorum. n 6. c. 17611 (quI è trllscnlta anche la he.nu 

relJll lrata nella If!grtlU!nl d"l Le,ato) 
III Diano di VmcenlO PraaldOnlo t Francesco Mana Talharem, Clt In C. 

RICCI,OP ("It, P 33, che mdlca altre fonti cronl811ehe sull'avvenimento 
111 Antomo FrancellCG GII1l!ItUJ, Memont anlleh" mOrlo.!Crllle dI BdCWflO, roecolte 

et Oct~'("llltt IIflO o' lempl preltrltl , Bologna, Biblioteca unlveraltlria, MS 770, 
voI XXV, 117 Clt In C RIC1."I,OP (II P 33 

111 ASB, Sefloto, Olorl , 3 Idll 1555 al 16361. c 184r 
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Il restauro si concluse solo dopo circa un anno. Il citato 
Dlario del Senato registra che il coperto della sala fu terminato 
il 24 gennaio 1625. m Durante l'estate del 1624, comunque, nella 
sala si esibì ancora una compagnia co) nome di Uniti, che si 
assunse il compito di intervenire in proprio sui palchetti e versò 
alla Comunità oome affitto 30 soldi per ogni giorno di recita: llt 

Ve:Jnll,r fu.t." 
Concediamo licenza alla compagnia de ' comiCI Uniti d. poler entrare nella 
lala del Regimlenlto d{ettl. del podestà per recllarvl comed le conrorme alla 
facultà havutane dal l'lII.- sig. r Card Ubaldmi Legato sotto 11 12 del pl reselnte 
mele; con oonditlOne perb che rispondano a nOlO al.' depollt[ari]o della 
magliatralle Camera di Bologna a rllgione di aoldl trenta lllI1orno antiCipata­
m[en lte ne' giorni però che ra ranno cornedle Concedendoli racultà che ponlno 
rar In ella palchi alt i tre gradi al più per commodo de' llpettaton, I quali 
procurino che Ilano Sicun, acclOché nnlno pericoli In quor etc. Dal In palallo 
d,e 13 menSl1 luni,] 1624 
Pet ,' Blanch.' Ve.,' IUlt. M 

Raynaldua GYPI,' canc.' 

A questa compagnia doveva appartenere Ippolito Montini 
che per .. l'inizio delle recite fatte a Bologna nell 'estate 1624-
scrisse e pubblicò un prologo intitolato Contesa dr precedenza 
trà quattro dame teatrali. Pensiero curiosrssimo d'lppoltto 
Montini mirandolese detto Cortellaccw. A gl'lllustnssimt signorl 
Confalomere et Antiani della città dl Bologna.lI & 

Ilt Ibld , c. 191r 
'" ASB. SfOnalo, DlllfOr,orum, n 6. c, 17711. 
III Bologna, Theodoro Mucheronl & ClfOmentl Ferroni, 1624 (una copia ~ 1 

Bologna , Biblioteca dell'ArchlglnnaIlO, 8, Letteratura italiana Poelle vane, Capi, 
X, n. 61). Cit, In F, BAR'fOI,.I , op CII, tomo Il , pp 51-52 e In L, !Wl, op CII, voi 
Il , p 152-153, Sinuli pubbhca1:lom IoOno quelle di Anlello Soldano: Fontoallche t 
rldlrofo,e ttlmologlt recitate III rommedlo da Allltllo Soldo 110, dtlto Spocca 
S'rum molo NopoIIIOIlO, Bolognl, ~naccl, 1610; FOlldo.uolle .I: or'll'M di Bologllo 
CallaIa dalle ,ut ttlmolOBle, Bologna. BenaCCl , 1610. Queat'ultlma ru dita alle 
Itampe In occa"ODe di dover rent.are a &Io(fna nel carnevale del 1611 e V! " du:e 
che il prologo IV! contenuto era il' ltatu preaentato dall 'autore nella .~ ... Cltt' 
F BAttOU, op, Clt, tomo 11. pp 242·2 .. 5, G M.Aaru('('l, Un comu~o delfork (AJI/ello 
SoidollO), .Nuova AntolOgia., 15 dicembre 1884 , pp 618-62S 
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La (oad.atioD(. & 

ORIGINE DI BOLOGNA. 
CAVATA DALLE SVE ETIMOLOGI!, 
a"M''',..~.''; c.~ .. ; '1Cia:t 

11" "/H1LLO IOL""NO, 

Otno 5 PACCA Suuaullolo N'pokcllo. "Co 

" MDC •• 

93 

FIg. 8 AnlelloSoldano, La rondatione, & onglne di Bologna cavala dalle Bue 
etimolOgie, Bologna, Benacc., 1610. 

Riedificato il teatro, durante il 1625 si assistette ad una 
straordinaria intensificazione delle recite. La sala ospitò spettaco­
li ininterrottamente, da marzo a dicembre. Vi si avvicendarono 
ben Quattro compagnie comiche: Riuniti, Confidenti, Accesi e 
ancora Riuniti, oltre ad un gruppo di acrobati durante l'estate. 
Nella licenza rilasciata il 3 aprile ai comici Riuniti, ritorna il 
riferimento al deputato alla sala designato dalla Comunità, 
scomparso nella precedente; si nomina inoltre la somma da 
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versare da parte dei comici, chiama ndola .. recognitione solita .. , 
segno che si era ormai stabilita una prassi consolidata e che 
l'importo da pagare da parte dei comici era ben determinato:1I6 

Vexill ,r lusl." popuh et coja Bononiae 
ConcedIamo licenza alla compagnia de' com iCI Riuniti di poter entrare nella 
aala del Regl m[enlto detta del podestà, per reClta rvi comed ie conforme alla 
facoltà havuta da mons! 111."" vicelegato di questa CIttA sotto li 18 di marzo 
prosshmlo passato. Commandando al deputato da noi sopra detta sala che g li 
dia commodità della scena e palchi e d'ogni a ltrll COSII s pettllnte a detto 
e8Sercltio, purché gli ris pondano della recognitione soli ta. In quor. e tc. Dal. 
In palatio die III menais aprilia 1625 
M.' Ant. ' Blanchetus Vex. (ust." 

Raynaldus Cyps ius canc. ' >Il 

Del tutto simile è una licenza rilasciata il 21 giugno a ncora 
ai Confidenti , che costituisce un interessante documento del­
l'attività della compagnia dopo la morte del loro protettore 
don Giovanni de' Medici, durante un periodo generalmente 
considerato di interruzione della loro presenza sulle scene. n8 

Vexlll.r lust." populi et com munii Bononiae 
ConcedIamo licenza alla compagnia de' comIci ConfidentI dI poter entrare 
nella lala del Reglmlen lto detta del podeltà per recitarvi comedie, conforme 
alla facultà havuta dall 'III.- Sig! Legato di quelta città. Com mandando al 
dep~tato da noi sopra d'ettla sala che gli dia commodltà della scena e palchI 
et d OgnI alt ra cosa spettante a dlettlo esserClt io, purché gh rispondano della 

III Col paslare del tempo le COnven1!.loni trII il gestore del teatro e le compagme 
mutarono. Durante la conduzione di Giacomo Cavallina. che iniziò negli anni 
Trenta del Seicento, dopo la ristrutturazlone da lui operata, pare che i comIci 
nchledenero Il pagamento di un importo in denaro per accettare la piazza 
bolognese: "etSO Cavalina disse che h aggravava d·haver fatto Quello che h8veva 
fatto! i lavori di sistemazione del teatro!, che non vemvano h comedianll conforme 
sole,vlno venire, et che quando euo non I pendene delli quallrlm per fa rli venire 
ogo Inno, che non vemvano, perché d.cevi e.lo Cavlhna che bIsognava che lUI le 
dalle II manCIa ., Depoaizione dI Fra ncelCO Ro"l nella CIUU. Cavalhnll, ASS, 
Sen%, I.trumentl, .trl/luTe e ollro, Serie F n. 13 ' 1673-167" 

Il' " ASS, Sen%, DlUl'r.orum , n 6, c. 177r, la relatIva hcenza legatlzla. nlaSClata 
II 18 mano, è In ASS, ugolo, EXnldl/ionet n 149 c. 78r 

III Cf ,..." 
r G. CHttCHI, Sulle tracce dI Domenlt:O Brun. , Cl t ., In parto p. 53. 
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recognilione solita In quor. etc. Dat. In palatlo die 21 menaia lunl,] 1625 
Gualeng.' Ohis,' Vex.' lust.··.,lt 

Nella stagione principale, da ottobre a dicembre, era previ­
sta una compagnia con Francesco Gabrielli (Scappino), Domenico 
Bruni (Fu lvio), Jacopo Antonio Fidenzi (Cinzia) e Giovan Bat­
tista Andreini (Lelio), come si ricava dal documento seguente, 
registrato dalla cancelleria legati zia il 24 luglio. 

Licenza alla compagnia delli comici che dovrano recitare qlueslto ottob[rel, 
novemblre] e t dccemb[re] prosslilmo aveni re nella salII grande, li quali sono 
l'infrll9critti cioè 
Frlln[ceslco Cabrielli, Domleniclo Bruni, Cintio,120 Lelio et altri s uoi compa­
gni, stante la data delil 24 lullJ 1625 
R Card. leg. 

Cl rati ls. l2I 

Risulta qui elencata una parte di quel gruppo di comici che 
pare si sia recato in Francia a ll a fine del 1623 o all'inizio del 
1624, il cui soggiorno a Parigi è documentato sino all 'aprile del 
1625, immediatamente prima cioè della concessione della licen­
za bolognese. Il confronto è possibile perché i nomi di alcuni dei 
suoi componenti si trovano in un documento pubblicato dal 
Baschet, datato 17 dicembre 1624: un ordine di pagamento del 
re di Fra ncia in favore di Giovan Battista Andreini , Francesco 
Gabrielli, Nicolò Barbieri e loro compagni. l'l2: 

Il' ASB, Senato, Dluerlorum, n. 6, c. 182r. 
uo RImane qualche dubbio sulla lettura dI Questo nome, che potrebbe anche 

euere . CintH". , Si rlpropone. curIosamente, la. medeSIma mcertezza presente sullo 
steseo personaggio nella lettera dI GIovan Battista Andremi da Ton no ad un 
segretano ducale a Mantova , del 12 novembre 1623: i l nome fu diversamente 
interpretato da Baschet, che lesse . Cintla •. e da BeVIlacqua, che invece l'interpretò 
come -Cintlo,; m Com.cl dell'Arte. CorrISpondenze. CiL, l, p. 135, SI ntorna alla 
pnmltlv8 leZIone dI Blischet (Annand S,ucHET, LA. comédlenll Ilolieni d lo Cour 
de Fran ce 101.1' Chorlu IX, Henry III, Henry IV, el LoUIS XlJJ, Pane, Pian. 1882, 
p. 323; Ennco BEVILACQU", GlOmboltlslo Andrr.nl e lo CompagnIa del '"Fedel.", 
·Glornale Storico dell. Letteratura llahana., XXIV, 1895, P 120). 

111 ASS, ug% , Exped.llOnu, n. 151, c. 130u. 
121 A B"M'H.,,., op. t.1 pp 332·334; E SEVILACQU", art. tll, p. 121 Cfr. anche 

Enc.cloped.o dello .pel/ocolo, cit ., III , col 873 e V, co\. 110. Va notato che, 
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La compagnia non dovette però rispettare l'impegno nei ter­
mini previsti perché esistono altre due licenze rilasciate dal 
Confaloniere di giustizia alle date del 4 ottobre e del 4 novem­
bre, concesse rispettivamente ai comici Accesi e ai comici Riu­
oiti .12S Solo alla fine di novembre una compagnia di cui faceva 
parte Nicolò Barbieri e forse Jacopo Antonio Fidenzi lasciò Lucca 

per recarsi a Bo)ogna. ' 24 

Sempre in quest'anno 1625, venne avanzata da un gruppo di 
giovani nobili bolognesi una supplica al Senato affinché contri­
buisse finanziariamente ad un allestimento scenico, che aveva­
no intenzione di reali zzare per i festeggiamenti del cardinal 
Barberini di passaggio a Bologna. Par di capire che, con traria­
mente a quanto di norma accadeva per simili iniziative in altre 
località delle legazioni, essi volessero affidare la recitazione ad 
attori professionisti presenti nella città, e limitarsi unicamente 
alla parte organizzativa. 

111 -' Sig." 
Una adunanza de giovani che profe88ano virtuosamlenlte vivere humihll[iJml 
e devotlssliJml o[rato]ri delle SS. W . III.·' gl! espongono come alli giorm 
passati havendo presentlta la venuta dell' III.-· et a -· Slg' cardinal Barberini, 
nipote di Nlostrol S(ignore] a questa incl!ta città , hanno elletto come anche 
altri hanno fatto, di darli un degno e virtuoso t ratenimento recitando un 
opera da loro scielta, col consenso anco di persone perite della quale di già 
sono state dispensate le parti alli megli recitanti che s iano In Bologna. Ma 
perché gli ol ratoJri non possono per loro steui aoportare il peso delle gravezze 
che s i ricercano In tal maneggio essendo che lo dlettla opers ha da esaere 
dlferente da ogni altra, auplici Tlcorono alle grandezze delle SS. W . 111.­
pregandole a volere abbracciare dlett.Ja opera havendola sotto la protetione 

nonostante la ricostruzione proposta da Baschet 81a accettata da t utti gl i atoncl 
8uccenivi, in effetti non vi aono elementi certI per afferma re che la lournée 
parigina 8ia effettivamente durata COli a lungo, e che I comIci non abbIano fatto 
ntomo m Italia per poi recarli nuovamente a Pangl negh ultimi melI del 1624 

11:1 ASB, Stn.olo, DlVtr,orum, n 6, c. 183r. In esle è citato il nome di Ora~Lo 
Bergammo come conduttore della sala 

LIO Crr . la lettera dI Nicolò Ba rblen da Lucca ad En~o Bentivoglio, del 26 
novembre 1625. Bibliotece Eltense dI Modena, AulOflrofoltea Comporl, fasc . 
Barblen Nicolò, riportata m ComiCI dtll'Arle. Corrl,pon.denzt , Clt , l , pp 185-186 
Cfr anche C. BUIlA:rl"CW , Il colen@rLO e lo ItOflrofio del comiCI dell 'orte , Clt , P 
25. 
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loro, dandoh quel h aIutI necessari) a quel tempo, o altro che plU le place88e, 
acciò che con più fervore et caldezza possino gli o{rato]ri tirare avanti con le 
prove et altri requIsiti che in essa se gli ricercano, che ciò facendo darsnno 
animo a gl! olratolrl dI doversI ImpIegare volontieri in d[ettJe atlOni per 
servi re alle occorente a lle 5S. W . 111.-' et. per così giusta gratla Quam Deus 
e tc. 
20 agos to 1625. Letto in senato in n[umelro di 25 
!ss" Ass.' dI Camera s·in f.·· et nf.oo lu 

Nella primavera del 1626 la sala fu accordata ad una com­
pagnia che nella licenza è registrata col nome di Confedera ti , 
della quale è elencata l'intera formazione: 

Lie!enzla agl'ifrascritti comici Confederati di potere recitare e far comedle 
nella sala publica fatto le fate I?) feste dI Pa8cqua pagando però lo soli ta 
elem[osinla a lle RR. madri del Corpus Domini senza incorso di penna alcuna , 
non ost. Dat. die d. 18 aprile 16261. 

Horatio 
Valerio 
Cap[ itanlo Matamun 

Cintla 
Ardeha 
AgneSlna 
Luclella 

Mag(nlfiJco 
Coviello 

Trapollno 
Rodelino 
Polecenella 

fn amorati 

Donne 

Vecchi 

Zanni 

Con alcu no altro giovano per le opere Sp.lo [?J 
R. card.lo lego Glratlls.ln 

L. ASB, Sen%, In , trumt'lt, _ IcrLtlUrt e ollro, Sene D, n. 32, buata mterna 21, 
20 agolto 1625 

L" ASB , ~io/O, EZfHdl//Onta, n 151 , C 422r. La Paaqua nel 1626 era LI 12 
apnle 
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Il nome di Confederati non è del tutto nuovo, appare anche 
in un foglio volante contenente alcune composizione poetiche 
celebrative dedicate al1a moglie di Tiberio Fiorilli ( .. Alla signo­
ra Isabella detta Marinella, comica confederata, che fa da ser­
va .. ), nel volume di liriche che Jacopo Antonio Fidenzi scrisse 
in memoria di Eularia de' Bianchi, 1~7 ed in due suppliche per 
avere la licenza di recita rivolte al duca di Modena.'u Ma come 
sempre quando si è difronte a denominazioni generiche di que­
sto tipo (Uniti , Riuniti ecc.), rimane il dubbio se si debba inten­
dere il termine più come un aggettivo che come nome vero e 
proprio della compagnia. La prima ipotesi sembrerebbe confer­
mata dal documento seguente che, sotto lo stesso nome, una 
ventina di giorni dopo mostra riunita una compagnia comple­
tamente diversa dalla precedente. 

Lidenz)a a gl'infrfascriltti oom[icli Confederati di poter reellare et far comedle 
nella aala publblicla senza esser Impediti di qual l i yogt liJa e senza incorso 
eu" pagando la solita elem[osln)a alle m!adlri del Corpus D[omilOi etA:. 
Dle 5 msi.) 1626 

Pantalone p(nmlo vecclhilo 
Dott.' Coviello 2.- vecdhi!o 
Lavinio p[nrn]o innamlorat[o 
FabiO 2.-
Lucio 3,' 
Eolana p[rim)a donna 
Angelica 2 .... 
Fiametta serva 
Guazzetto p[rim]o Zani 
Gonella 2,' 

R. card. leg. Gralls.n ' 

m Jacopo Antomo f'lOENZI, Raccolta dI poe51e Ila/san e fatllle In IIlta e morte 
della "s"ora Eultula de' Biallch l, comIca COllfedtrata, Padova, Guaresco 
Guareschi, t.d. (ma 1628), una copia In BIblioteca Na:l.Ionale Centrale dL Firenze 
segnata. Pala~mo (11).C.95.5X1V ·, 11.1 CUL cfr. Celare MOLllol~RI. Lo. commedlCl dell'arte , 
Millno, Mondadori . 1985. pp. 161 -164 II roglLo volante è Itato nprodotto In L 
RAsL. op CII, val. I. p. 913. 

•• ASMQ, Callcellerla ducale, Art'h ill/O per malerle, ComiCI . buatl umca Le 
due lupphche I5OrtO prive di data 

'. ASS. LAsalo, Expedilionn, n 151 , c. 42& . La relat,va concetalone del 
Confalomere di G,ultizia è m ASB, Sellalo, Dwer.orum, n 6, c. 1831b>r 
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Se si tenta di identificare alcuni di questi attori, utilizzando 
comparativamente le compagnie già conosciute operanti in quel 
periodo, si nota che molti componenti corrispondono a quelli 
delle due formazioni degli Affezionati che si proposero per re­
citare nella sala di Firenze nel 1633.130 Nella prima appaiono i 
nomi d'arte di Giovan Battista Fiorillo (Trappolino), di suo padre 
Silvio (Capilan Matamoros) e di Marcantonio Carpiani (Ora­
zio). Nella seconda, Gonella dovrebbe essere il ferrarese Geroni­
mo Caraffa;'31 Guazzetto, Giuseppe AJbanjl32 e Pulcinella, Fran­
cesco Biancolelli . Tutti tra nne Gonella sono presenti nelle due 
formazioni fiorentine, come anche Lavinio, Fiammella e Lucio. ':l6 

Eularia , la prima donna della seconda formazione, è Eula ria 
de' Bianchi che si trova qui insieme al marito, Fabio,'34 mentre 
Cintia è la moglie di Marcanton io Carpi ani. 

La prima formazione, nonostante il nome presente nella li­
cenza, corrisponde dunque in effetti a quella degli Affezionati. 
Il motivo della sua rapida sostituzione è da ricercarsi nella 
richiesta da parte di Vincenzo Il Gonzaga di avere Silvio Fiorillo 
insieme al figlio ed alla nuora per recitare a Mantova subito 
dopo Pasqua. La pretesa del duca mise in grave difficoltà la 
compagnia, che rischiava di disgregarsi e non poteva più 
mantenere gli impegni assunti, primo tra tutti l'appuntamento 
bolognese. Malgrado le suppliche inviate da Fiorillo e Carpi ani, 
il duca rimase però irremovibile ed al termine ebbe la meglio 
ma , se non altro, ve nne evitato lo scioglimento della compa­
gnia , che si recò tutta insieme al suo servizio. Non fu neppure 

L. Cfr. A EY~NG!I.IST~, LA compag/lle del ComiCI, cit, pp 70-71 
'" Cfr. U. PROT~-GmRLKO, luc. CII 
III Cfr. F B~RTOLI, op cII, lomo I , pp. 276·277; L. RAsi, op. cit., val. l. pp 1045-

1046; EIlClclopedla dello Spettacolo, c,t., VI. col. 14. 
,.., Col nome dL Lucio rltultlno aver recitato Carlo Fredl, che mori nel 1615 

e Carlo de Jorio, capo dL una compagml I Napoli nel 1652 IU. PROT~-GLURU:O, op. 
CII., pp 24 e 138). 

.u Crr J A FIDENZI, Racca/to di poe5le , elt , e C. MOLIN~ILI, luc_ rll 
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necessario rinunciare alla licenza bolognese, che fu semplice· 
dii' . 'U Idi · mente differita alla stagione e autunno·lOverno. S8gJ 

per la sala furono però inevitabili . Si dovette reclutare rapida­
mente un'altra compagnia che sostituisse quella mancante. Se 
ne trovò una, ma meno numerosa, e le recite ebbero inizio solo 
con un mese di ritardo rispetto a l previsto. Questa seconda 
compagnia, anch'essa detta, come si è visto, dei Confederati, 
recitò comunque per un periodo brevissimo, e fu sostituita il 13 
maggio dagl i Arditi : 

'N Era intenZione del duca umre I FiOnllo alla compagnia di Pier Maria 
Ce<:chmi. Cosi scriveva Silvio Fiorillo da Venezia il 3 aprile 1626, probabilmente 
ad Ercole Marliani, aegretano di atato a Mantova ~ . Mai ho posuto creder che sia 
8tata la veu volontà del sereniaslmo patrone ch',o con miO figliuolo et mia nora 
.. dovusero Invisr per la volta di costl a l IUO servltlO, come hora me ne 80nO 
certificalO per la lettera mandstami da Vo.tra Signoria iIlustnUlma (I, mal il 
Ilgnor Fritellino mi ha trattato .uolutamente di compagnia per Mantova 1 ... 1, per 
ultimo ",(ngerio serrai compsgn,a col "gnor Orstlo Carpiano I . ,l· In questa 
compagnia non vi è chi liTTa più d, nOI, e mia nuoTI! recita a vicenda un dl per 
una con la ~ignora Ardellia et tlTTa tre quarti e meno, et atlamo in ParadiSO senza 
che CI voglia (sre il patrone adoaso né'l pedante; et laS(:lando nOI Il detto Carpleno. 
gli n rebbe mfimto danno, poiché euendo d, gil formate tulle le compagnie non 
havrebbe dove dar di piglio. (ASMN , GonzoBo , b. 1557; ComlC' dell 'ArIe. 
Corrllpondenze, cit., I, pp. 342-343). Anche Carpiam &Cri8se ad Ercole Marhanl, 
pnma per cercere di eVItare lo amembramento della compagma (.( . 1 Per le (alse 
accuse d'altn aon C08tretto a patIre mortlficatlom Impareggiab,h; luppllilco però 
VS. 111·' a credere, che chi ha parlato, o acritto In qUeBto particolare, ha parlato 
con la hngua della passione, et acritlO con la penna dell'lntereaae; po,ché a'io 
haveui "pulO che Il capitan Metamoro, et Trappohno haveuero promeSSO d'essere 
nella compagnia di Slua] A(ltezza] SlereniuiJma, non 8010 non gil havrei parlato 
di compagnia, ma né anca ci haverei peMato [. .. ]. lo non ~aprel come campere i 
mIei poven figliuoli, et la mia povera famiglia , se que~ti compagni mi fonero 
levati , a' quali anche ho preata to molti denari aino alla somma di cento ducalom, 
computando altre speae fatte per mandare a pigliare licenze, et rauettare robbe 
per la compagnie ·), poi per accettare il traafenmento a Mantova (.m'inviarò I 
FeTTar., et lvi fatto il radunamlen]to dI tutta la complagni]e verrò con eua 
volando a ncevere la gn:ua dI Slua] A(lteusl, alla quale pOlpongo ogm mIO 
Interesse, et lascio in di8parte tutte le Ipue da me (atte In preparamlenlll di 
palchi per recitare altrove, in affitto di callfl, et altro di qualche conaideratlOne. 
che Il tutto era di già preparato·). ASMN, Gonzaga, b. 1557 Lettere da VenezIa 
In data 3 e 11 aprile 1626. Segnalste In ComiCI dell'Arie. Corrlfpondenze, Clt , I, 
pp 344-345 e Il , p 69). 
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VexIII.r IUlt," populi et oom munil Bononiae 
Conce(hamo licenza alla compagnia de comici Arditi di poter entrar nella 

Rala del Regim[en]to delta del podestà per recitarvi comedle, conforme aUa 
facoltà havutane dall 'III ,·· 8.' Card . Ubaldini Legato di questa Città sotto li 12 
del plrese lnte. Commandando al deputato sopra d[ett )a sala che debbs dar 
loro commodi tà della scens e psichi et d 'ogni altrs cosa spettante a d[ettlo 
essercitio, purché gh rispondano della recognit ione solita. In quor . etc. Dal. 
in palatio dle 13 maij 1626. 
M. Ant." Lupari eonnalonie)ro di GlUst{izi]a 
Raynaldus Gypsius cane.'IH 

Il 18 novembre tornò poi la compagnia con Fiorillo e Carpiani, 
registrata questa volta col nome di Affezionati,'37 che copri la 
stagione principale e si esibì sino a tutto il carnevale.' 38 Negli 
ultimi giorni di gennaio fu rivolta al Legato una supplica al 
fine di ottenere per il periodo carnevalesco l'esenzione dalla 
solita tassa da versare alle monache del Corpus Domini . Non 
necessariamente richieste di tal genere conseguivano a reali 
gravi difficoltà delle compagnie: potevano mirare semplicemen­
te ad incrementare i profitti . l39 Presenta maggior interesse il 
fatto che in essa risulti con evidenza come a Bologna il carne· 
vale non fosse stagione propizia per i comici, perché il clima 
sfavorevole e le altre iniziative festive e spettacolari che vi si 
organizzavano, potevano ridurre l'amusso del pubblico alle COffi­

medie. 

111 .·· et R. - S .'" 
Li comici Ameziona)lI hum[ilissi)mi aervi di V.S.Il1 .·· ritovandosi In que­

sti tempi carnevaleschi a recitar in Bol[ ognla et havendo di già recitato plL~ 
di due meai, con pagare la solita elem(osinla del scudo il glorno a commodo 
delle RR. mtldri del Corpo di Christo, connorm ]e al loro privilegio, et hora 
per rispetto delle masCtl re et della stagione in cont(rarilo non possono per le 
poche facend e non solo pagar dlettla elemos(inla ma a pena sostentar la loro 

,. ASB, Senato, Druer/lorum, n 6, c, 183(b)r. 
"' Ibld, c, 185r 
UI Cfr la lettera d, Si lVIO Flonllo da Bologna del lO febbraiO 1627 a Vincenzo 

Il Gonuga In ComICI dell'ArtI' , Corr/spondl'nll', c,t , I. p. 345. 
I. Per nch,elte Ilmlh 1 Fuenze cfr A EVANOl:uSTA, Le rompogn'e de. Com.c., 

cit .. p 56 
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ramlgilila Pertanto supp[licalno V.S.III.·· a farli gr{a:tila condonarli d(eU]a 
elemlosm]a per questo tempo carnevalesco etc 
Che del tutto etc. 1 ... J,u O 

L'esenzione fu concessa ma ribadenclone l'eccezionalità e con 
la disposizione che non potesse essere utilizzata come prece­

dente per altre occasioni. 
Nei primi giorni di maggio del 1628 fu nuovamente ottenuto 

dai comici Confederati il permesso di .. recitare in Bologna le 
loro comedie et altre opere nella sala del s! pod[estjà così detta 
luogo ord[inalrio, incominciando doppo 1'8.- della S.m. Pasqua et 
continuando»,'41 La compagnia doveva essere in buona parte la 
stessa che si era esibita nella medesima stagione due anni prima. 
Ne facevano ancora parte Eularia de' Bianchi il marito Fabio 
e una Lucilla , oltre probabilmente a Jacopo Antonio Fidenzi e 
Nicolò Barbieri , Questa volta il ciclo di recite ebbe però un 
epilogo luttuoso, poiché improvvisamente mori la prima donna, 
Eularia, alla cui memoria fu otTerta la citata raccolta di liriche 
pubblicata a cura di Fidenzi , Gli spettacoli non subirono co­
munque interruzioni: Eularia fu sostituita da Lucilla, che quan­
do si presentò al pubblico commemorò sul palcoscenico in un 
prologo la compagna, dedicandole le .. poche commedie" che ri­
manevano da rappresentare,·42 

,.o ASB, fAllato, Espeditlonu , n , 152, c, 122r, 
," Ibld" n , 153, c, 50v (a margine &ini&tro: . principiarono a recitllre IIlli 8 

mllg{gi )o in lunedl.), La corri"pondente licenza del Confalomere di giu"ti:l.Il1 è in 
ASB, Senoto, D,Vtr30rum , n, 6, c, 193,. 

,n J .A. FIDENzl, Raccolla di pot31e, ci t. L'opera contiene unII dediClltoria e un 
aonetto di JIICOpO Antonio Fidenzi mdiriuati al principe Giovanni GiorgIO 
Aldobrllndini; una lettera Bcnttll da Giovan Battlata CIIVIlIcIl dII Bologna 111 frlltellO 
a Padova in data 20 giugno 1628 _nell. quale glI dii ragguaglio delle qualitil 
d'Eulana com,ca, e della di lei morte.; e il PrO/OliO recltolo dolio 3'l1no,a Lucilla 
.11. Bologna dopo lo mO'le thlla signora EufOria nella compagnlO de Confederali 
Seguono I compom mentl poetici, che danno alcune IndlCaZlom anche lui repertorio 
della compagnia: Efftll. delle bel/eue di Eulrmo (dell 'Incognito); In fode del refltor 
d'EufOria (d 'Incerto); Porogoflfl l'O Eulorlo e l'Arlo (di Gio. Battiati Clvalcl); 
EU/OriO mOUlore di tutte l'o/Ire fomlde (dello lteIlO); Allo sitUO ommofola 

Il teatro del comicI dell 'orte o Bologna 

RACCOLTA DI POESIE 
Volgari, e Latine 

I N V I T A. E M o R T E 

Odia Signor> 

EVLARIA D E' BIANCHI 
COMICA CONFEDERATA. 

DEDICATA 
AII'I11~rifs.& EcceUentifs, Sig. e pltron eolendifs. 

il Signor 

G I O. G I O R G I O 
ALDOBR4NDINI 

Prendp' a" RoflI1O) ' JJ' MuI"I., DUCA a; S.rfino) & c. 

Da beop'Anronio Fidenli tr.ì Comici 
detto Cinthio. 

I N P A D O V A •. 
ApprclTo Guardea GUlrc(ebi J li POllO dipinto. . . 

c", /iuIIU ti, S"lui"i. 

• 
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Fig, 9a. Frontf!splzwdl Raccolta di poesie volgari, e latine in vita , e morte 
della signora Eularia de' Bianchi comIca confederata, Padava , Guansco 
Guareschl , {J628}. 
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PROLOGO 
Rccitatodalla ,signora 

LVCILLA IN BOLOGNA 
dopò laMorccddla Signora E V LARIA, 

Ntu"Comp4gn;4 at.ConftatrAi;. 

A pcrfcttione ·nelle creature ragione­
uoli , come che più s'accolli 'iU'cflt c 
Diuino , che 3U'humano, proJK!rtio­
nate in dfe: ancor.l rkerca difpofidoni 
di fourano meno, ~, di fpcrlmenuco 
{apere ; & à quello regno di giunge­
re à pena ~ dato :ì quegli, che: rapiti 

da {pini di vera gloria sb J'ali di longh. fatiche, e di 
non inrerrotte vigiHe,coJi veloce drizzano il camino, 
e: uni fpiepno i vanni : E fe :lccade cal'hora che vno 
'pena v{cno dall'Orizonte della Notte all'Emi{pero 
della luce vibri quei nggi di pcrfcnionc, ch'alni ò 
vecchi ddidcrano, ò moribondi pofficdono ,qucftocon 
veridico fenfo chiamar li puolc Pano del Odo, Abor .. 
tO dd Mondo, c deUe ltggi di Natut'3 violento dis­
faccitore ; onde breue di ii «Idle rampollo veder nd 

Mondo 

Fig. 9b. Prologo da Raccolta di poe8ie volgari, e latine in vita, e morte della 
signora Eularia de' Bianchi comica confede rata, Padoua, Guaruco Gua · 
reschi, (J628). 
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Nell 'autunno 1628 fu la volta dei comici Uniti, .. incomincian­
do per la fes ta di S. Petronio del mese di 8bre, et continuando 
sin' a Natale ... 143 L'anno seguente la compagnia di Marcantonio 
Carpi ani ("Oracio detto il Carpi ani comico,.) ebbe la sala per il 
mese di settembre,144 e "alla s.'· Celia, comica confidente et a 

(dell 'IBteuo); Eccellenu d'EuloruI nel recItare (del Big. Giulio CeBare Leonard,); 
Allo medUlma, nella FIglIO dlBubidumte, comedlCl (dello Bleuo); Cruddtà 
rtmprouerata ad EU/Orta (dell' lnfocalo); Ad Eu/orta per un bacIO datolI In I~cena, 

Imponendo pOI /tgge di Bi/entio a/ baCIante (del Tacito); Per Eu/aria sforzata da/ 
prlntlpt In una /ragedla (d'Incerto); Ad'Eu/arto uutendo l'ArmI per roppruentare 
Ayate (del Liet.o); Ad'Eularta, In Iscena tramortita e batlata (de l dogltoaol; Eu/arto 
utltlta d, nero pIangente sopra fanciullo morto In una tragedia (dello BteIlO); Per 
Eul(lria, t he In Isuno III. una comedla Iluenne (del Conturbato); Quattro ./agionl 
In Eu/arto (del Cuno.o); Perfelilone nelle bel/eue d'Eulorta (dell' Infiammato); 
Eu/arta de' Btanchl comu::a. Anagrammo del Po/umte: MtrO lei che ho boera 
dWlno ; Ad Eulorta che plongeuo In una tragedia . opra fontlullo morto (d·lncerto); 
Ad Eulorl(l roppre.entondo una mrJgo In uno pal/orole. Modrlga{e (d. Francesco 
Maria Raccamadon detto l'Asco&o accademico AVVIvato); Sopra gli «chi e 'I rllo 
d'Eulorto (dell 'Elievato); Per lo medUlma, ellendo in uno comedla .thlouo 
(dell'lntatenato): Ro.o donata da EU/OriO e dIvenuto longuida . Madrt(gJole; 
Canzone per Euforta .opra fon t lullo morto plangen/e In una tragedIa (del Fenno); 
D. Jacop'Antomo F.denzi lr' com.ci detto Cinth.!o. Al aig. G,anfrancel<:o Mala 
Materdona Certeua del merda d'EU/Orla ; (Sonetto) lkllo .tello: AI upo1t:ro 
d'EU/OrIO (dello .leISO); Pora/el/o tra .ole ed Eu/aria morto (del l ig. G.o. Baltl.ta 
Co.Lanzo accademiCO COltante In C.manno); Eu/arto che per un medloomento di 
ro.e .utnOlO more graVido dI Idte mel/. con lo perdi/a de/ figliO (del Vano 
AccademiCO Fiorito); In morte d ·Eu/orta (dello Stesso); I" morle d ·Eu/arto (del.'g 
Giul io Cesare Leonardi); Per lo morte dello I/ella (de l lig. Giulio Ronconi); In 
morte d 'EU/Orla (di LeabJO L".tuiltlci ); [aonettol Dello .Ieuo; In morte dell'Eu/orta 
B,anchi (de l aig. GlUaeppe Albani ); 1n morte delrhonesllUlmo Eu/o"o (di Beltrame 
comico); Eulo"a de BianchI. Anagrammo: Dev 'habi/or in cid; 1" Eufo"a 
fot undlUlmoe obilum. epigramma (Baailidia Adamantia); [Lo ateno epigramma ] 
Co.1 da BOll16la Caua/co trosportato In uo/gore per IO/O del/d,ma d'imp(lrare; De 
loudlbu. & morte Eu/arioe panlomlmoe (EuthelemiuB Academicui Ecnomua); . Et 
decor, &. doctae monatral facundlae linguae- (Amor meUB Charital); In deploratom 
Eulonae t omltoe mortem (M.tthaeul Vaijra Pedemont); Manlbu . Eul(lfloe 
B/anchoe (loan 8apt. Verua. I VD ,); De eu/artae ol"tu Echo (Auctoril Int erti ); 
De eodem a~rba morte praereplo (lo, Petrui de Actolinell); De elUsdem morum 
I/'Itegrt/ote . D.allcon; Epltaphlum pro Tumu/o; Anagramou.mu, ; De endem 
Anosrommo ; 1/'1 Euforlae Tumulum A/'Iag. (Basilidll Adamantl'); Epltaphlum In 

upu/t ro Eulo"oe ~Iebtrrlme Hlltrtooe, Ipro loqultur (Hipp. Nanniull Eleph Bonon 
ColleilJ DoalJ II lumnu. ), 

, .. ASB, Leso to, E~peddlonn. n 153. c. 46r (27 apnle 1628). 
I .. Ibld , n lSS, c, 4r (17 lugho 1629). 
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suoi conpagni .. andò il periodo successivo, .. fatto la festa di S. 
Petronio e così seguit(and]o sino a Natale ... 14

& Nei primi di lu­
glio del 1631 i comici Fedeli .. che di pLreseJnte sono nella città .. 
ebbero licenza .. di potere recitare publicam[en]te comedia ec­
cettuato i giorni di venerdì, purché non s'introducono nel salo­
ne dove si recita persone che faccino bagordi, ridotti, o giochi­
no .. ;L~ mentre nel 1634 tornarono i "comici Confidenti .. con .. m. 
Fran(cesJco Gabrieli detto Scappino~, dal giorno 8 di ot.tobre 
sino al 28 dicembre. 141 

Il calendario dunque, pur non essendo rigidissimo, tende a 
distribuirsi in modo abbastanza regolare sulle due stagioni di 
primavera e autunno-invemo. La prima aveva inizio in genere 
subito dopo la Quaresima e di solito proseguiva sino a sovrapporsi 
al periodo fieristico che cominciava all'ottavario dell'Ascensione. 
Mentre se si confrontano le date indicate nelle licenze rilasciate 
per la stagione autunno-inverno, si vedono indicati quasi sempre 
come avvio deUe recite i primi giorni di ottobre, e in particolare 
ricorre il 4 ottobre, giorno di S. Petronio, inizio di un'altra 
importante fiera bolognese. 14a Vi sono quindi delle oggettive 
concomitanze almeno temporali tra stagioni comiche e fiere. In 
parte probabilmente il collegamento è estrinseco, perché l'inizio 

'Ulbld .. n 153, c. 306r (31 marzo 1629) A margine smlstro, _S,gurtA m. Pietro 
Bahal1J P. S. Lorenzo Porta Sterij G.so. 

, .. Ibld., n. 157. c. lr (lI lugho 1631). 
,., lbld .. n. 159. c. 126r (l8 marzo 1634). A margme sinistro; .Siglurltll Mattheo 

Bragaglia Caval(lalro dell'Acque •. 
, ... ·A Bologna si tenevano durante l'età moderna tre fiere (quella d, maggIO. 

In OCCI810ne dell'ottavario per l'Ascens,one; quella dell'ASlunta, nel prelSI dells 
porta d, S. Mamolo. franca dal dazi a part,re dal 1603; quella di S. Petromo. pure 
frlnca. ai pnml d, ottobre)·. Mana Valena CRISTO!'!:'!!. FU'T? ~ mercall. In Siorlo 
de/remI/,O Romagna . A Cura di Aldo BerselI! . Il , Imola . Unlverllty Prt'1I Bologna, 
1977. p. 160. Secondo Masim la data ufficiale dlln' t'o è 115 ottobre.5 ottobre I .1. 
S, sogliano comincia re le comedie ne) Salone. detto del podeetà. dove Il fanno 
vedere le cose maraV1ghose che vengono nella c, tU •. A P MASIN., op. tll , pp 481 · .. , 

li teatro del comlCl dldl 'arte a Bologna 107 

delle fiere coincideva con momenti dell'anno che venivano sen­
titi già di per sé come delle svolte stagionali, dei punti di rife­
rimento: non bisogna però sottovalutare che gli importanti 
appuntamenti fieristici bolognesi portavano nella città un pub­
blico vario e numeroso. 

Conviene qui soffermarsi brevemente sulla figura di Marcan­
toni o Carpiani, comico di un certo rilevo nel periodo che va dal 
secondo vente nnio alla metà del Seicento, e sicuramente figura 
importante nell'attività teatrale bolognese. Lo si è visto impe­
gnato inizialmente con i Confederati nel 1626, poi vi sono nu­
merose altre testimonianze sicure dell a sua azione nella città. 
La frequente presenza nelle formazioni operanti a Bologna, si 
può spiegare anche col fatto che, nonostante fosse milanese di 
nascita, vi risiedeva stabi lmente, tanto che nel 1639 presentò al 
Reggimento una richiesta di cittadinanza, nella quale dichiara­
va di aver abitato a Bologna per vent'anni: 

111."" 88." 
Marc'Antonio Carpioni detto Oratio comico humiliss[iJmo o[ratolre delle 

88. VV. III.·', essendo da venti anni in qua che habita In q[ues]ta cittA e da 
X e PiÙ che In eua polsede casa et altri beni stabili da lUI med[esi)mo 
aquislati e poseeduli dalla dI lUI moglie. nepoti e rameg[lila. aupplli)ca per 
t[a)nto reverentem[en)te con ogn'affetto di devotione le 88. VV. 111.- a con­
cederli privi legg;o di CIttadinanza, che di t[aJnt'honore esso o[ratolre ne restarA 
con perpettuo obligat[io)ne tenuto alla benignità delle 85. VV. 111 ... • quam 
Deus etc. 
26 Nov[emb)re 1639 letto in senato in n.' di 19. 
Commesso a 88." Assonti di Cancellana che essaminino le qualità dell 'o[ rato)re 
e facciano relat[ion)e. u9 

Il SUO nome ricorre abbastanza spesso nell 'epistolario dei 
comici ma su di lui si hanno informazioni ancora frammentarie , 
e piuttosto confuse. Si sa che il suo nome vero era Marcantonio, 
anche se spesso appare col nome d'arte di Orazio con cui reci-

, .. Ase, S~nol(l. In ,'rumenll. ,crlllu~ e o/Iro. Sene E. n. 14. faSCicolo Interno 
n. 45. 26 novembre 1639 Sul n:tro .Memoriale agl'III'" 55." del RegJmlenlto Per 
Mare'Antlonl lo Carplanl detto Oratlo comlcoo. 
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tava come amoroso, Nel novembre del 1633 Giovan Battista 
Andreini si lamenta da Venezia col duca di Mantova perché 
aveva preferito la compagnia del Carpian i alla sua, .. ond'egli 
vanaglorioso, gonfio di questo honore non solo per Bologna il va 
divulgando, ma con lettere sin qui a Venezia a noi altri il fa far 
palese_.I60 Nel carnevale del 1634, proprio a Venezia , al teatro 
di S. Luca , Carpiani andò probabilmente a recitare, nonostante 
i ripetuti tentativi messi in atto da Enzo Bentivoglio perché si 
recasse con la sua compagnia a Modena.151 Duran te l'estate del 
1635 risulta abbia portato la compagnia in varie cittadine della 
legazione di Romagna,152 mentre per la stagione seguente si era 
impegnato a Bologna: 
Lic:en18 ad Qracio Carpiani comico et luoi complgni, di potere recitare le loro 
comedle nel solito Balone solito [Bic] di 801[ognla l'autuno venturo prosl[i]mo 
avvemre dell'anno 1635, cominciando a S. Petromo 1 100 a Natale, pagando la 
sohta elemollOa con dar la sig{ur]tà per d[ettlo effetto. Dat. 80n. die 23 
7.b"a 1634 
B. car. Ubald.' leg.' Tu. C. 4.1

" 

no ComiCI drll'Arlr. Corrl&pondrnzr, Clt., I , P 156 QUI Andrelni du::e che era 
stato InVltato con la compagma a Bologna per Il carnevale. Cfr. anche la lettera 
di GiorgiO Ghieheri da Bologna a Giovan Battista Andrelni a Venezia, in data 15 
novembre 1633. ASMN, Gonzaga, b. 1567, c. 5731' (aegnalata In ComiCI dell'Arlt' 
Corrl&pondenze, Clt., Il , p. 29). 

'" Cfr. le lettere di Enzo BentIVoglio al duca, da Venezia, del 19 dicembre 
1633 (ASMO, Conce/lt'1'io ducole, Roccolte mllcellortee, Corteggi e documenti di 
porllcolal'l, b. 123, Bentivoglio Enzo), del 20 dicembre 1633 (ASMO, ConcrllulO 
ducole, Archullo per molerie, ComICI, busta unica . Rali traacrive queata lettera 
attnbuendola pero erroneamente ad Enzo funti . Cfr. L. RAsi, op. cII .. vol. I, p. 
593) e quella da FelTara del 27 dicembre 1633 (ASMO, AgenzlO di Ferroro, b. 41). 
Bentivoglio cereava di impedire che il duce IOtlraeBse a Ferrara la compagnia di 
FrancellCO Gabnelli (Scopino). Approfittando dell'incendiO che aveva distrutto Il 
teatro di S. CaSSiano, egli aveva progettato di offrire al S Luca la compagnia del 
S Cauiano, hberando cosI CarplSnl che avrebbe potuto recItare \II Modena 

m Cfr Sergio MONAt.DINI, Teatro o Foenu 11'0 Il XVI ed Il XVIII &ecolo, 
.Romagna arte e etoriao, n. 27, 1989, p. 69. 

,g ASB, Legoto, ExpedIlIO~' , n. 160, c. 771'. A margine. ,Slgfurlt .. m Dom 
Mazza barbere cap." S. Maria Baroncella o. 
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Nel 1638 Jacopo Antonio Fidenzi , in una lettera da Roma, 
scrisse di non poter più rimanere con i propri compagni, e di 
aver preso accordi insieme alla Leonor8 a Bologna con il Carpiani 
~et cav[alielri suoi parziali ,.; egli - aggiunse - .. oltre ad essere 
buono nella sua parte e suavissimo di costumi .. ha nella sua 
compagnia "un pantalone meraviglioso" e "Buffetto., La scelta 
di Fidenzi fu fatta probabilmente in previsione del trasferimen­
to dei Confidenti a Bologna nella stagione primaverile ( .. perché 
mi converrebbe ammazzarmi in Bologna con questi,.).I64 Nel 
1641 Carpi ani era al servizio del duca Francesco Maria Farnese 
di Parma, a capo di una «grossa, numerosa e dispendiosa com­
pagnia,.,lu A Firenze, oltre che nel 1634, lo si ritrova nel 1640 
con gli Uniti e nel 1643 ancora con gli Affezionati Y" 

Quando negli ultimi mesi del 1633 scrisse ad Andreini, 
Carpiani era a Bologna impegnato in un ciclo di recite per il 
quale gli era stata rilasciata licenza nel marzo precedente. Dal 
documento si viene a conoscenza di alcuni componenti della 
sua famiglia , anch'essi comici: 
Lu:[em:la alla compagma de comicI Affettlonati cioè Horacio Carpiam, Cinthla 
Bua moglie e Prudenu aua figha, babella delta Moschetta, il dott[o]re Violone 
BUO marito et CUrtlO padre d' babella, Fiametta moglie del portinaro, Capltan 
Mattamoros et Trappolino IUO figho , Lavinio, Pantalone et GU8l:ettG, di po. 

'''' ASMO, CancellerlO ducole, ArchIVIO per molerlr, ComICI, bueta unoca. 
TraRtritta In L. RAsi, op. CII, voI. I, pp. 880·881 

165 Riprodotta Ibld., p. 594·595. 
1M Cfr. A EV"NOItLIST", Lt'. compognle del ComIci, cit., p. 62 e 65. Nel giugno 

del 1643 a Bologna, Carpl anl fece da testimone all'atto di successione di Franc:ellCo 
Blancolelh (Pu/clrtel/o ). ASB, NolOl'l/e, NotaiO Paolo FOrti, maggio 1643, c. 37v. 
Carpiano rieulta anche euere autore di un IOnetto nella raccolta L'orpo OUeqUIO&O, 
per le /odl dello "I1noro Leonoro CO&IIII/IOrtO, comico ommlrolU'lmo, por&lO del 
IIgnor Corfo Torre, dt'dlcolo do Borlolomeo Pllotll al 'Ignor Cmllo FldrflZlo, 
comiCO di rlguordevo/e volort', Mlhmo, Gio. Pietro Ramellatl, 1638 . Cfr Lo .ceno 
ddlo g/ol'la Drommolurgla e .pellocolo o Mlion o m t'là &pagno/a A curll d, 
Annamaria CallCetta Il Robertlo Carpan" M,lana, Vita Il Pensiero, 1995 , pp 296· 
297. Cfr. Inoltre ComicI dell'Artr. Corrupondenzr, Clt, I, p. 344. 

In ASB, Legolo, Expedillone •• n 159, c 1711. 
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tere recitare neUa Sala del podestà q!ueslto proas(im)o autuno le loro comedie, 
senùnconlO di pena alc{unJa. Dal. Bononiae dle 15 martv 1633. Dando IIglurltà 
alla n[ostJra canc(ellelria di pagare l'elem08ma solita alle RR. suore del Corpus 
D!omllol 
A Card di S,'" Croce leg." 

Tax C. 4.ln 

A questa occasione si riferisce la nota silloge poetica intito­
lata La scena illustrata, I" falta pubblica re da Bartolomeo Ca­
valieri , in cui sono raccolte diverse poesie offerte nel corso degli 
spettacoli ai membri della compagnia. Nonostante in essa gli 
attori sia no citati quasi tutti con il solo nome d'arte, sono 
identificabili piuttosto agevolmente, tenendo a nche conto delle 
evidenti analogie con i Confederati del 1626 e dell a coincidenza 
assolu tamente perfetta con la seconda formaz ione degli 
Affezionati che chiese di recitare a Firenze nel 1633. 168 La com­
pagnia era composta sostanzialmente da cinque nuclei familia­
ri: Silvio Fiorillo (Capitan Matamoros ) col figlio Giovan Batti­
sta (Trappolino); Marcantonio Carpiani (Orazio ) con la moglie 
(Cinzia) e la figlia (Prudenza); Isabella Chiesa detta Moschetta , 
col padre Domenico Negri (Curzio) ed il marito Girolamo Chie­
sa (Dottor Violone) ; Andrea Maldotti (Pantalone ) col figlio (il 

puttino Maldotti citato nel testo a stampa); Fiammetta ed il 
marito che faceva da portinaro. Ad essi si aggiungevano Lavinio 
e Giuseppe Albani (Guazzetto). L'unica apparente incongruenza 
che si può rilevare tra la licenza e La scena illustrata è nell'as­
senza in quest'ultima del nome della moglie di Carpi ani, Cinzia, 
da attribuirsi semplicemente alla sua assunzione in questo caso 

'. La .una l/lu./rala. Composlziolli di di litrI! , Bologna, Tehaldmi, 1634, Tutti 
quelli che hanno uliliuato questo lesto, facendo rlfenmento alla data di 
pubbhcazlone, hanno erroneamente collocalo la preeenza degh Affezlonat, a Bologna 
nel carnev.le 1634 

,. Cfr. A, [V,\ffOr:USTA, W compogn~ del ComicI Clt pp 65 70 71 
-~ " " r La dedJcaton. dell. Suno Iflul/roto: . F"mmetta e RlcclOhna serve 

diligenti , l'una con la sua fiamma msegnava la prelteua che SI nurca nel servire 
e l'altra ICOpnva che l'etA più grave è la vera madre della Pruden~a., ' 
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del ruolo di serva (Ricciolina).l/JO Non si ha il repertorio della 
compagnia, però dalle liriche si ricava che tra le altre comme. 
die, sia Prudenza che Isabella interpretarono il pezzo classico 
della loro Pazzia.151 

Durante l'autunno del 1636 abbia mo nuovamente una com­
pagnia diretta da Domenico Bruni , di cui s i conosce la forma­
zione completa: 

Licenza a Dom[eni/co Bruni detlo Fulvio Magro com ico el auoi compagni di 
poter recitare le loro comedie nel solito aalone di Bologf n la l'auluno venturo 
del pl reselnte anno 1636, cominciando a lla feata di S. Pe tronio per tutto il 
mese di X.bre del dlettlo an no, pagando la sol ita elemosina, con dare aigf ur ltà 
pel d[ettlo effetto in tutto e per tutto conforme lo 8ud[etlta licenza, non 
aatante etc. 
Die 14 februarij 1636 
B. card. Le,.' Tax. C. 4 
Li nomi delli comici sono li inffrasldritlti 

Cintia p{nm la dona 
Isabella d[ettla !\foschetta 2 .... 
F'Tanceschina serva 
Angiehna putta di 12 anni 
Lucio marito di Cintia 
Fulvio, Lavinlilo, Cap[itanlo spag(no!lo 
losefTo Albani Pantal/olne 
Gerfolamlo Chiesa Gradano 
Gio(vanni] Fe!' '' manf.·· napolletalno 
BufTetto e Bertolino zanPl1 

Questa licenza permette di spostare di una decina d'anni in 
avanti il termine della carriera teatrale di Domenico Bruni , di 
cui si avevano smora testimonianze solamente sino al 1627.163 

'l' La partenza per Venezia della quale 81 parla nel testo (. Mentre la Big. 

Prudenza parte da Bologna per andare a Venezla .l, come ai è detto, aveva come 
meta il teatro di S. Luca, oon il quale la «Impagnia 81 era impegnata per il 
carnevale 1634 Cfr. le lettere citate atta nota 15 1. 

,a AI margine aimetro: o,'obhga m. Lutio Bruno lCafTero et fa la algurta che 
veranno ad dlett Jo tempo d{ettli comiCI et pagarano l'elerooama .olita lOtto pena 
dI ICUW 100. P.nti Fran." Com.'" et Ercole Aacan l?] te811monij •. ASS, wgoto, 
Ez/Helillone" n 162, c. 37r. 

'D SU Bruni cfr. F. BAR1'OLI, op cd., tomo I, pp 136-138; L. RAsI, op CII .• voi 
I. pp 518-525; le VOCI BrlHlI DomenICO In EnCiclopedia dello Spdlocolo, cit ., Il , 001 
1204-1205, dI C[uare] Mo{R1mu,ol e lr DIZ'OnOr,o BIOfrolico deglI //0110111 , Roma , 
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Si può notare come Bruni avesse qui modificato il proprio nome 
d'arte di Fulvio in Fulvio Magro. l64 Sulla scorta dell'oroscopo 
pubblicato da Rasi viene generalmente indicata come data di 
nascita del Bruni il 28 settembre 1580; in realtà nell'atto di 
battesimo conservato nei registri della Cattedrale di Bologna, 
.. Domenico di Niccolò Bruni .. risulta nato il31 luglio 1580. 16& In 
ogni caso, nonostante continuasse a recitare da innamorato, 
Bruni nel 1636 aveva passato abbondantemente i cinquanta. 
Questo documento bolognese consente forse di identificare in 
Bruni quel Fulvio Magni che era con la più volte ricordata 
compagnia degli Affezionati propostasi per la sala delle comme­
die di Firenze nel 1633.16& 

Tra gli a ltri comici registrati nella licenza sono ri conoscibili 
i coniugi Chiesa (I sabella detta Moschetta e Girolamo, nel suo 
ruolo di Dottor Graziano) e Giuseppe Albani , che appare come 
Pantalone e non più come Guazzetto (tutti tre del cast presente 
nella Scena illustrata). Buffetto era Carlo Cantù e Bertolino 
Niccolò Zecca. 167 

Sempre nel 1636, durante la primavera, fu per l'ultima volta 
a Bologna Fra ncesco Gabriell i. Qui nel corso di un ciclo di re­
cite si a mmalò, probabilmente di quella malattia che lo portò in 
breve tempo alla morte. La circostanza della conseguente inter­
ruzione delle recite fu comunicata da uno studente, Fabrizio 
Ardizi , ad un parente a Pesaro: .. Adesso in Bologna non vi sono 

btituto della Enciclopedia Italia n., 1972, XIV, pp. 607-608, di Alda] ZAPflRI; G. 
CHECC HI, Sulle tracce di DomeniCO Bruni , cit., pp. 47·62; ComiCI dell'Arie. 
Corrispondenze , clt, I , pp 460-461. 

, .. Molto probabIlmente Bruni all'inizIO della sus carnera .i facevs chlsmare 
Fulvietto. Cfr. S FERRONE, La compognlO del comiCI ·Confidentl·, Clt. pp 136 e 
142 

' .. AAB RegIStri bollU lmal1 della Cattedrale, alla data l agotto 1581 La 
madre SI chIamava Elena ed l padnm furono Tomaso de' Magnam • Leonor. 
CaVlttonl . 

l .. Cfr. A EV!<HCILISTA, Le compogflle del ComIcI Clt., p 70. QUI Brum è 
regiatrato tra l . Moroai· . 

'Il Su ZeCCI cfr , L. R.u1,OP CII., voi Il, pp. 751·752 
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FIg. Il. Per la varietà degli instrumenti musici di Scaplno (Bologna, 
Bibllot~ca dell'Archiginnasio, Gabinetto dlugnl e stam~, Raccolta dI 
stampe di autori rari , cartell(! H, n. 33), 
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comici essendosi sbandata la compagnia di Scapino per essersi 
egli ammalato e per cagione principalmente d'una putana che 
egli teneva , la quale gli altri comici non volevano in loro com· 
pagnia ... IMI Il probabile luogo della morte di Gabrielli viene 
indicato in un passo di un discorso dell'erudito forlivese Pietro 
Paolo Selva, servito nel 1657 come esercizio di traduzione per 
i suoi studenti, nel quale viene data anche un'indicazione 
cronologica, che trova ri scontro in quella della lettera: .. lo mi 
contento solo ridurmi alla memoria Scappino, il meglio zanni 
de' nostri tempi , che morì in Faenza se non fallo circa 20 anni 
sono, inventore di fantastichi stromenti (de' quali una sera ne 
suonò circa un centinaio tutti differenti , conforme mi riferì l'al· 
tro giorno persona degna di fede) e che ritrovò canzonette et. 
arie gustevoli ... 169 

La compagnia di Gabrielli doveva essere in quest'occasione 
la stessa con la quale si era proposto per quell'anno aJ1a sala di 
Firenze, indiri zzando una supplica al gran duca il 7 marzo 
1635.110 Buona parte di essa ritornò a Bologna l'anno successivo 
per una nuova se rie di recite durante la stagione autunno· 
inverno , priva ovviamente di Francesco Gabrielli , oltre che della 
moglie e della figlia : 
Llc{cenzla a Glorvanm) And{dreJa Bragaglia detto Valeria et a gl'inrfraa ]cl ntltl 
della s ua compagn ia di comiCI di venire a recitare comedie in Bol(ogn)a nella 
sala soli ta del a.' podestà, comincia ndo dette loro comedle alli 4 8bre del 

'N A SAI/lOTTI, Feste e spel/oro/l neI SelCflnto, cit., pp, 67-68, l,a lelte ra è del 
maggio 1636 

,. D"cofso sullo comedlO t de' comIcI fOl/o ogl. srolor! e Irodol/o da eu. In 

IalIno l'anno /657, In PIIITHO P AOLO Snl/A, Ludlcre slVe acodemlca, pp. 151· 176, 
ma, alla Biblioteca Comun ale d, Forli , MS.V1.184, Cfr . Paolo FAIIIIRI·SerglO 
MONAUI1NI. Peflfefle operl5tlche del Sell::enlo. 1/ teatro per musica nella legOllone 
di Romagna, Ravenna, ES8egJ , 1979, P 47 

,TG Que.ti , comici elencati nella lupplica SCOppI/lO, PulcI nella, DoIIOr GrallOno 
Campanella, FrancelCO Zancone Pon/olone. un Dottor Covlello, V"glluo Innamo· 
rata, F/omllllo , SilVIO, Or/rn51O da CapItano, Dlona , FlOrinda. C% mblllo e 
Spllletta ASF. Dosona dI Flfrnu, filza 237, supphca n 112 A EVM'GELI"A, Il 
leolra della CommedlO dell'arie. cii . p. 176. 
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plreselnte anno e seguItando Il rullare per tlutlto h 23 dicembre del dletl),o 
anno. Il tutto seo~'incor80 di pena alc[unla non olt. Dat. Bon. dle 13 mal,) 
1637 Oando Sig( Ur!tA di pagare la solita elemosina alle RH. suore del Corpus 
D{omi!nl_ SI concede per dlett]o tempo. 

LI nomi de c:amlCI sono g\'in(frll8)c[rit]lI 

Valeria 
F1ammio 
C'a p[lta n)o Teremolto 
Hlppoht8 
Florinda 
Beatrice 
Colombina 
Pantalone Zanchone 
Don larle Baloardo 
Bagolino 
TTappolino 
Policinella 
una giovme spagnola 

B card. leg.· 
Tax . C. 4.LlL 

Della vecchia formazione rimasero Florinda , Colombina , 
Flaminio (Marco Napolioni ), Pantalone Zanchone (Francesco 
Zancone) e Pulcinella . Il posto dei Gabrielli fu preso dai coniugi 
Fionllo, Giovan Battista (Trappolino ) e Beatrice Vitali ; quello 
di Ortensio che faceva da capitano, da Francesco Manzani 
(Capita n Terremoto); mentre nei ruoli di dottore e di amoroso, 
ai precedenti Dottor Graziano Campanella e Siluio, si sostitu­
irono il Dottor Baloardo (Agostino LoBi) e Valeria (Giovanni 
Andrea Bragaglia). Bragaglia era cittadino bolognese e marito 
di Ippolita Gabrielli, m certamente l'Ippolita prima donna della 

m ASB, LAg% , E:tptdilIOM' , n. 162, t . 292u. Al marglne 8inistro; 'l'g " Matt · 
BraSlgli1 cap.' S. Criltlna della Fondina •. 

m 51,1 Bragaslia ai apprende quakhe mfonnulone dal testamento, da tato 1643 
e dai relatIVi codicilli (ASB, Nolorllt, NotaiO Paolo Forti , Ttt/omttl ll e d otiozlOtil 
1619·1644, voi segnato 2, eco 3r-4u e 9ru): . 11 mag O l ig.' Gio(vannil Andrea figllio]lO 
emancipato di Matteo Bragasli [ .. I per altro nome chiamalO Valeria nell 'arte 
comICS' era lpoaato con Ippolita Gabneli ed aveva due fighe, Camilla e Franceac:a 
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compagnia, con la quale si trova ancora in questo stesso anno, 
alle dipendenze del marchese Pio Enea Obizzi, insieme a Pulci· 
nella (Francesco Biancolell i) e Colombina (Isabella Franchini 
Biancolelli}.173 

Non è stato possibile chiarire il rapporto tra questi comici e 
la festa che si tenne all'interno della sala nel novembre del 
1637, durante la quale fu recitato Il Solimano di Guidobaldo 
Bonarelli . L'iniziativa, che presenta notevoli componenti mac­
chinistiche, sembra rientrare nell a tipologia del grande spetta­
colo di natura aristocratica e celebrativa, ma è assai probabile 
che fosse realizzata proprio dalla stessa compagnia che aveva 
ottenuto la sala.l14 

In un'altra licenza concessa ai comici Affezionati nell'ottobre 
1639 è regi strata un'interessante pratica seguita dalle compa­
gnie comiche, quella di affiggere pubblicamente in luoghi fi ssi 
a ciò dedicati, dei cartelli che annunciavano gli spettacoli e ne 
anticipavano i soggetti : 

Vexllli fe r lust." pop et co.it. Bon. 
ConcedOalmo IIcenla alla compagnia de' comici Affettlonah di recitar 

comedie su la Sala del podestà m tutti i giorni et hore non prohlblte, e 
publicar i soggetti dell'opere loro con cartelli anticipatam[enlte affiSSI al aoht l 
luoghi publici, et avenendo che I palchi siano sicuri per aicureua del popolo 
conforme alla facoltà ottenutane dall 'Em.- Sig.' Card.' Sacchetti leglalto. 
Comandando però al custode, o 80prastante deputato alla dlettla tala di non 
impedire d[et]ti comici , ma più t08tO d'assistere loro al fine pred[ett]o sotto 
pena della n[ostl ra mdlgnat[io)ne in quor. ecc. Dal. Bonon. die 7.· meno octobna 
1639 
P . Blanchini Vex. lust. 
Bart.' Guidottus 8ec. ,n 

Anche se manca l'elenco degli attori, tra essi si trovavano 
certamente Marcantonio Carpiani,176 Isabella e Girolamo Chie-

Il. Cfr A EVMi(l I'; LISTA, Le compag n. le del Comici c,t . p. 66 
". C. RI CCI, op. c/t , pp 50 e 328, che nmanda a A F GHISIlLU, MemOrie, cit, 

XXVI I, 735. 
m ASB, Se tloto, Dwer.orum , n 9. c. 39u. 
1 .. Della l ua prestnu a Bologna In qUellO periodo può euere una prova Il 

cllata nChlelta d, cl tladman:ta 
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sa,m e si può legittimamente ipotizzare che vi fossero Giovan 
Battista e Beatrice FioriIlo, componenti abituali degli Affezionati 
e ospiti frequenti della sala bolognese. Lo si deduce a nche da 
una lettera pubblicata dal Rasi con la quale il cardinal legato 
di Bologna domandava la collaborazione del granduca di Tosca­
na .. Essendo jer l'altro, nel vi aggio che faceva di qui a Ferrara 
rapita la Beatrice moglie di Tra ppolino dal conte Bonaparte 
Ghislieri ... La lettera fu spedita da Bologna il 23 dicembre, 
epoca di probabile conclusione del ciclo di recite, trattandosi 
dell a stagione autunno-inverno; e forse il viaggio a Ferrara 
intrapreso da Beatrice doveva servi re a raggiungere il luogo 
nel quale la compagnia era impegnata per la stagione di ca rne­
vale, forse la stessa Ferrara o Venezia. 111 

,n Cfr. la lettera di Cornelio MalvlBla a Mana Gonzaga del 12 gennaio 1639: 
.Ser.·· S." mia S." P.rona CG!.··. Ricercai, passa un mese, qui In BGlogna Il 
DGttor Ch,esa perché con la mGglie SI vGlesse fer mare per questG carnevale ancora 
a CGntlnuar le CGmedie con altri pereGnaggi che pratticavG e che parte anco 
trattenevo aUhGra per questo effetto. MI n.pose egli esser Gbligato all'A[ltena] 
VIGltnl, mentre a ltri CGDUci che aJJhGra Il nt rovavanG in Venet18 havel8erG 
addemp,ta la promesaa di esaere con esso lUI In Mantova al presente carnevale. 
Stante la qual nlpolta, procuravG per a ltra parte d'umre suffiCiente quanlllà di 
comiCI, che poteasero aervire a quelta Città Ma havuto aVVIlO di VenUla che i 
CGmlCI (là destinati In parte al aen'ltiG dell'A(lteual VIGat ra] nGn pGtevanG 
addemPIr la promessa per la mancanu mag(lGre de lle parti più pnnclpah , naoll1 
allhGra ,,'vill&tG che procuravano altro impiegG di farli venire a questo aervitiG, 
CGme In fatti fil lucce&ae e ne fGrma , lufficient.e CGmpagnia. CGlla quale OCcaliGne 
poi conde&cese Il d[ett]G DGttGre e la moglie, vedendG disperata l'occasiGne di 
lervlre all'AUt.ena] VIGstral, di fermarli qui. HGra che per BartGlinG InvialG 
dall'A[ ltenal VlGltra] mi giungGno i cGmandi di que lla, pospolta Ggni aoddisfattiGne 
della mia palna, per soddiafare al deb,tG della humilin(im]a e nverente mia 
lervltu versG la Ser.·· perlOna e CI8I dell'A[llena) VlGatral, e perché anche reltl 
len'llo Il Ser.- 5." Duca 8UG figliG, hG dato Grdlne a tutta la compagnia umta che 
ae ne venghl incGntlnente a ncevere I commandamentl dell'Allunai VlGalral . La 
quale aupphco di nconGacere nella debolena di qluelltG effetto, l'a rdenlln\Jm)o 
miG delidenG di nverentemlenlt.e &ervlre a c:ot.e~ta SerienilsiJma call&, et a VIGltra ] 
A[ltenal hunulisalmamlenJte mi ,nchlnG. BGlogna 12 genaiG 1639 DI V A Ser.­
Humlh ... -, DevGt'sa.- et Oblig.- Ser." CGrneliG Malvasia •. ASMN, GGn:aga, b. 
1174 laegnalata In CGmlCI dell'Artf. CGr'ilpGndfnU, cIL, l, p. 141). 

,,. L. RAsI,Gp. cii, vGI. I, p 6. 
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Dopo il 1641, il contributo delle licenze registrate dall a can­
celleri a del Legato all a ricostru zione delle stagioni comiche si 
r iduce drasticamente. 17' Le altre testimonianze a disposizione 
confermano comunque che anche durante la seconda metà del 
Seicento l'att ività della sala rispecchiò sostanzialmente quella 
degli anni precedenti. Vi si vedono ancora succedersi le miglio­
ri compagnie del circuito teatrale del tempo, in particolare quelle 
protette dalle corti di Mantova, Parma e Modena, e, più avanti, 
quell a del duca di Baviera. 

Tra gli attori, verso la metà del secolo prende un certo r ilie­
vo nella città Bernardino Cons, un comico OI-vietano, ma resi­
dente a Bologna, che si ritrova a capo di diverse compagnie 
ducali. Nel 1651 egli fu al centro con i propri compagni di un 
episodio, ben documentato e oggi sufficientemente delineato 
nella sua dinamica,I8O che dà la possibilità di toccare l'impor­
tante tema del reclutamento delle compagnie e della rete di 
collegamenti su cui si fondava la loro circolazione. 

Coris e la sua compagnia, al servizio de) duca di Modena, 
aveva no ricevuto a Bologna dal marchese Campeggi delle let-

,ft Per il 1641 61 conaervano due hcen~e, una alla compagnia degli Ard,t, 
nlasclata Il 29 dicembre 1640. per tuttG Il carnevale (ASB, lAgato, E~~dItIGnu. 
n 166. c. 1021"), e l'al tra al _co m'CI del aeremsalmo di Mantova., del 17 GttGbre 
1641 (ASB. SenatG, DII!er,orum, n 9. c. 92u). Nel 16M SI ha una licenza rilaac,ata 
ad una cGmpagnia di Modena per l'autunnG: .Licenza alli comici della CGmp[agmla 
del se l' .•• prenclpe AlfGnso da. Elle di pGtere nel IUGgG 8GlitG delle CGmedle 
rapresentare in qlues)tG autunG dell'nnnG 1654 CGnforlmle ,I BUO CGnluetG lenza 
lneoreG etc. nGn 41St. etc. Dle ulthmJa Ma1J 1654 [ ... 1- (ASB, LegatG, EXpfdltlOnel , 
n. 178, c. 82,). 

'. BUGna parte del re lativG cartegglG, CGnservatG all'ArchiviG di StatG di 
Modena, è atata pubblicata In piÙ riprese : CGrrado Ricci , FI(Jurt e figUri del 
mGndG teatralI' , MilanG, Fratelh Trevea, 1920. pp. 26-32; Bruno BRl1NEUI, I tl'atrl 
di Padova dalli' Grlglnl alla {inl' dI'I Re. XIX, PadGva , Draghi 1921 e Id , CGmici 
alla corte estemJe (con documenti .nedltt} . • R,vista Italiana del Teatro., annG VI, 
va l I. 1942, p. 186; Claudia DI LUCA, T,o .,~,..menta:lOne. e .. pro{ellIGn .. mG. 
teatrale. PIO Enea 11 OblUI e 141 ,~ffac:ola nel SelcentG .• Teatro e slGr,a., annG 
VI, n 2, OttGbre 1991, pp 283-287 Ahn documenti mediti al troV/lnG In ASMO. 
Cance/leriO ducalI', Archll:IG ~, materie, CGmlCl, bu8la umca 
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tere di Pio Enea Obizzi provenienti da Padova che li sconsiglia­
vano di recarsi in quella città perché già vi si era impegnata la 
compagnia del duca di Parma. I comici riferirono al loro protet­
tore le minacce subite e gli fecero pervenire una dichiarazione 
sottoscritta da gran parte della compagnia con la narrazione 
dell'accaduto.lsl Tutto si risolse perché Cons e compagni anzi­
ché a Padova andarono a recitare a Milano. Le trattative fra il 
duca Francesco I d'Este a Modena, il marchese Pio Enea Obizzi 
a Padova, il marchese Cornelio Malvasia a Bologna, il marche­
se Cornelio Bentivoglio a Ferrara, delineano una complessa 
rele di rapporti tra personaggi , tutti nobili, che in prima per­
sona o per mezzo di intermediari, disfanno, compongono, si 
scambiano le compagnie, ne programmano gli impegni e le rac­
comandano per questa o quella sala, lasciando ai comici ben 
scarsi spazi di contrattazione. Se ai nomi elencati si aggiungo­
no i Grimani a Venezia e le corti di Parma e Mantova, si ha un 
quadro sufficientemente significativo dei principali nodi di 
questa rete, così come si presentava attorno alla metà del Sei­
cento nell'Italia settentrionale. 

III AI nome di Dio adi 15 aprile 1651 in Bologna 
NOI sottoscntti comiCI facciamo fede come sono venute da Padova tre lettere 

d.rette a Flchetto nostro compagno Icntte da Cavagfhelri dI colà. con le quali CI 
pel1luadono a non andare 1 recitare in quella CIttà. altrimenti Icoreremo gravi 
pericoli per e,urli divi .. la città nel prethendere. chi la nostra compagnia. e chi 
quella della sig,'· Armellina. che per cib ci con.igliano a non andarvi per non 
mettere a rischio la vita d'uno di noi; le quali tre lettere le gli è ritirato a lé un 
cavagliere bologneBe. havendoci imposto di non palesare né lui, né chi ha 'Crltto 
le lud[et ]te tre lettere. In fede di che noi tutti habbiamo 10tlOlcriUo per far 
conOlCere. che è la veritA, e non mventlOne né della 'Ig," An(flola. né del dottore 
.uo manto ecc. 

lo lIabelll Franchini d(ettla Colonbma afermo quanto di I(opr ]a 
lo Bemardlinlo Coria d[ettlo Silvio affermo quanto dI sopra Il contIene. 
lo EW!ltllchlo Lolli Fichfetlto alTermo quanto di .opra 
lo Gio{vanni) And[reJa Zanottl d(ettlo Oltavio afflerlmo ecc. 
lo Gluaeppe Albani d[etlto Pantllione affermo 
lo Gi,clnto Bendinelli d[etto) Va](en)o alTermo ecc. 
(Ibui. TnacTittll in L. RAsI. op. CII, VIII Il , p 29). 
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D'altra parte, se la sala bolognese veniva presa in affitto in 
genere da membri della classe borghese, a quella che moderna­
mente si potrebbe definire la sua direzione artistica attendeva­
no altri personaggi di maggior peso sociale che, grazie alle loro 
relazioni e al prestigio personale, potevano assicurarsi gli arti­
sti migliori ed ottenere le necessarie licenze dalle autorità cit­
tadine. Anche a Bologna le compagnie raramente si rivolgeva­
no in modo autonomo al Legato, quasi sempre si facevano pre­
cedere da lettere dei loro protettori e si affidavano alla media­
zione di personaggi di rango. In Un ruolo importante, ma anco­
ra da definire con precisione, ebbe in questo per oltre un 
trentennio Cornelio Malvasia, ben noto come autore teatrale e 
organizzatore di feste e tornei,l83 ma poco studiato come inter­
mediario di comici . Malvasia, che sembra essere il referente a 
Bologna in particolare delle corti modenese e mantovana, man­
tenne in effetti rapporti un po' con tutta Italia e costituì un 
riferimento primario per la comunità comica bolognese: si inte-

,1/1 A loro volta Lesato e VIce legato potevano poi accompagnare I comicI con 
lettere dI raccomandazIone d,rette ad altro mecenatl Cfr. ad es. quella del v,ce 
legato Aleuandro Sangn .1 duca dI Modena. del 13 dicembre 1605 . 

Ser.·· Slg' mIO Co\.-
Parte di qua $carpetta comico con la .ua compagnia . per venore a aeTVIre 

l'Alt(eula V(ost]ra : et havendoml nchluto di accompagnarlo con una mia . l'ho 
fatto volont,erl . e per farle nverenJ.8, e per renderle tutimonianza della molta 
sodisfaUf ion]e che ha dato a q{ue]ata città, et a me inSIeme. raccomandandolo 
perdb a V[os~]ra A[lteu]a ancorché IO non ellere neceuario, Il quale per l·i.tanza, 
ch'ella già me ne fece . ho fatto in aervhtilo auo quant'ho potuto in ogno occfaSlOlone. 
Supp1lilco l'Alt[ezz]a Vlo.tlra a tenermi BUO devotlll[i]mo 8erv[itoJre et a tener 
per certo, che non cedo al alcuno in ouervarla. e nvenrla. Con che le baCIO 
humilm{enlte le mani . e le preso dal 5: Dio ogni maggliolr proepentil 

Di Bologna alli 13 DIcembre 1605 
DI V Alt" Ser.- Oev.·· Serv .... 

A1leuandro] Patnarcha di Sangro 
[a c. 211 ; . Al Ber.·· Slg ' miO Col.- Il S'g,' Duca di Modena Modenl ' ] 
(ASMO, Cancelleria du cale, Prlrlclpi e reltorl di Città fII tere , Bologna, b. 16481 

" E cfr. Ibld .• b . 16SO/6. Il lettera da Bolognl del vIce legato Celi al cardmal 
d'Elle a Regglo, In data 2 mino 1623). 

1111 Cfr C. DI Luc ... . art Clt . pp. 296-298. 
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ressava del reclutamento dei comici per i vari mecenati, funge­
va da tramite presso i Legati per ottenere le licenze di recita, 
e non di rado costituiva in proprio delle compagnie. 1M Succes­
sivamente ebbero un ruolo simile altri nobili come ad esempio 
Giovan Francesco e Ricciardo Isolani e Riniero Marescotti . '86 

Nel 1652 Bernardino Coris ebbe nuovamente una licenza 
legatizia per recitare a Bologna durante la stagione principale. 

, .. Su quetta attività di Malvalna cfr. ASMN , Gonzaga, b. 1174 (I l e 12 
genna,o 1639). segnalate in ComiCI dell'Arte. Corrispondenze. c,l., l , p. 141 ; ASMN, 
Gonzaga. b. 1175, cc. 56r e 74r (27 marzo e 17 d1cembre 1647); lbld ., c. 188r (4 
aprile 1650); lbld., c. 259rv (27 d1cembre 1652); lbid, c. 291r 03 agosto 1653). In 
ASMO. Cancelleria ducale, ArchlulO per materie, wlterall, busta 33, Corneho 
Malvas,a 6 d,cembre 1632; 5 s pnle 1635; 30 d,cembre 1639; 3 novembre 1648; 5 
apnle 1649; 25 aprile 1649; 16 maggio 1 650~ 15 apri le 1651 ; 16 aprile 1651; 31 
marzo 1652 e Ibld .• ArchIVIO Segrelo EsUnlt, Cancelltrla ducale, Raccolte 
mllceflonu, Corleggl e documenti di portlcolart, b. 803, Corneho Malva81a: 12 
d1cembre 1632; 28 ottobre 1640; 30 ottobre 1640; 29 novembrt 1648; 3 aprile 1640; 
mmuu, dJ lettera a Malv .. ia non datata (ma 1649 . 11 s" duca d, Parma m'ha 
concello d, trattenere la compaglm]a de' suo, comici.); 7 apnle 1649 !lettera d, 
Malvaa,a e mmuta di lettera a IU1 d,retta ); IO magglO 1650; 4 ottobre 1650; 1 
mano 1651. Cfr. inoltre per un penodo p,ù avantato ,Iaeguente brano tratto da 
una lettera d, G,ovanni Grimani da Venet,a al marehete Ippollto Bent,vogllo, del 
16 ottobre 1660: .auppongo [che v08tra eccellenza) tenga comapondenu o entratura 
col l: mareh.· Comeho Malvagla; e perciò devo aupphcar V.E di voler pregarlo 
con efficac1a a volerm, prestar' i aU01 COrtell favori , affinche la compagnia ch'egli 
deltmava per il teatro di 5. Luca ad inslanu dell 'Il L·· Vendramml, venga nel m,o 
d, S. Samuel, po,ch~ d(ett)o a: Vendrammi m'ha ceduto ea .. compagnia, perch~ 
p[ri]ms di lu, havevo aggiustato con, comic, med(eli)mi con l'aaeenso e beneplac,to 
del Serienissi)mo di Modana . che ne restarò aI1'E[ccellenll] Vlostra) con eatrema 
obllgazliolne, premendomi al vivo il non haver contrario qUello cav[a1ielre che 
tanto at,mo et ouervo· (ASFE, BenllllOgllo, wl/ere ,clOl/e, b. 332. c. 267r). 

'. Cfr. ASFE. BentlllogllO, wttere ,clOlte, b. 349, c. 502ru (lettera di Ceeare 
Tanan da Bologna a Ippolito Bentivoglio a Ferrara, 12 a prile 1672: _per accertarle 
,1 t heatro i n«essario m'abbocchi con il 81g.' Col ntel Ricciardo 1101an , 1 .. 1 essendo 
egh IOlIto d'andare dal S'g.' card[mall legato per la licenza.); b 359. cc. 383ru e 
460; b. 363, cc. 523ru (lettera di Alellandro Castellaram della Torre da Bologna 
a Ippohto Bent,voglio, 25 aprile 1679: . 11 teattro dI Bologn,a fu conceso al Sig. ' 
Co{nte) G,oIvan] Fran(celJco IlOla ni; e detto Ilg " Iobhgò alaig' Abbat.e Gnmani.) 
e 727r; b. 364, cc. 15r e 261"; b. 365, cc. 166r e 513r; b. 378, c. 1ru. Per qUelli e 
altn document, sul teatro bolognese nella seconda metà del Seicento cfr. Sergio 
MOMAJ.J)'"" L 'Orto ckll'Espendl MUSlcl, ollorl e orllStl MI patrociniO dello fomlgllo 
BenllllOfllo 0(;46· 1685), Lucca, L1breria MlIslcale 1u,lIana, ,n pubbhc81 
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In essa, come garante della solita elemosina a ppare, oltre a 
Giacomo Cavallina, allora conduttore della sala, un comico della 
compagnia, Carlo Palma, che non ri sultava compreso nella 
compagine dell'anno precedente: 
Lic[enl]a a Bernardmo Coria dlettlo S ilvio comLl::O et alla sua compagnia di 
recitare In Bologna le loro comedle et alt re opere nella 8ala d(ettla del 8.' 
podestà , luoco solito, commciando il dì 26 del corrente et contmuando s mo a 
Nata le, a loro bene placito, dando però p[ri]ma sigurtà in mano del n[ost1ro 
canc[ellieJre col pagare un scudo in mano a l med[esi1mo per ogn i comed,a che 
reci taranno, per darlo alle RR. madri del Corpus D[omilni , conforme a ll'ord[ i]ne 
nostro, e ciò Benla incorso etc. Bon , d ie 26 octobris 1652 
Il Card. Lomell.· Leg." C. 4 
[a marginel Il s.' Carlo Palma, uno de com ici nominati nella licen:l;a , l'obliga 
per il pag[amenlto come in dlettJa licenza et per eaao et in lollidoJ con lui 
s'obliga m. Giac[omJo Cavali ma fa legname della parochia di S. GlOlvann i] con 
ani mo d'essere conservato se nza q[ues]to, e per la mettà del d[ett )o 
pag[amen]to.'" 

Palma era romano e recitava nel ruolo di secondo zanni col 
nome d'arte di Truffaldino. Di lui si sa che si trovava a Roma 
nel 1658, con lo stesso Coris ed altri comici come Eustachio 
Lolli e Carlo Malossi.187 Nel 1675 fece richiesta al duca di 
Ma ntova di entrare in una sua compagnia, insieme a Giovan 
Battista Turri, che recitava da Pantalone, e a Francesco Allori 
detto Valerio .IM 

Proprio in Carlo Palma pare si debba identificare il protago­
nista del noto episodio bolognese dell'arresto di Truffa/dina che, 
durante l'ottobre 1677, "nel fare un lazzo portò fuori un'arma 
del cardinale arcivescovo e del principe suo fratello , vecchia a 
tal segno che a ppena si conosceva ... Per questo fu imprigionato 
con Valeria, primo inna morato (probabilmente l'Allori ), che era 
in scena con lui . Il tutto terminò con il rilascio di entrambi , 
sembra per il timore di qualche reazione da parte del protettore 

, .. ASB, ugolo, E;rpedltlonu. n. 176, c. 25r. 
1fT A]nton,o) BlItTOLOTr', MU IICI allo Corte dtl Gonzago III Monl ovo dol secolo 

XV 01 XVIII, M111no, RicordI, 1890, n8t anast .. Bologna, Forni, 1978, p 108). 
, .. L. RAsi , op cII, voi l, P 210. 
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della compagnia, il Duca di Mantova. Sempre durante la stessa 
movimentata serie di recite, in dicembre, vi fu un altro inciden­
te diplomatico CBusato dall'arresto da parte di alcuni cavalieri 
del comico Aurelio, su ordine, si disse, del duca di Modena, per 
ritorsione nei confronti di quello di Mantova.lel! 

Che tulti questi comici appartenessero alla stessa compa­
gnia e che fossero al servizio del duca di Mantova, è documen­
tato anche dalla contabilità delle suore del Corpus Domimi che 
registrarono l'avvenuto pagamento dell 'elemosina da ottobre a 

dicemhre: 1iO 

A dI 17 ottobre 1677. 
Si ra rscordo come li «Imedianti del seren\i8silmo B." ducha di Mantova 
princlpl0rno ti redtare il dì $ud[ett)o dacordi a lire 2 per comedia sino al 
giorno de' santi. 
Per tuto il giorno de santi devono paglalre le lire 4 per comedia conforme 
anno sempre fato. 
1677. DJ 12 novembre auti per n.· 11 comedle 
a lire 2 dacordo L. 22 
dlettlo hauti per n,· 9 cornedie dalli 2 9.bre 
per tutto Il 11 giorno di S. MartinO hre 4 L. 36 

Int.o L,58 

6 x..bre hauli per n,· 20 cornedie per t. "~"~'~'~5~d~I.~t~t~lo,--===== _JL;'J8~O~ 20 dlettlo. Hauto per n.· 14 comedie _ L. 56 

per tuto li 21 giorni tornano L, HM 

Tra le altre compagnie che recitarono in questo periodo, di 
cui si conosce la composizione c'è anche quella che comprende­
va Angela Orsi , a Bologna nel 1672: 

,. Corrado RICCI, BolOlna MI Se.etllto , m VI/o barocca, Roma , Modea, 1912, 
pp 55-56 

,. ASB, Demolllolt, 119.1:/44, buata mlerna n. 6, . Memone dell 'elemOllma che 
dovrebbero pagare h macieri Ille monache del Corpua Dlomilnl e di quello devano 
havere dalh comedJanti •. 
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Nel 1672 recitava In Bologna una compagnia di comiCI, che erano Anglola 
Dorsi, detta Auretta , Francesca Brogha detta Tortonna, Angiola Isola, LaVlnla 
Isola, CiosetTo Mllanla detto il Dottor Lanternone , Andrea Cimadori detto 
Finocchio, Ambrogio Brogha detto Bertolino e Antonio Rlccobonl detto 
Pantalone.'" 

A questa compagnia, una delle due al servIZIo del duca di 
Parma in quell'anno, nonostante fosse stata assegnata la sta­
gione dell'autunno-inverno, venne chiesto da alcuni cavalieri 
bolognesi di recitare qualche commedia anche in primavera, 
Bartolomeo Manzoli si rivolse, per ottenerne l'assenso, al mar­
chese Ippolito Bentivoglio a Ferrara, colui che aveva l'incarico 
dal duca di curare gli interessi della compagnia: 
[ .. .I E perché in oltre alle inalante falte a Roma di poter godere qUI una 
ventina di comedie subito doppo Paaqua da alcuna delle compagnie di S[ua] 
A[1tenal è alato riapoato che dovendo la prima andar a Padoa SI compiace 
Sluai A[1tena l che la 2.· faccia le d[ett le recite e che aopra CiÒ IO debba 
prenderne il concerto con VS m··, io sono a rapresentarle che questo può 
tornar di commodo e di vantaggio alla sud[ettJa com pagma , mallime in que­
sto lempo che non è proveduta d'altro teatro migliore, e che per Il parto 
imminente della Lavmia non può la compagnia portani altrove compita, 
supplicando però VS IIL·· di darne gl'ordim opportuni. E perché non essen­
do incompatibile come ho Inteso dalla Lavinia med[esimla et altri compagni 
il recitar adesao qUI qualche comedia e far poi anche nello stesso teatro Il 
sohto corso dell 'autunno prOSSimo, quando non s·incontri per queato qualche 
precedente impegno con altra compagnia, il che non credo, si vedrà di fermare 
per la medlealm]a anche la recita dell 'autunno, Be cosi aarrà In gusto di V.s. 
111.-· come parrà che polla essere de comici, per l'utile e comodo anche nella 
poca quantità de viaggi che le occorerebbe di fare e per il gusto della città 
contenendo la compag{nila molti personaggi buoni e deSiderati 1 .. .I. ,n 

Visto l'accordo tra i personaggi più importanti, è probabile 
che il progetto sia andato effettivamente a buon fine, malgrado 
la decisa opposizione di Angela Orsi, che il 13 aprile 1672, in 
una lettera da Parma diretta ancora al marchese Bentivoglio, 

'" Fnncelco Saverio Q UIIORlO, Della 6tona e della roglOlle di 01111 poeflO , 

Milano, FrancellCO Agnelli , 17 .... , libro Il , dlllt III , capo ili , p. 2 .. 4 RAsi, op. cii, 
vol. I, p. 1061 e G. GIOkDAXl, op cl/, p. 65 

In Lettera dell ' II apnle 1672. ASFE, Belll ltlogllo, Ultere 6Clolte, b. 349, c. 494 
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espresse la sua contrarietà ad accettare un impegno che poteva 
pregiudicare il buon esito della stagione principale: .. Non so che 
cosa andare a fare a Bologna con duoi morosi che non li voglio­
no né sentire né vedere, e fuori di tempo, ruvinando l'autuno, 
quando la compagnia vi debba andare •. l93 La compagnia recitò 
sicuramente nell'autunno-inverno, e, salvo qualche inconvenien­
te, con un buon successo, stando al resoconto inviato da Ambrogio 
Broglia a Bentivoglio: .. noi ce la passiamo alla magra per la 
mancanza del primo moroso, del resto la compagnia è assai 
piaciuta ... 1s. 

Negli ultimi decenni del secolo l'attività delle compagnie 
comiche incontrò qualche difficoltà a causa del clima instaura­
tosi con la salita al soglio pontificio di Innocenzo Xl . Il rinesso 
del suo atteggiamento contrario agli spettacoli arrivò inevita­
bilmente nelle province dello Stato, sia pur filtrato dalle diver­
se personalità delle autorità governative locali e più o meno 
attutito dalle varie realtà socio-politiche cittadine. Nonostante 
la sua ormai solida organizzazione teatrale, anche Bologna finì 
in qualche momento col risentirne. Nel 1679 ad esempio, la 
compagnia impegnata nella stagione autunnale subì delle pe­

santi restrizioni da parte del cardinal legato , a seguito delle 
direttive papali : 
Il Conrorme il mio debito ardiso porglere avi80 a Vl08tlra Ecclellen)za de 
gli InteressI di com pagnia del autuno di Bologna. che 8iamo al ultimo n08tro 
estermmlo per causa dell 'Em(inentI88ilmo Cardinale <che> non vole, et a 
proibito, che non venga alla comedia preti, rratl , ne remme. e che coal tiene 
ordine di Sua SjantijtA che pochi glorm hano riceuto queltl ordin i, e non BI 

IN Biblioteca comunale di Forll A Saffi, Colletlom Plancaltelh, 60, Aut. sec. 
Xl I-XVlIl , Comici Italiani dei sec. XV11-XVlII 

.'" Letter. del 5 novembre 1672 . ASFE, Bf'nlIIIOIlIIO, wl/t,.,. ,clOltt, b. 349, c. 
7~, QUeit. lettera e I. precedente IOno nportate ID ~1Brtla MAIlIOO, AnlllOlo 
00,..0, comlto dell'ortf' e t"odul/ru:e, .Blblioteca TutT8le ., n 18, .pnlrlglUgno 
1990, pp 90-92 Cfr .• nche RAsi, op cii .• voi I, p 794 Per altn documenti 
lull'eplsodlo cfr la Cronologlo 
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può parlare meno per la licenza. che l. 80no lasciati Intendere di non volerla 
dare ( ... I,In 

Non molto diversa appare la situazione sei anni dopo. in una 
lettera di Ercole Pepoli a Ippolito Bentivoglio: 
[ ... 1 Nell'affare de com iCI ho preao tutti li passi e per quello a'aapetta al 
p[adlrone del teatro lo riserva per li diti comici, havendolo io disimpegnato 
dal a.' co[nte l Rmlero a cui haveva oblig(alto il posto per altri, Con il Leg(alto 
altro non ho potuto riccavare che dopPI> la mettA del presente mese 8i con­
tenta d iano principio alla recita, mentre li nuovi e rigoroai ordml di Roma In 

prolungare la licenza a divertimenti lo rendono più austero di quello aarebbe 
la 8ua mtenzione, non havendo volsuto permett[elre che recitino donne nel 
opera in muaicha , e m'ha mostra to le leU[erle che veramente parlano chiaro 
e con ordlOl determinati, come se m ciò consisle8se tutta la buona condotta 
del governo dello Stato EcleSlaatlco [ ... V" 

La situazione raggiunse un tale livello di imprevedibilità 
che nei contratti di locazione venne introdotta una clausola di 
riduzione della quota d'affitto da 1400 a 700 lire, nel caso il 
conduttore fosse _impedito di poter fare o lasciare rispettiva-

'. Lettet8 di GiovanO! Gaggl detto P.ntalone da Bologn. al marehue Ippohto 
BentIvoglio, dat.t. 14 novembre 1679 BlbhOleca comunale d, ForH A Saffi, 
CollulOO! Piancaatelh. Aut .et. XlI -XV1I1, b, 60, Comici Itahanl del aec XVII­
XVIII 

,. Lettera da Bologna In data 2 gennaio 1685 ASFE. BentivoglIO, wtlf'f'e 
.ClOltt. b. 378, cc. I,. . l..e censure del Legato non SI limLtavano all'attlvlt" del 
comici, né agh .pett.coll pubblICI , m. Il elltendevano anche .lle rappreaentatloO! 
date m pnvato, Cfr la IctterR d, Agostmo Fabn da Bologna.d Ippohto BentIVoglio, 
del I settembre 1682: .1 .1 Non è meno curiollo da saperSI che aia stato Impedito 
al Slg' Marchlesel Orel Il fare la ,ua operett. nell. sua VIII. di PontecchiO, quanto 
la maO!era con CUI gl'è ,tat. prOLblt. Fu m.ndato a chl8mare dal G, Il quale gh 
d'lle d'.ver penetrata I. sua Inten~lOne di voler far re<:lt.re un. tal oper., e 
perche In quutl tempI egh non avevI caro che al faCilallero tal r.dunanze, lo aveva 
volauto avvertITe, accloch'!' dealatene e dal pen81ero, e dalle 8pese, Repllc/) Il S' 
March!estl che egli mtendev8 che queata foaae non C(III8 pubhca, ma un pl'1vato 
dIVertimento d'llcune dame sue parenti, col quale egli non vedeva come pregiudicare 
né alla qUiete del paese, n~ Il governo politiCO di SCua] E[mmenu] Il G. montato 11,1 
le fune rephcò _ No no S' m.~h/elel, lei non r.CCI queste COle, aarebbe molto 
megho Il dare uno ac:hllfTo al Papa che dargh aVVl80 che a Bologna al foue fatta un 
opera _, e lo licenZI/) l, ,l. abld., b 373, c. 7rl. 
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m!en)te recitare commedie di comici su la sala o theatro solito 
d' . 111 per commando espresso I sua emmenza". 

Tra le conseguenze di questa nuova condizione ci fu la ne­
cessità da parte del Reggimento di chiarire il tipo di rapporto 
che i titolari dei palchetti avevano nei confronti del soprinten­
dente, rapporto mai definito esattamente e che si fondava su 
convenzioni piuttosto vaghe instauratesi in tempi ormai remo­
ti. Più particolarmente, nel 1684 ci si pose il problema -se quelli 
che tengono ad affitto li ponti delle comedie per li anni che per 
accidente non si sono recitate nell a sa la a ciò deputata le solite 
comedie siano tenuti pagare li affitti. , La richiesta di pervenire 
ad una precisa definizione del problema fu avanzata dallo steso 
so conduttore dell a sala , Domenico Ordelaffi, evidentemente a 
causa del rifiuto a versare la quota da parte di alcuni affittuari. 
11 consulente nominato dal Reggimento per dirimere la questio· 
ne stese una relazione che presenta diversi motivi di interesse, 
perché contiene le modalità con cui gli affittuari erano entrati 
in possesso dei palchi, la precisa indicazione del momento in 
cui questi furono separati , ed anche una quantificazione, ovvia· 
mente non applicabile a tutti i casi, del loro valore: 

1 __ I Cm:a poi l'altro quesIto [se gh affittuarlilano lenutl a pagare quando non 
Il rKlta),'· ~uendo negollo, la declilone d~1 quale pende dalle Clfroltante 
del r.tto. onde com~ non lnfonnato, non pono d,re nloluttone accertata, dIrò 
1010 luI luppostoml, cioè che quando h ponti I nno ltatl lerrat' et aggtustatl 
luI pnnClplO da quelh ch~ Il possedono, e che IU Il aohto che h mede'Iml 
vendmo h medeml ponti a loro arb,tno el a chi Il pare, et che h pagamenll 
annuI non aacendmo a l ngore dI quello Il dovrebbero affiltare, n~ polendo 
~nl ~asere (onati a pagare di pII::! di qu~110 luI pnnclplo fu tahato IU un 
camplon~ che (u (atto sino del trentaclnque, al/ero trenlalel,l" ~ ch~ cosi per 

.. , Contrltto di loceuone I DomenICO Ordellm, del 20 dleembre 1682 ASS, 
NO/an/e, nOLllO FranC'e1CO Mluln, 1691 

\. Al conaulenu, OdOl.rdo GIl"(lenl, eri ILlto nchluto un pino"" Inche .u 
un"lltrl quutloDe -.ae Il l'' &Iunl h,bbl l''I(\On8 d, voler contmo ... re nell"amtto 
del bolteghll'lO IU Il u.la delle comedle ,d UIO dI vendere I/mo et altre roae 
commetllb&h per 11 aolilo amtto (la ILlblhto. 

'. St !ntLl del documento nportato ,nl nota 43 
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lo spalio dI quaranta nOI/e anm Il IU olservato, cioè dal tempo che (urano 
rattI 1m qui , ne I legue che nlpetto a pollellOri de pontI polla COnllderani 
il loro affitto come perpetuo, haI/endo IOrtitO la locatlone sul prinCipio rattah, 
me<hante tale osservanta, la natura dI locattone perpetua, mentre h rurono 
concenl h ponti Indefimtamente senza farh alcun scrilto di locallOne, a legno 
che h condotton [i e, asaegnatan del palchetti I hanno prescritto il IUS del 
dommlo uti le col mero obligo di pagare le lomme conl/enute annualmlen]le, 
e però, quando (asse cOlI la ventè, ne seguirebbe che larebbero obllgatl dettI 
condottorl a pagare Il convenuto. anC()rch~ le comedie per accidente non 81 

fossero recItate un qualche anno, e la raggione è perché s imili condottorl non 
poesono dI raggione prettendere la rem,aeione dell 'affitto quando la locatlOne 
è perpetua, e che per la longhezza della dursllone può verisimllmente com­
penla rSI lal danno; lo che larebbe mdubbltablle nel CaRO presente quando 
falle la ventà che l'a ffiuo annuo non corrispondesse a quel rigore che Il 
dovrebbe. lo che ha del veriSSlmlle quando sia vero che li ponti SI venderanno 
de cenlo docatom oltre l'obllgo di pagare l'affitto che si paga L,I-"" 

Un periodo di interru zione di tre anni , successivo rispetto a 
quello cui si riferisce il documento, si registra tra il 1688 ed il 
1690. Negli ultimi mesi del 1690 il duca di Modena tentò di 
ottenere la sala bolognese per la sua compagnia, probabilmente 
per il successivo carnevale. Si affidò alla mediazione di Fran· 
cesco Carlo Caprara, che inoltro la richiesta al Legato, ma con 
esito negativo. Il cardinal Pamphili aveva proibito per tutto 
l'anno le recite dei comici dell 'arte, mentre aveva concesso che 
si allestissero le opere in musica: 

Ser.·· P rone 
Per promovere con ogm moggtore celentà l'lns14nze de comiCI commeSle· 

mI dall 'Nlleno I VIOltra I apprealO quealo EmI mentissi Imo Legalo plghal dalle 
mam dI loro l'ilte," lettera commendatiZia, e questa maU,na mI portaI al· 
l'antIcamera chIedendo udienza et asscrendo d'eseguIre l'ordme Serlemllll Imo. 
onde un mmll tro r,porlando rllpolla m che l'estendessero li cenm dcII' 
Alltezza] VIOllral 10gglUnse" quali nlaletle rossero ristrette e repliCai ellller 
Il tenore dI racomandar' all'AlI lezzal Vlostra] lo reClla ileI publlco teatro 
dell ' ,atnom. et ala le propol ta mI Ilgmficano gl'acclus, mot,~i , mentre Slual 
Emjinen1za pregava a sospenderle l'ealblzlom, vedendOSI eli Impegnala alla 
negallvo Vlostra[ AlIletta [ comandI le forme nelle quali voglia esser' obedlta. 
e oon tutt'oneqUio me l'mchmo 
Dell 'A V Ser.- BoUogn ]a 26 X bre 1690 

Hum .-· Devot.-· e l obed - S," vero 
Francesco Clrlo Caprara 

- ASB AlluflttrU:I dI MUfl lllont, RtcGp.tl, 3, (ase mtemo n lO, 1684 , 
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(allegato] 
11 81g' Card[inal)e legato 81 è impegnato atrettam(ent]e oon un caval[Jelre di 
non permettere per quesl'anno le comed,e dell 'uJlrlom 

Dal Torelh gli fu presentata una l(euelr. del IIg.' Duca di Parma, nella 
quale'l raccomandava il 8ud[etto! et Il sig' Cardl.nalle il dille, che operasse 
pure nell'opera, in tutte le forme più proprie pereh~ 11 prometteva 81101uta­
mleolle che non ai sarebbero fatte le commed ie delllltriOm , e l' crede che .1 
dletto) Torel!. ne habbia già sentto al l' Duca di Parma. 

In oltre essendo atato mana ' ArclY{escovlo da Sluai E(mlnennl. e paS88n­
dovi tra di loro tanta bona corrispondenza, non eolo per le continue cortesie, 
che mana.' ai compiace fare al 81g.' Card{maIJe. ma anche per la parentela che 
vi Il frà di loro, ... edendo II Slg.' Card[mal)e che mona ' non a ... e ... a gusto, che 
s i facelsero dette CQ med ie benche mone .' ne faceBle polll l ... a mstanza , con 
lutto ciò II lig.' Card[inal}e h disse, che a8l0lutam(en)te non ha ... rebbe per­
mene per q[uelt)o anno le lud[ett)e comedle dell ' l.trlom 

Stante q(uelt]o Impegno sarà diffiCile, che II alg.' Card(mal)e permetta 
q!uea]te CQmed ie, e che ... ogha mancare di parola m apecle a quello, che il 
presentò la I[ette]ra del sig.' Duca dI Parma etc.H

' 

n duca, visto il tenore della risposta ordinò che si rinuncias­
se ad ogni ulteriore istanza.2O'l Ma il divieto di recita non fu poi 
rispettato, Nell'ottobre del 1691 la sala venne assegnata alla 
compagnia del duca di Baviera, che la occupò sino ai primi di 
dicembre.-m Da quel momento le normali stagioni comiche ri­
presero in modo regolare, 

•• ASMO, Con~lltrlO d!.loolt, ArdllJlO pu moltrlt, ComiCI, hUlla umUl 
- Cfr la minuta di lettera da Moden •• 1 .enltOnl! Caprara, del 9 gennaio 

1691 .AueRto la alCUnl!ua che V S tiene dell 'I mpegno di cotelto Il''' cardinale 
le,ato di non far l'I!(itare cOIUle comed,e l'anno corrlenlte, non aCCQlTl'rA. che ella 
palli pllJ .lcun'ufficio per la compagma de COm'CI, che le mdJrlual, ha ... endo ella 
fatto bem88hlmo di aoprl8edere a med[ealm]i uffici. (ASMO, Conallf'rlo d!.loolt, 
Archl(llo per moterle, Comici, b!.l.lo !.IIIICO), 

- DIO" wgoflzl, cit., IV, 169 e 185. C. RI CCI, f teol" di Bologllo. CII. , P 367 
Mancando alla compagnia la parte del Dottore, GI.n Gluaeppe Oral f«e pregare 
il due. di Modena .ffinch4!i permettn8e a Glo .... n i\n~mo 1.0111 dellO Dottor B~III"'O 
di unmn ad l'II. Il comico li era dlmelao dalll compagma ducale dn:hiarando 
l'mtenzlOne di ntlrarai dalla profellione, perclb un I UO ntorno lulle Icene .... rebbe 
potu~ ingenerare l'lmprellione di un comportamento acorretto ne. w nfrontl del 
duca .( ,] Il l'~ Card Pamfilio ha ilA. conceduto .lla noh,ltA. di Bologna Il 
dl ... ertlm(entlo delle comedle per lo pre.ente autunno, e ", Il t fermata un. 
truppa di comiCI mancante aol.m[en\te della parte di Dottore QUI Il' ne ntro .... 
uno topr_nommato BrentinO che tempo ra hehhe l'honore di .ervlr COll'l to 
eer{enllll]mo 11g' duca , m. Il hcenuò d_n_ comp.gnla per non euercltar pII:! Il 
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Flg 12 Il Trolro dello Sola dI Bologna durontt>lo rfl:lta dI una commedlO 
dell'artt (ultImo blmrst~ 1722J. MinIatura di LtonardoSoonzam (Bologna, 
ArchiVIO dI Sia lo, Inslgna del Senato. XIII, c. 3&). 
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Ancora per tutta la prima metà del XVIII secolo, la sala 
mantenne la sua composita programmazione, in cui rimaneva 
nettamente prevalente la commedia dell'arte, nonostante l'ope­
ra in musica fosse divenuta ormai da molto tempo il genere 
spettacolare dominante e gerarchicamente superiore nella co­

mune considerazione. 

Di una tale mutazione nel gusto prevalente - che coinvolse 
tutte le fasce sociali componenti il pubblico dell'epoca , complice 
la maggiore economicità dell a struttura produttiva dello spet­
tacolo operistico nel modello veneziano - lasciò una precoce 
attestazione per Bologna Carlo Cesare Malvasia, nella sua 
Felsina Pittrice (1678). alla vita del pittore Leonardo Ferrari : 

(, ,] Diletoasi costUI di motti, una percib non tralasCiando di quelle faldonate 
di plal18, e di quelle comed le zannesche, che tutto l'anno, con tanto concorso, 
e applauso SI recitavano dalle compagnie del VlrtuOiO Scappino, e del'accorto 
FinocchiO aulla Sala del Re Enzlo, pnma che co.i famlgharl divenillllero le 
opre rei'e e mUILcali , ove si pllnge cantando, al prlega, e IL comanda co' i 
pa .. agi', 81 discorre, e si narra co' le gorghe, e co' trilli, e per pochi baiOCChi 
Il fan vedere s ino al popolo ballllo, & alla VII Ciurmaglia lICender dal Cielo le 
macchine Immense, volar per l'ana gruppi d'uomlnl alati, sorger monti. Igor· 
gar fiumi , nascer le regLe, e ILmlh maraviglie, re.e ILn ltomachevoh alla 
stellla minuta plebe, tanto in tune le COte crescIuto è Il IUl&o (, -I-'" 

mUllert' Hor. ,'ondurrebbe egl> Il . upphre con III .ua pereona ,I b •• ogno delle 
recIte di Bologna, Quando vi concorrene la perm.uione Il l'.ggradlmento del 
med[u,]mo • .' duca per quellO IIOla aulunno, .enu continuare In appreuo tal 
el8eTcit lo, come che quelto Ialo propolilo .1 reet rllLraril dal lervllflo di Slu.1 
Allten_] Ser[emu]ma 1--1- (ASMO, CancrI/triO ducalI', Corff'IlIIIO di ombo,cIOIO" 
f' cO"" 'ponden', ulf'rI. Bologna , b 12,Ietlera In data 24 aettembre 16911. Il duca 
diede Il IUO conaenao ed 0"'1 il 4 ottobre Invlb una letterll per comun,care la 
gratitudine l ua e dell'Intera clttà- .1 l Quelta clttll tutta che goder", men'é 
l'lnlen:eae,one d, V S m-', delle rec'te di Brentino non ba.lerebbe meco unita ' 
renderle adegulte grule della concedutaml 1,)_ ( /b,d_). 

.. Carlo Ce .. re M.4LVASIA, Feillflo Plllrl~ VIII' de PI/lOri bolOllfltll, Bologna, 
E~e di DomeniCO Barb,eri, 1618, tomo l , parte tena, p 560 
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La sala , nonostante qualche tentativo di allestimento operi· 
stico negli anni Ottanta e Novanta,- rimase per la città .. il 
teatro delle commedie .. , subendo una inevitabile dequalifi­
cazione. La scelta di una simile programmazione era in qualche 
modo inattuale, ma in parte dipendeva dall a ricerca (probabil­
mente senza reali stiche alternative) di una specializzazione. Ed 
evidentemente almeno a Bologna questo tipo di gestione, pur 
rivolgendosi ad un'utenza socialmente meno selezionata rispet­
to agli altri teatri , continuava a costituire un valido investi­
mento economico. Tanto che ancora nel 1731 il Reggimento ne 
chiese al Legato l'esclusiva: "Presentendo che si possano far 
pratiche da qualche privato padrone di teatro in Bologna di 
ottenere il privileggio che gli istrioni, comici venali , funamboli , 
ballarini , giocolieri e raduna tori di popolo con altri simili spet· 
tacoli e divertimenti , non possono mercenariamente esercitarsi 
che nel suo-, il Reggimento chiese "garanzia che solo nel suo 
teatro pubblico .. , si potessero recitare commedie e fare altre 
rappresentazioni venali; in cambio sarebbe stato "riservato agli 
altri teatri de privati il lucro di recitarsi l'opere in musica , 
tanto del presente secolo promosse et aggradite ... La decisione 
presa dal Legato cardinal Grimaldi andò addirittura oltre le 
richieste, decretando che solo nel teatro del pubblico si potes· 
sero rappresentare durante tutto l'anno .comedie o altri giochi 
dove venga statuito s icuro prezzo a spettatori .. e che nel corso 
della stagione principale, .. in tempo d'autunno, cominciando dal 
mese di settembre fino a Natale di Cristo .. , fosse proibito rap­
presentare alcunché, commedie o opera in musica , al di fuori 
della Sala del podestà,- Gli altri teatri reagirono subito ch ie-

- Cfr nella CronO/DillO Con un. supplica dalata 13 genna,o 1680 Il canlante 
. Benedetto SartI Il foillo, S~fano GOlti Il loro compagni LodOVICD MontI Il Antlom}o 
Mana MontI ' ch,uero all'Aliuntena di Munlltoone la ,ala per rapprellentare opere 
In mu"ca ASB, A .. unlf'ntl di MUnlllonf', Recepiti , 3, fasc . onterno n 8. 

.. ASB, A"ufltultl dI MUflU-IOflf', R«tJplll , 3, fall( . Interno n 3 1, 1132 La 
c-oncell,one della pnvJllVa "'f'ne citata da RICCI nferendola erroneamente al 1632 
(Cfr Tl'fllrl di BoJogntl , ("Il, P 361 L'errore dIpende dalla fonte da CUI è atala 
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dendo la revoca del provvedimento, che pare li danneggiasse in 

modo serio.107 

La richiesta del Reggimento può anche essere letta come 
sintomo dell'irrimediabile debolezza di una struttura ormai 
anacronistica rispetto alle esigenze spettacolari del tempo. La 
privativa permise comunque all a sala di sopravvivere ancora . 
Il suo abbandono come luogo di spettacolo avverrà solo molto 
più avanti, tra il 1766 e il 1768,2011 quando già era stato inau­
gurato il nuovo Comunale progettato da Antonio Galli Bibiena. 

Fig. 13. Il Dottore: xilografia in Adriano Banchieri , l' donatiVo di quattro 
8slnìssiml personaggi, Vicenza , /697. 

tratte I. notIZia , Giuseppe C UIOIC1NI, CM I' nO'ob,I, dI'ilo clttQ d i BolOlno. BologTIlI. 

V,t.t.Ii , 1868-73 (nlt 8n .. t , Bologna, FornI, 1980-1982) Il , Il 411 , che per al tro m 
una d,vern occ .. ione, pur non CItando mal la collocatlone arch,v"t ,u . (om llce 
una data1.lone corretta (V, p. IS3). Nella nchJuta del Regl1mento Il d,ce che nel 
teatro -per lo P'Ù è ltato aohto di recltarll le commedIe venali , nel nmanente 
IpaJ.JO della tala darai gh Ihn ludeul dIVertimentI . 

: ASB, Anunlll!rl(l dII MunulO/l.f!, RecapIti , 3, (alt mte rno n 32 
Ibld , raac, Interno n , 50 (1768). 
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C RONOLOG IA (1567-1700)' 

1567 Settembre. Commedie. 
(Lettera di Gabriele Paleotti a Pio V del vescovo Gabriele 
Paleotti, 25 .et"'mb .. 1567, AI, F.31 (Min . m, If. 224-25; P. 
PRODl, op. cit., voI. 11, pp. 209-210) 

1568 Commedie (? ). 

(Alcune ragioni per le quali parerìa non sì hauesse a 
permettere il farsI oomedte de' Zani e ALcuni auuertimenti 
quando s'hauesse a permettere il farsi le oomedie. Biblioteca 
Universitaria di Bologna, ms. 89. busta Il ; L. FRATI, art. cit. , 
pp. 136-138) 

1573 Primavera. Commedie. 
(Lettera di Gabriele Paleotti al card. Filippo Buonoompagni, 
20 maggio 1573, AI , F.32 (Min. VI), f. 52; P. PRODI. op. cit. , 
voI. Il , pp. 209-210) 

1578 Agosto. Recite di una compagnia comica interrotte per l'in­

tervento di PaJeotti. 
(Sentimenti di S. Carlo, cil, pp. 88-92 e 189-190; F. TAVlANI , 
op. cit ., pp. 21-40; P. PROOI, op. cit., voI. Il, pp. 210-211) 

I Se non altrimenti mdlcato, si ntlene che gli spettacoh s iano stati 
Ospitati all 'interno della Sala del Podestà 

(1) _ InformazIOne probabile 
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1580 Novembre. Compagnia dei Confidenti con Vittoria Piissimi . 
(Lettera di Alfonso d'Este al Legato di Bologna, ASMO, Can ­
celleria Ducale, Minute dì lettere ducali a Rettori di citta 
estere, Bologna, b. 1687/43; ASB, Senato, Bolle e breui, m, 
14, c. 84u; A SoLERTl· D. LAmA. art. cit., p. 174) 

1581 Primavera. Compagnia dei Confidenti con Vittoria Piissimi . 
(Lettera di Vittoria Piissimi da Bologna al duca di Mantova, 
22 aprile 1581, ASMN. Gonzaga, b. 1161; lettera del cardjnal 
legato Cesi al duca di Mantova, 27 maggio 1581; A. D'ANooNA, 
op. cit. , p. 480) 

Novembre 15SI-febbraio 1582. Compagnia dei Gelosi. 
(ASB, Assunteria di Munizione, Recapiti, 3, busta interna 
n. 18; ASS, Demaniale, 2127, pp. 339-340) 

1582 Carnevale. Compagnia dei Gelosi. Cfr. sopra. 

1583 Carnevale. Compagnia con Angelica Alberghini t?). 
(A . D'ANCONA, op. cit., p. 479; L. RAsi , op. clt. , voI. I, p. 15) 

Primavera. Confidenti fusi con gli Uniti <?l. 
(A. D'ANCONA, op. cit ., p. 485; La commedia dell 'arte. Storia 
e testo , cit., p. 254) 

1585 Estate ed autunno (1). Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 95, cc. 23v e 116r) 

Fine 1585·inizio 1586. Compagnia dei Gelosi . 
(A. D'ANCONA, op. cit., p. 490; S. UGIII, art. Clt, p. 184) 

1586 Primavera. Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 97, c. 4711) 

Set.tembre. Compagnia degli Uniti . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 98, cc. 6311 e 64r; n. 99, c. 311) 

1587 Autunno.invemo. Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditwnes, n. 101 , c. 12Ov) 
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1588 Primavera. Compagnie di Acrobati, di Pietro Palenno e 
Giovanni Battista Lazaroni. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 103, cc. 76r, 77u, 101u) 

Ottobre. Giovanni Gabrielli recita commedie nella stanza 

sopra le Pescarie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n . 105, c. 59u) 

1589 Carnevale. Compagnia con Giuseppe Scarpetta (1). 

(ASB, Legato, Expeditiones, n. 106, c. 9911) 

Primavera. Compagnia di Claudio Bruni nella sala sopra le 

Pescarie. 
(ASB, Legato, Expeditwnes, n. 105, c. 7d 

Primavera. Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 106, c. 2&) 

1590 Carnevale. Commedie. 
(ASB, Legato, Expedltwnes , n. 106, c. 29u) 

Primavera. Compagnia di Claudio Baratti nella sala sopra 

le Pescane. 
(ASB, Legato, Expedltiones , n. 107, c. 54d 

Estate. commedie. 
(ASB, Legato, Expeditwfles, n. 107, c. 108u) 

1593 Primavera. Compagnia dei Desiosi. 
(ASB, Legato, ExpedLtiones, n. 112, cc. 42u, 43ru ) 

Inverno. Compagnia con Vittoria Piissimi. 
(ASB, Legalo, Expeditiones , n. 114, c. 32u) 

1594 Primavera. Compagnia con Isabella Andreini. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 114, c. 21u) 

Autunno.invemo. Compagnia degli Uniti . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 115, c. 24v) 
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1595 Primavera. Compagnia con Francesco Pilastri (Lrondro) e 
Girolamo Salimbeni (Piombino). 
(ASB, Legato. Expeditiones, n. 115, c. 63r; ASMN, Gof12ago, 

b. 1165, c. 434r) 

Settembre. Compagnia degli Uniti con Francesco Andreini . 
(ASB, Legato, Expeditiones , n. 1L5, cc. 69r e 73u) 

Novembre. Compagnia dei Confidenti. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 117, cc. 19u e 20r) 

1596 Febbraio. Compagnia dei Desiosi con Diana Ponti . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 117, c. 300; lettera da Bolo­
gna a firma dei Desiosi ad Ottavio Cavriani a Mantova, 15 
febbraio 1596, ASNlN, Gonzaga, b. 1165, c. 524r; A D'ANooNA, 
op. cit., p. 520 e L. RAsi, op. cit. , voI Il , p. 95) 

Primavera. Giovanni Gabrielli recita commedie nella stanza 
sopra le Pescarie. 
(ASB, Legalo, Expeditiones, n. 117, c. 5&) 

Ottobre. Compagnia con Francesco Pilastri (Leandro). 

(ASB, Legato, ExpeditWMS, n. 117, c. 136r) 

Novembre. Compagnia con Isabella Andreini. 
(A. D'ANcoNA, op. cit., p. 521; L. RAsi, op. cit, voI. U. p. 230 

1597 Primavera. Compagnia dei Desiosi . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. tt8r, c. 57r) 

t nverno. Commedie. 
(Bologna, Biblioteca dell 'Archiginnasio, Bandi Merlani, IVI 
l , c. 86; ASS, Congregazione di gabella grossa , B.388) 

1599 Primavera . Compagnia con Diana Ponti, Piermaria Cecchini. 
Tristano MartineUi , Drusiano Martinelli, Angelica Alberghini 

e forse Giovanni Pellesini, Valentino Cortesei, Carlo De 
Vecchi. 
(Lettere da &Iogna di Tristano Mart.inelli a Belisario Vinta 

e Ferdinando de' Medici a Firenze, 8 maggio 1599. ASF. 
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Mediceo , f. 891 cc. 89r-9tr; A. D'ANOONA, op. cit., pp. 531-532; 
A. SoLERTI-D. LAN7.A, art. cit., p. 168; A. BARTOu, op. cit., pp. 
CXXXV1-CXXXVII; Lo. commedia dell'arte. Storia e testo, 
cit., voI. rv, p. 449; Comici dell'Arte. Corrispondenze, cit., I, 

pp. 193, 200, 362, 363) 

Autunno. Compagnia dei Confidenti. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 121, c. 133r) 

1601 Carnevale. Compagnia del Funambolo Domenico Galasi e 

commedie m. 
(ASS , Legato, Expeditiones, n. 122, c. 86r) 

1602 Settembre-Ottobre. Compagnia dei Confidenti con Piermaria 

Cecchini. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 124, c. 133r; ASB, Bandi, voI. 
16. alla data 8 Ottobre 1602; lettere di Pier Maria Cecchini 
da &logna ad un segretario ducale a Mantova, 24 , 29 set­
tembre, 30 ottobre 1602, ASMN, Gonzaga , b. 1167, cc. 276r, 
278r, 288r; C. SURATTEUJ, Borghese e gentiluomo, cit., p. 36; 
Comiet dell'Arte. Corrispondenze, cit., I , pp. 193, 205--208) 

1603 Primavera. Compagnia di acrobati . 
(ASB. ugato, ExpeditioMs, n. 125, c. 4&) 

Dicembre. Commedie. 
(CroIllOO Btanchtna , cit., voI. I, alla data 13 dicembre 1603; 

C. RICCI, I teatri dt Bologna , cit .. , p. 21) 

1604 Gennaio. Commedie. 
(Cronica BW1lchina , cit., voI. I, alla data 27 gennaio 1604; C. 
RICCI, I teatri di Bologna , cit... p. 320) 

Autunno-inverno. Compagnia con Giovan Battista Andreini. 

(ASB, ugato, Expedttiones, n. t26, c. 29rl 
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1605 Inverno. Compagnia comica con Giuseppe Scarpetta. 
(Lettera di Alessandro Sangri da Bologna a1 duca di Mode· 
na, 13 dicembre 1605, ASMO, Cancelleria ducale, Principi 
e rettori di città estere, Bologna, b. 1648/4; lettere di Giovan 
Paolo Agucchia da Torino 8 Vincenzo Gonzaga a Mantova, 
5 novembre e 6 dicembre 1605, ASMN, Gonzaga , b. 734; 
lettera di Pier Maria Cecchini da Tonno ad Annibale Chieppio 
a Mantova, 25 dicembre 1605, ASMN, Collezione d'Autogra ­
fi, b. l O, c. 84r; C. RICCI, l teatri di Bologna, cit, p. 529; 
Comici dell'Arte. Corrispondenze, cit., I, p. 215, Il , pp. 41-42) 

Dicembre. Esibizione dell'acrobata Giovannino saltatore. 
(ASB, Legato, ExpeditiolU!s, n. 126, c. 75u) 

1606 Novembre. Compagnia degli Uniti che si alterna ogni sera 
oon queUa dei Confidenti al servizio del duca di Mantova, 
con Giovan Battista Andreini, Virginia Ramponi , Piennaria 
Cecchini, Orsola Posmoni, Silvio Fiorillo, Aniell0 di Mauro, 
Giovan Maria Bachini, un Pantalone e un Graziano. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 129, cc. 19u e 20r; lettere di 
Pier Maria Cecchini da Milano ad Annibale Chieppio a 
Mantova, 1l, 20 settembre 1606, ASMN, Gonzaga , b. 1730; 
lettera di Pier Maria Cecchini da Milano a Vincenzo I 
QQnzaga a Mantova, 1l settembre 1606, Ibld.; lettera di 
Lelio Belloni da Milano ad Annibale Chieppio a Mantova, 13 
settembre 1606, Ibid.; lettera di Giovan Battista Andreini 
da Milano a Silvio Andreasi a Mantova, 20 settembre 1606, 
I bm; lettera di Giovan Battista Andreini da Milano a Vino 
cenzo l QQnzaga a Mantova, 20 settembre 1606, Ibid.; lette­
re (due) di Lelio Belloni da Milano ad Annibale Chieppio a 
Mantova, 25 settembre 1606, ASMN, Gonzaga, b. 1730 e b. 
2704, fase. 6, lett. 69; lettera di Pier Maria Cecchini da 
Milano a Vincenzo I Gonzaga a Mantova, 26 settembre 1606, 
ASMN, Go/U.aga, b. 1730; lettera di Annibale Chieppio da 
Mantova a Vincenzo I Gonzaga a Mantova, 21 ottobre 1606. 
ASMN, Go/U.aga. b. 2704, fasc. 1, letto 64; lettera di Giacomo 
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Dall'Armi da Bologna a Vincenzo I Gonzaga a Mantova, 30 
ottobre 1606, ASMN, Go/U.aga, b. 1l68; Comici dell'Arte. 
Corrispondenze, cit., I, pp. 66, 77-79,194,221-226, n, p. 124) 

1608 Autunno-invemo. Compagnia dei Confidenti, con Antonio de 
Mase (Fabrizio ), Franceschino, Nobile de Nobile (Capitano 
Don Lopes), Camilla Rocca Nobili (Delia), Ardelia, Isabella 
Cima (Olivetta ), Giuseppe Scarpetta (Magnifico), Giovanni 
Zenone (Farina), Burattino, l ppolito Montini (Cortellaccio), 

Bertolino. 
(ASB, Legato, Expeditiolles, n. 130, c. 74r; ASB, Bandi, voI. 
17, alla dala 29 ottobre; ASB, Senato, Diari, voI. 2, da) 1555 
al 1635, c. 25.) 

1609 Autunno-inverno. Compagnia degli Accesi con Piennaria 

Cecchini . 
(ASS, Bandt voI 18, a)la data 14 dicembre 1609; lettera di 
Pier Maria Cecchini da Mantova a Vincenzo l Gonzaga a 
Casale Monferrato. 14 dicembre 1609, ASMN, Collezione 
d'Autografi , b. lO, c. l00ru; lettera di Alfonso JII d'Este da 
Modena a Vincenzo 1 Gonzaga a Mantova, 16 dicembre 1609, 
ASMN, Gonzaga, b. 1282; lettera di Pier Maria Cecchini da 
Bologna ad un segretario ducale a Mantova, 27 dicembre 
1609, ASMN, Gonzaga , b. 1l69, c. 775r; lettera di Orsaia 
Posmoni da Bologna a Vincenzo I Gonzaga a Mantova, 29 
dicembre 1609, Ibtd., c. 507ru; C. RlCCI, I teatri dt Bologna , 
cit. , pp. 530-531; L. RAsi, op. cit., voI. D, p. 243; S. FERRONE. 
L'i.nue/U.ione Uiaggiante, cit. , p. 62; C. BURA1'J'EW, Borghese 
e genttluomo, cit., p. 44 ; Id., Il calendario e la geografia det 
comici dell 'arte, cit. , p. 20; Comici dell'Arte. Corrispondenze , 
cit., I, pp. 194, 239, 251-252, 11 , pp. 49, 50) 

16 11 Carnevale. Compagnia con Antelio Soldano. 
(F. BARTOU, op. CII., tomo Il , pp. 242-245) 

Autunno-invemo. Compagnia con Giovan Battista Andrei· 

ni e Virgmia Ramponi . 
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(Lettera di Virginia Ramponi da Bologna a Ferdinando 
Gonzaga a Parigi, 19 dicembre 1611, ASMN, Gonzaga, b. 
1170, cc. 247-248; lettera di Tristano Martinelli da Mantova 
a Ferdinando Gonzaga a Parigi, 3 dicembre 1611, ASMN, 
Collnione d'Autografi b. lO, c. 16Oru; lettera di Tristano 
Martinelli da Bologna 8 Belisario Vinta a Firenze, 4 gennaio 
1612, ASF, Mediceo, r. 977, c. 319r; lettera di Girolamo 
Campeggi da Bologna a Belisario Vinta a Firenze, 20 feb­
braio 1612, l bid., c. 720r; A. BARTOLI, op. cit., pp. CXL-CXLI; 
A. D'ANCONA, Lettere di comici italiani del secolo XVII, Pisa, 
Tipografia Tito Nistri e C., 1893, pp. 11-12; G. CI lECCHI, Sulle 
tracce di Domenico Bruni, cH .. , p. 49; Comici dell'Arte. Cor­
rispondenze, cit., I , pp. 67, 101-102, 104, 375·376) 

1612 Autunno-invemo. Compagnia con Piermaria Cecchini. 
(Lettera di Tristano Martinelli da Bologna a Francesco IV 
Gonzaga a Mantova, 6 ottobre 1612, ASMN, Collezione d 'Au­
tografi, b. lO, c. 174r; lettera di Giovan Bat.t.ista Andreini a 
Ferdinando Gonzaga a Roma , 20 ottobre 1612, ASMN, 
Gonzaga, b. 1128; lettere di Pier Maria Cecchini da Bologna 
ad un segretario ducaJe a Mantova, 30 ottobre, 14 e 21 
novembre, 8 dicembre 1612, ASMN, Gonzaga , b. 1170, cc. 
406r. 409r, 414r, ASMN, ColleziOnA! d'Autografi b. 10, c. 112r; 
C. BURATTEUJ, Borghese e gentiluomo, cit., p. 44; Comici 
dell'Arte. Corrispondenze, cit.., l , p. 103, 194, 259-261, 376-
377, 383) 

1613 Inverno. Compagnia di acrobati della Camerata del cavallo. 
(ASB, Legato, ExpeditionA!s, n. 137, c. 11&) 

16 14 Autunno-invemo. Compagnia dei Confident.i. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 138, c. 35u; let.tera di Ales­
sandro Sanesi da Bologna forse ad un segretario del duca di 
Mantova, 5 ottobre 1614, ASF, Mediceo , f. 4043; C. BURA'ITElJ.I, 
Il calendario e la geografia del comtci dell'arte, cit., p. 30) 
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1615 2 marzo. Breue descrittione della festa fatta nella gran sala 
del sig. PQLestà l'anno 1615 il dì 2 di TrUlrzO. Dedicata al 
molto illustre Sig. Giulio Strozzi maestro di camera 
dell'Illustriss. e reverendiss. Sig. cardinale Capponi legato 
di Bologna, Bologna, Stampa camerale, 1615. 
(Bologna, Biblioteca dell'Archiginnasio, 17. Storia civile e 
politica, Caps. F2, n. 19J; C. SARTORl,/libretti a stampa dnlle 
origini al 1800, cit., n . 4142) 

Autunno-inverno. Compagnia dei Confidenti con Francesco 
Antonazzoni (Ortens;o), Salomè Antonazzoni (Valeria), 
Domenico Bruni (Fulvio), Francesco Gabrielli (Scappino), 
Ottavio Onorati (Mezzettino), Marc'Antonio Romagnesi 
(Pantalone ), Nespola, Spinello , Marina Dorotea Antonazzo­
ni (Lavmia ), Nicolò Barbieri (Beltramme), Nobile de Nobile 
(CapLlano don Lopez), Claudione. 
(Lettere del cardmal legato Luigi Capponi da Bologna a 
Giovanni dc' Medici a Venezia, lO ottobre e 30 dicembre 
1615, ASF, Medu:eo , f. 5139, cc. 5r-6r, 17r; lettera di Flaminio 
Scala da Bologna a Giovanni de' Medici a Venezia, 24 otto­
bre, 3 e IO novembre 1615, ASF, Mediceo, f. 5150, cc. 534r, 
539rv, 540r; lettera di Giuseppe Zongo Ondedei da Bologna 
a Cammo Giordani a Pesaro, Il novembre 1615, Biblioteca 
Oliveriana di Pesaro, Carte Oliveriane, f. 448, c. lBrv; A 
SAVlO'ITI , Feste e spettacolI tlel Seicento, .. Giornale storico 
della letterat.ura italiana~, XLI , pp. 63-64; ComiCI dell'Arte. 
Corrisporldenze, cit.., I, pp. 451, 453455, Il, p. 90) 

1616 Novembre. Compagnia con Piem1aria Ceeehini (Frittellino). 
(Let.tera del card. legato Capponi da Bologna a Ferdinando 
Gonzaga a Mantova, 2 aprile 1616, ASMN, Gonzaga, b. 1171, 
c. 430r; lettera del card. legato Capponi a Giovanni de' Medici 
a Venezia , 21 maggio 1616, ASF, Mediceo, f. 5139, c. 561"; 
lettera di Flaminio Scala da Firenze a Giovanni de' Medici 
a Venezia, 5 novembre 1616, ASF, Mediceo, f. 5150, c. 452rt,; 
lettere di Pier Maria Cecchmi da Bologna probabilmente a 
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Enzo Bentivoglio a Ferrara, 15 e 29 novembre, 11 dicembre 
1616, ASFE, Bentivoglio. Lettere sciolte, rn. 88+; lettera di 
Piennaria Cecchini da Bologna ad Anniba1e 'furco, 19 no­
vembre 1616. Biblioteca comunale di Forlì A. Saffi. Collezio­
ni Piancastelli, 60, Aut. sec. XIII·XVIII, Comici italiani dei 
sec. XVII-XVIII; lettera di Pier Maria Cecchini a Pedro 
Alvarez de Toledo a Milano, 2 dicembre 1616, ASMN, Can­
celleria, b. 1170. c. 414r; lettera di Giovanni Ludovico Calvi 
da Bologna ad Enzo Bentivoglio, 13 dicembre 1616, ASFE, 
Bentivoglio, Lettere sciolte, m. 88++. c. 233r; C. BURATIEL.LJ, 
Borghese e gentiluomo, cit., pp. 46, 48-49; Id ., Il calendario 
e la geografia dei comici deU'arte, cit., pp. 22 e 30; Comici 
dell'Arte. Corrispondenze, cil, I, pp. 272-274, 458-460, n, p. 

57; S. FERRONE, Attori mercanti corsari, cit., p. 293) 

1617 Carnevale. Recita della tragedia Stralira. 
(ASB, Senato, Diari , vol. 2, da] 1555 al 1635, c. 103u; C. 
RICCI, I teatri di Bologna, cit., p. 323; D. 1...E.Nu, Teatri e 
anfiteatri, cil, p. 183; C. SARTOR.I, I libreltt a stampa dalle 
origini al 1800, ciL, n . 22659) 

Aprile. Il Reno sacrificante. AUione dramalica in musica del 
sig. Co. Riddfo Campeggi, Bologna, Sebastiano Bononi, 1617. 
LeUera del sig. Roberto Ongaro all'ill.mo sig. Prero del sig. 
Francesco Capponi con la quale si dà conto della magnifi· 
cenza con che fu rappresentato alli 28 apro 16 17 Il Reno 
Sacrificante del Campeggi, Bologna, Vittorio Bcnacci , 1617. 
(ASB, Senato, Diari, voI. 2, da] 1555 a] 1635, c. 1081'; AF. 
GUISELLI, MefMrie , cit., XXVII, 857; G. GIORDANI , Intorno al 
gran teatro del Comune, cit., p. 61; C. RICCI, I teatri di Bo­
logna, cit., p. 323; D. LEm1, Teatri e anfiteatri, cit., p. 183; C. 
SARTORI, I libretti a stampa. dalle origmi al 1800, cit., n . 
19763 e 14182) 

Autunno-invemo. Compagnia dei Confidenti. 
(Lettera. di Livia Vernazza da Pa]ma a Giovanni de' Medici 
a Mariano, 23 gennaio 1617, ASF, Mediceo , f. 5145, c. 19r; 
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lettere a finna dei Confidenti da Reggio ad Enzo BentivogHo, 
5 e 19 maggio 1617, ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, scaf­
fale Il , mazzo 93, c. 59r e 386r; lettere di Flaminio Scala da 
Venezia a Giovanni de' Medici , 22 giugno e lO ottobre 1617, 
ASF, Mediceo, f. 5150, cc. 4761' e 480r; lettera del cardinal 
Luigi Capponi da Bologna a Giovanni de' Medici, 4 ottobre 
1617, ASF, Medtceo, f. 5139, C. 11lr; lettera di Domenico 
Bruni da Bologna a Giovanni de' Medici a Farra, 17 ottobre 
1617, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 285r; lettere (due) di Domenico 
Bruni da Bologna ad Enzo Bentivoglio a Ferrara, 3 dicem­
bre 1617, ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, scaffale 8, m. 
20, c. 59r e 61r; C. BURATIELLI, Il calendario e lo geografta 
dei comici dell'arte, cit., pp. 61, 26, 39; Comici dell'Arte. 
Corrispondenze, cit., I, pp. 481-482, n, pp. 93, 96, 474-475) 

1618 Febbraio. Recita della tragedia Stratira (?). Prologo: Il trion­
fo del Reno. Nel ree/torsi la Stratira trogediLl sopra il Salo­
ne. Sotto il Reggimento dell'/llustriss. sig. Marc'Antonio 
Lupari Confaloniera d, Giustilio., & delli moLt'ill. & eccelsi 
Signori Antiani [ ... 1, Bologna, Eredi del Moscatelli, 1618. La 
dedicatoria dell 'autore Silvestro Branchi è datata 8 febbraio 

1618. 
(C. 8ARToRl, Illbretlt a stampa. dalle origini al 1800, cit., n. 
23702) 

Autunno-invemo. Compagnia dei Fedeli con Giovan Batti· 
sta Andreini e Virginia Ramponi . 
(Lettera di Giovanni Magno da Bologna ad Ercole Marliani 
a Mantova, 7 novembre 1618, ASMN, Gonzaga, b. 1172, c. 
136r; lettera da. Bologna di Virginia Ramponi a Giovanni de' 
Medici a Venezia , 19 novembre 1618, ASF, Mediceo , f. 5143, 
cc. 410ru; lettera di Virginia Ramponi da Bologna ad Enzo 
Bentivoglio a Ferrara, 25 novembre 1618, Biblioteca comu­
nale di Forlì A Saffi, Collezioni Piancastelli, 60, Aul sec. 
XIII -XV1H, Comici italiani dei sec. XVTI-xvm; lettera da 
Bologna di Giovan Battista Andreini a Ferdinando Gonzaga 
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a Mantova, 27 novembre 1618. ASMN, Gonzaga, b. 1172, cc. 

144r-145r' lettera da Bologna di Virginia Ramponi aGio-, . 
vanni de' Medici a Venezia, 4 dicembre 1618, ASF, Medu:ro, 
f. 5143, c. 424rv; C. RICCI, l teatri di BoLogna, cit, pp. 331-
32; Comici dell'Arte. Corrispondenze, cit. , l , pp. 112-115) 

1619 Camevale. ù nozze di Theti e di Peleo. Torneamenlo {atto 
in Bologna nella sala del Re Enzo questo carnasciale da i 
valorosissimi e nobilissimi Cauallieri Bolognesi O.B.Q.OAG., 
Bologna, Coc.hi, 1619. 
(D. LENZI, Teatri e anfiteatri, cit ., pp. 185-186; C. SARTORl, J 
libretti a stampa dalle origini al 1800, cit., n. 16755) 

1 settembre. Recita dell'Alteo. lntermedii d 'Ulisse e Circe. Di 
Siluestro Branchi il Costante nell'Accademia de' Ravvivati. 
Per ['Alteo opera regia marittima dell'islesso autore e dedi· 
cala all'Ill.- e r.mo sig. card. Capponi legato di Bologna et 
recitata dalli Accademici rauuiuati nel salone del Pretore 
sotto la protettione del marchese FabblO Pepoli e del conte 
Alessandro Bentiuogli et ai medesimi dedicati . Con la mu­
sica per l'opera et tntermedij del sig. Ouauio Vernici organi ­
sta di San Petronio, Bologna, Gio. Paolo MoscateUi , 1619. 
(ASB, Senato, Dinri, voI. 2, dal 1555 al 1635, c. l09r; C. 
RICCI , 1 teatri di Bologna , cit., p. 323; D. LENzl, Teatri e 
anfiteatri, cit., p. 186; C. SARTORI, 1 libreUl a stampa dalle 
origini al 1800, cit. , n. 13388) 

Autunno-invemo. Compagnia dei Confidenti con Nicolò Bar­
bieri , Domenico Bruni, Francesco Gabrielli (Scoppino), Otta­
vio Onorati (Mezzettino), Palllalotle, Francesco Antonazzoni 
(Ortellsio). 
(Lettere di F1aminio Scala da Bologna a Giovanni de' Medi­
ci, 29 marzo, 15, 20 (due), 29 ottobre, 5, 12, 18, 19,26 novem­
bre, 3 dicembre 1619, ASF, Medlceo, f. 5150, cc. 453r, 533ru, 
5BBru, 589" 59()', 59lr, 592.-, 59&-, 619,u, 62Or, 622.-, 62&-; 
lettere del caroinal Luigi Capponi da Bologna a Giovanni 
de' Medici, 3 aprile e 19 ottobre 1619, ASF, Medùw, f. 5139, 
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cc. 254r e 265r; lettera di Nicolò Barbieri da Bologna a Gio­
vanni de' Medici a Venezia, 8 ottobre, ASF, Mediceo, f. 5143, 
c. 6321-; lettera del cardinal Luigi Capponi al Duca di Mode­
na, 18 ottobre 1619, ASMO, Cancelleria ducale, Principi e 
rettori di citta estere, Bologna, b. 1649/5; lettera di Nicolò 
Barbieri da Bologna a Giovanni de' Medici a Venezia, 22 
ottobre 1619, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 63Br; lettera di Luis 
de Palomeras detto Capitallo Bradimarte da Bologna a Gio­
vanni de' Medici a Venezia, 22 ottobre, ASF, Mediceo, f. 
5143, c. 639r; lettera di Flaminio Scala da Bologna ad Ercole 
Marliani a Mantova, 6 novembre 1619, ASMN, Gonzaga, b. 
1172, c. 268r; lettera di A1fonso Pozzo da Panna a Flaminio 
Scala a Bologna, 8 novembre, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 664r; 
lettera di Flaminio Scala da Bologna ad Atanasio Ridolfi a 
Venezia, 12 novembre 1619, ASF, Mediceo , f. 5150, c. 532r; 
lettera di Domenico Bruni da Bologna a Giovanni de' Medici 
a Venezia, 12 novembre 1619, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 668r; 
lettera di Francesco Antonazzoni da Bologna a Giovanni de' 
Medici a Venezia, 3 e lO dicembre 1619, ASF, Mediceo, f. 
5136, cc. 547r e 549r; G. CllECCJII, Sulle tracce di Domenico 
Brum, cit, pp. 57-58; Comici dell'Arte. Corrispon.denze, cit., 
I, pp. 181-182, 527-528 e 554-566, II, pp. 114-115) 

1620 Ruggero hberato. Soggetto del torneo da farsi da l Nobtll.ss. 
e ualorosiss. cauaWen bologllesi di C{ollte] C{ampeggi} 
Rfidolfo] Rfuggionoso} NcrodemicoJ C{elalo}, in Bologna, per 

Bartolomeo Cachi, 1620. 
(C. SAR'TORI , IllbreUi a stampa dalle origilli al 1800, cit. , n. 
20223; lettera di Fabio PepoH da Bologna a Enzo Bentivoglio, 
20 gennaio 1620, ASFE, Berltiuoglio. Lettere sciolte, b. 133, 
c. 4&) 

Settembre. Compagnia dei Desiosi. 
(ASB, Legato, ErpcditlOnes, n. 144, c. 76r) 

Autunno-invemo. Compagnia dei Confidenti con Marc'An­

tonio Romagnesi. 
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(Lettera del cardinru Legato Giulio Savelli da Bologna a 
Giovanni de' Medici a Venezia, 30 settembre 1620, ASF, 
Mediceo, f. 5139, c. 425r; lettere di Flaminio Scala da Bolo­
gna a Giovanni de' Medici, 6,13 ottobre 1620, ASF, Mediceo , 
f. 5150, 0:. 455rv e c. 443r; lettera di Marc'Antonio Romagnesi 
da Bologna a Giovanni de' Medici a Venezia, 14 novembre 
1620, ASF, Mediceo, f. 5143, c. 898r; lettera del cardinru 
Legato Giulio Savelli da Bologna a Giovanni de' Medici a 
Venezia, 4 dicembre 1620, ASF, Mediceo, f. 5139, c. 356r; S. 
FERRoNE,Attori nurcanti corsari, cit., p. 38; Comici dell'Arte. 
Corrispondenze, cit., I, pp. 572-574, n, p. 118) 

1622 Estate. Compagnia del funambolo francese Jaccomo Babelli . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 147, c. 42u) 

1623 Inverno. Compagnia degli Uniti . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 149, c. 45u; ASS, &nato, 
Dwersorum, n. 6, c. 17&) 

1624 Estate. Compagnia degli Uniti con Ippolito Montini (Cortei­
laccio). 
(ASB, Senato, Diversorum, n. 6, c. 177u; L. RAsi, op. clt., vol . 

Il , p. 152) 
1625 Primavera. Compagnia dei Riuniti. 

(ASB, Legato, Expedittones, n. 149, c. 78r; ASB, Senato, 
Diuersorum, n. 6, c. 177r) 

Fine giugno-Iuglio. Compagnia dei Confidenti . 
(ASS, Senato, Diuersorum, n. 6, c. 182r; ASS, Legato, 
Expeditioll.i!s, n. 151, c. 130u) 

Agosto. Funambolo Francesco Siciliano. 
(ASB, Senato, Diuersorum, n. 6, c. 182u ) 

Ottobre. Compagnia degli Accesi. 
(ASB, Senato, Diuersorum , n. 6, c. 183r) 

Novembre. Compagnia dei RIUniti , 
(ASB, Senato, Diuersorum, n. 6, c. 183r) 
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1626 Carnevale. Compagnia con Jacopo Antonio Fidenzi e Nicolò 
Barbieri (?). 

(Lettera del card. Roberto Ubaldini da Bologna a Lorenzo 
de' Medici del 6 gennaio 1626. ASF, Mediceo. f. 1228, c. 38Or; 
lettera di Nicolò Barbieri da Lucca a Enzo Bentivoglio a 
Ferrara, 26 novembre 1625, Biblioteca Estense di Modena , 
Autografoteca Campori , fase. Barbieri Nicolò; Comici del· 
l'Arte. Corrispondenze, cit., I, pp. 185·186, II, p. 18) 

Primavera. Compagnia dei Confederati, con Pantolone, 
Couiello, Lauinio, Fabio, Lucio, Eularia de' Bianchi (Euloria), 
Angelica, Fiammetta , Giuseppe A1bani (Guazzetto), Geronimo 
Caraffa , (Gonella). 
(ASB, Legato, ExpeditioTU!s , n. 151, c. 42&; ASB, Senalo, 
Diuersorum , n. 6 , c. 183br; lettere di Marcantonio Carpiani 
da Venezia del 3 e Il aprile 1626 ad Ercole Marliani a 
Mantova, ASMN, Gonzaga , b. 1557; S. FERRoNE, Allori mer­
canti corsan , cit. , p., 46; Comici dell'Arte. Corrispondenze, 
cit, I, pp. 342-345, II, p. 69) 

Maggio. Compagnia degli Arditi. 
(ASB, Senato. Dluersorum , n. 6, c. 183bu) 

Novembre 1626-camevrue 1627. Compagnia degli Affezionati 
con MarcanLonio Carpiani (Orazio), Giovan Battista Fiorillo 
(Troppolllio ), Silvio Fiorillo (Capitan Matamoros ), Valeria, 
CinZia, Ardella, Agnesina , Luciella , Magnifico , Couiello, 
Rodeltno, Pulcinella . 
(ASB, Legato, Expeditwnes, n. 151, c. 422r; ASB, Senalo, 
Diuersorum , n. 6, c. 185d 

1627 Carnevale. Compagnia degli Affezionati . 
(ASB, Legato, ExpedillotlRs , n. 152, c. 122r; lettera di Silvio 
Fiorillo da Bologna a Vincenzo Il Gonzaga a Mantova, lO 
fcbbr810 1627; ASMN, Gonzaga , b. 1174; ComicI dell'Arte. 
Corrispondenze. cit. , I, p. 345) 

Estate Compagnia comica 
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(Cronaca Bianchina, cit., aJla data 4 giugno 1627; ENRIco 
MAUCERI, Ricordi bolognesi nelle uecchie carte. Dalla crona­
ca cosideuo Bianchina, .. Bologna .. , Rivista mensile del Co­
mune, n. 7, luglio 1935, p. 25) 

Autunno-mverno. Commedie. 
(ASB, Legalo, Expeditiones, n. 164, c. 53u) 

1628 29 Febbraio. La montaglUJ fulminala. Torneo fallo da alcuni 
caual.ri bolognesi l'ultimo di febbraio 1628 e dedicalo all'al­
lezzQ serenissima del sig. duca di Parma, Bologna, Clemen­
te Ferroni, 1628. 
(ASB, Tribunale di Rota, Notaio Marsiglio Lombardi, 1669, 
Filze, III) 

Primavera. Compagnia dei Confederati. 
(ASB, Legato, E:rpeditiones, n. 153, c. 5Ou; ASB, &nato, 
Diuersorum, n. 6, c. 193r) 

Autunno-inverno. Compagnia degli Uniti. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 153, c. 46r) 

1629 Settembre. Compagnia con Marcantonio Carpiani (Orazio ). 
(ASB, Legato, Expeditioru!s, n. 155, c. 4r) 

Ottobre-dicembre. Compagnia con Maria Malloni (Celia ). 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 153, c. 306r) 

1631 Estate. Compagnia dei Fedeli . 
(ASB, Legato, E:rpeditiones, n. 157, c. 1r; lettera di Filippo 
Piccinini da Bologna ad Enzo Bentivoglio, 9 giugno 1631, 
ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, b. 236, c. IOOr; lettere da 
Bologna di Giovan Battista Andreini a Carlo l Gonzaga 
Nevers, 14 giugno, 3 luglio, 17 settembre 1631, ASMN, 
Gonzaga, b. 1174, lettera da Bologna di Rinaldo Ariesti a 
Francesco l d'Este a Modena, 18 settembre 1631 , ASMO, 
Cancelleria ducak, Archivio per materie , ComiCI, busta unica; 
Comici. dell'Arte. Corrispondenze, cit., l , p. 149-151 , Il , p. 28) 
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1632 4 marzo. Amore dio della vendetta. Torneo celebralo in Bo­
logna da Cavalieri Bolognesi il di 4 marzo ['anrw 1632. 
Dedicato all'altezze Serenissime de' principi Mattia e Fran­
cesco di Toscana, Bologna, Francesco Catanio, 1632. 
(D. LEN'zI , Teatri e anfiteatri, cit., p. 186; C. 8ARToRl,llibretti 
a stampa dalle origini al 1800, cit., n. 1587) 

Inverno. Compagnia con Francesco Gabrielli (Scappino) . 
(lettera di Cornelio Malvasia da Bologna alla corte di Mode­
na, 6 dicembre 1632, ASMO, Cancelleria ducale, Archiuio 
per materie, Letterati , b. 33, Malvasia Cornelio; minuta di 
lettera della corte di Modena al marchese Zani 8 Venezia, 
non datata (ma dicembre 1632), ASMO, Cancelleria ducale, 
Archivio per materie, Comici, busta unica; minuta di lettera 
della corte di Modena a Cornelio Malvasia, 12 dicembre 1632, 
ASMO, Cancelleria ducale, Raccolte miscellanee, Carteggi e 
documentI dI parti.colari, b. 803, Malvasia Cornelio) 

1633 Autunno-inverno. Compagnia degli Affezionati, con Mar­
cantonio Carpiani (Orazio ), Cinthia , Prudenza , Isabella 
Chiesa (Moschetto ), Girolamo Chiesa (Dottor Violone ), 
Domenico Negri (CurtlO), Fiammetta, Silvio FioriUo (Capita n 
Maltamoros ). Giovan Battista Fiorillo (Trappolino), LaVInIO, 

Pantalone, Guazzetto. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 159, c. 17v; La scena illustra ­
ta , cit. ; lettera di Giorgio Ghislieri da Bologna a Giovan 
Battista Andreini a Venezia, 15 novembre 1633, ASMN. 
Gonzaga , b. 1567, c. 573r; Comici dell'Arte. CorrisponderlZe, 
cit., l , pp. 156-157, Il , p. 29) 

Dicembre. Compagnia di acrobati di Francesco Cestanzi con 
una capra che canunina sulla corda. 
(ASB, Ù!gato, Expedltio,U!s, n. 159, c. 10&) 

1634 Primavera . Compagni B di acrobati di Bonifacio Costanzo. 
(ASB, ugala. E:rpcditiones, n. 159, c. 135u) 
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Autunno-inverno. Compagnia dei Confidenti con Francesco 

Gabrielli (Scappino). 
(ASB, Legato, Erpeditioru!s, n. 159, c. 126r) 

1635 Marzo. Bravo Manfredi mostra la sua abilità di -gett[a]re 
per bocca diverse fontane-o 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 160, c. 145u) 

Ottobre. Compagnia di ballerini ed acrobati di Francesco 
Sapia da Cosenza, con una capra che va sulla corda. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 160, c. 336r) 

Autunno-Inverno. Compagnia con Marcantonio Carpi ani 
(O=W). 
(ASB, Legato, E:rpeditiones, n. 160, c. 77r) 

1636 Primavera. Compagnia con Francesco GabrieUi (Scappino). 
(A. SAVlOI'iI , Feste e spettacoli nel Sei.a!nto, OL, pp. 67-68) 

Autunno-inverno. Compagnia con Domenico Bruni (Fuluw 
Magro), Isabella Chiesa (Moschetto ), Girolamo Chiesa (Dottor 
Graziano), Giuseppe Albani (Pantolanel, Cinzia, FranceschJ -
00, Angielina (putt8 di 12 anni ), Lucw, Louinio, un Capita­
no spagnolo, Giuseppe Albani (Pantalone ), Giovanni Felice 
manf .... napoletano, Carlo Cantù (Buffetto), Niccolò Zecca 
(Bertolino). 
(ASB, Legato. Expeditiones, n. 162, c. 292v) 

1637 Autunno-invemo. Compagnia con Giovanni Andrea Bra­
gaglia (Valerio), Marco Napolioni (Flaminio), Francesco 
Manzani (Capita n Terremoto), Ippolila Gabrielli (lppolita ), 
Florinda , Beatrice Vitali (Beatrice), Isabelln Franchin i 
(Colombina), Francesco Biancolelli (Pulclnella), Francesco 
Zancone (Panlalone), Agostino Lo1li (Dottor Baloardo ), 
Rapolino, Giovan Battista Fiorillo (Troppolino), una giova­
ne spagnola. 

(ASB, ugalo. Expeditiones, n. 162, c. 292v; Ibid. n. 164, c. 
53.) 
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Ottobre. Giovan Battista Caraffa napoletano espone i capelli 
di una donna leone. 
(ASB, Legalo, ExpeditlOnes, n. 164, c. 6Ou) 

Novembre. Rappresentazione del Solimano. 
(AF. GIIISEUJ, Memorie, cit., XXVII, 735; C. RICCI, op cit. , p. 
50 e 328; D. LENzI, Teatri e anfiteatri, cit., p. 186-187) 

1638 Primavera. Francesco Sacco napoletano fa esibire una fu­
nambola. 
(ASB, Legato, Expediliones, n. 164, c. 124u) 

1639 Carnevale. Compagnia di marionette diretta da Nicolò 
Pegnamini da Bologna . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 164, c. 261r) 

Giugno. Furori di Venereo Favola del So' Marchese Pio Obiul. 
Torneo à piedi et à cavallo. Rappresentato da Cau." boJ.ogne­
SI . Promotore e dlretore Il Sig.' CornelLO Malvasia. Poesie del 
Sig: Bernardino Marescotti e Carlo Posent;. Machine del 
S'g, ' Al{onso Genda {errofT!se. DI giugno 1639, Archiginnasio, 
ma. A2175; altra copia manoscritta a Modena, Biblioteca 
Estense, olpha .J .6.22. Del tomeo ultimamente {alto In Bolo­
gna all'EminentISsimo Sacchetti. DescrittLOne panegirica del 
oomml!nd. GLO. Batti.sta Ma nzini. AlI'Eminentiss. padrone Il 
sig. card. CapponI , Bologna, Giacomo Monti e Carlo Zenero. 
1639. AllRgoria del pomposo torneo {atto in Bologna. Ode di 
Pier Francesco Mi floui all'Eminentiss. Prencipe Cardinal 
GIUlio Sacchetti Legato di Bologna , Bologna, Giacomo Monti 
e Carlo Zenero, 1639. 
(ASB, Se"ato, Diari, voI. 4, cc. 47u-49r; C.C. MALvASIA, Felsina 
Pittrice, cit., tomo I, parte terza, p. 547; L. BIANCONI-T. WALKER, 
art. cit ., pp. 427 e sgg.; D. LEm.!, arl. cit., pp. 188--190; C. DI 
LucA, arl. eLi., in parto pp. 271-275 e 298-302) 

Estate. Compagnia di snltatori di Giovanni Battista Raimo 
napoletano. 
(ASB, Legato, ExpedIlLOrn!S, n. 164, alla data 13 agosto) 
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Autunno-invemo. Compagnia degli Affezionati. 
(ASB, Senato, Diversorum, n. 9, c. 39v) 

1640 Carnevale. Compagnia di saltatori di Giovanni Battista 

Raimo napoletano. 
(ASB, ugato, Expeditiones, n. 164, c. 407v) 

Carnevale. Esibizione di due bambini funamboli . 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 164, alla data 21 genn810 

1640) 

Estate. Esibizione dei medesimi due ba mbini funamboli . 
(ASB, Legato, Expedilianes, n. 166, c. 15v) 

1641 Autunno-inverno. Compagnia del duca di Manlova, con 
Giovan Battista Andreini. 
(ASB, Senato, Diversarum , n. 9, c. 92v; lettera di Ferdi­
nando Cospi da Bologna a Mattias de' Medici a Siena, 26 
novembre 1641, ASF, Mediceo, f. 5421, c. 920r; Camie, del · 
l'Arte. Corrispondenu, cil, n, p. 30) 

1642 Autunno-inverno. Compagnia comica. 
(C. RICCI, l teatri di Bologna, cil, pp. 532-533) 

1643 Carnevale. Compagnia di ballerini e saltatori di Francesco 
Maria genovese. 
(ASS , Legato, Erpeditiones, n. 168, c. 11u) 

Primavera. Commedie. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 168, c. 31v) 

Autunno-inverno. Compagnia con Giovan Battista e Beatri· 
ce Fiorillo. 
(Lettere di Giovan Battista e Beatrice Fiorillo da Bologna a 
Giovan Carlo de' Medici , 4 e 6 ottobre 1643. ASF, Mediceo, 
f. 5345, cc. 207r, 20Sr-209v; S. FERRONE, Attori mercanti 
corsari , cit., p. 40) 

1644 Primavera. Esposizione di una donna senza braccia. 
(ASS, Legato, Erpeditiones, n. 168, c. 81r) 
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Estate. Esibizione di una bambina acrobata. 
(ASS, Legato, Expeditiones , n. 168, c. 921") 

Autunno-inverno. Compagnia con Niccolò Zecca (Bertolino) 
e lppolita Gabrielli. 
(Lettera di Niccolò Zecca da Bologna a Mantova, 22 ottobre 
1644, ASMN, Gonzaga , b. 1174; lettera di Uguccione Pepoli 
alla principessa di Mantova, 28 dicembre 1644, Ibid.) 

1646 Autunno. Compagnia con Giu lio Bertochi. 
(Lettera di Giulio Bertochi da Bologna a Parma, 8 ottobre 
1646, ASPR, Teairi e Spettacoli (arnesiani, b. 1, fase. 3, 
sottofasc. 15b) 

1647 Autunno-invemo. Compagnia del duca di Mantova. 
(Lettere di Cornelio Malvasia da Bologna al duca di Mantova, 
27 marzo e 17 dicembre 1647, ASMN, Gonzaga, b. 1175, cc. 
56r e 74r ) 

1648 Inverno. Compagnia con lppolita Gabrielli (?l. 

(Lettera di IppoHta Gabrielli da Bologna a Cornelio Benti­
voglio, 19 dicembre 1648, ASFE, Bentivoglio , Lettere sciolte, 
b. 295, c. 638r) 

1649 Estate. Esibizioni della compagnia del funabolo francese 
"monsu Sant.runor-. 
(ASB, ugalo, ExpedltlOnes, n. 172, c. 59r) 

1651 Aulunno-invemo. Commedie (?l. 

(ASB, ugato, Expeditiones, n. 175, c. 251r) 

1652 Autunno-invemo. Compagnia con Bernardino Coris (Silvio). 
(ASB, ugato, Expeditiones, 176 , c. 25r) 

1653 Carnevale . Compagnia del funambolo Francesco Naresi . 
(ASS, ugato, ExpedlllOnes, 176 , c. 94v) 

Estate. Esibizioni del giocoliere Giovanni Roscè (Royer), fran­
cese, e di un compagno. 
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(ASB, Legato, E:.cpeditiones, 176, alla data; A.F. GHISELLI, Memo­
rie, cit., XXXI, 144; C. fucc.t l teatri di Bologna, cil, pp. 333-

334) 

Autunno-invemo. Compagnia con Brigida Bianchi (Aurelia ). 

(ASFE, Bentiuoglio, Lettere sciolte, b. 314, c. 141r) 

1654 Primavera. Commedie. 
(Lettera di Vittoria Pepoli da Bologna al duca di Mantova, 
6 maggio 1644, ASMN, Gonzaga, b. 1175, c. 30Sd 

Esposizione di elefante. 
(AP. MASINI, op. cit., p. 412) 

Autunno. Compagnia del principe Alfonso d'Este. 
(ASB, Legato, Expediliones. n. 178, c. 821') 

1655 Agosto. Rappresentazioni di marionette della compagnia di 
Domenico Segala, veneto. 
(ASB, Legato, Expeditiones, n. 178, c. 3361") 

Autunno-invemo. Compagnia oon Giovan Andrea Cavazzoni 
Zanotti (1). 

(C. Ricci, l teatri di Bologna, cit. , p. 334; C. Ricci, FIgure e 
figuri, cit., p. 38) 

1659 Inverno. Compagnia con _le Marchette •. 
(Lettera di Alessandro Superchi in data 31 dicembre 1659, 
ASMO, Cancelleria ducale, Raccolte miscellanee, Carteggi e 
docunumti di particolari, b. 1349, Superchi Alessandro; L. 
RAsi, op. cit., vol. n, p. 752) 

1662 Inverno. Compagnia del duca di Modena. 
(Minuta di lettera dalla corte di Modena ad Agostino Crisanti 
(Mario), del 22 luglio 1662, ASMO, Cancelleria ducale , Ar· 
chivio per materie, Comici , busta unica; lettera di Agostino 
Grisanti da Bologna, 31 ottobre 1662, Biblioteca comunale 
di Forlì A Sam, Collezioni Piancastelli , GO, Aut. sec. Xlll­
XVlJI, Comici italiani dei sec. XVlI-XV1m 
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1665 Compagnia con Francesco Caldiroru (Silvio) e Costantino 
Costantini (Gradellino). 

(Lettera di Francesco Caldironi da Bologna a Sante Magna­
nini, 15 dicembre 1665, ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, 
b. 340, c. 455r e lettera di Giuliano Lameti da Bologna a 
Sante Magnanini a Ferrara, del 23 dicembre 1665, /bid. , b. 
340, c. 482ru) 

1670 Autunno-invemo. Compagnia oon Ippolita Cabrielli e Carlo 
Sangiorgi (Trivellino ). 

(Lettera del marchese di Vigoleno da Piacenza a Ippolito 
Bentivoglio, del 16 giugno 1670, ASFE, Bentivoglio, Lettere 
sciolte, b. 346, c. 296r) 

1671 Inverno. Compagnia con Ortensia , Costantino Costantini. 
(Gradellino) , Bartolomeo Ranieri (Aurelio), Vittona . (Due 
lettere di Guido Nolani da Bologna a Mantova, 28 dicembre 
1671 , ASMN, Gonzaga , b. 1176) 

1672 Primavera. Seconda oompagnia del duca di Parma (?). 

Inverno. La medesima compagnia, con Angiola Orsi, Fran­
cesca Broglia (Tortorina ), Angiola Isola, Lavinia Isola, Gio­
setTo ~manta (Dottor Lanternone), Andrea Cimadori (Fi· 
nocchio), Ambrogio Broglia (Bertolino) e Antonio Riccobo­
ni (Pantalone ). 
(Lettera del marchese di Vigoleno da Parma a lppolito 
Bentivoglio, 8 apriJe 1672, ASFE. Bentivoglio, b. 349, c. 488r; 
lettera di Bartolomeo Manzoli da Bologna a Ippolit.o 
Bentivoglio a Ferrara , t l aprile 1672, /bid. , b. 349, cc. 494r-
495r; let.lcra del marchese di Vigoleno da Panna a Ippolito 
Bentivoglio, 12 aprile 1672, /bid., b. 349, c. 4961'; let.tera di 
Ricciardo Isolani da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 12 apri­
le 1672, Ibid. b. 349, c. 498r; let.tera di Cesare Tanari da 
Bologna a Ippolito Bentivoglio a Ferrara, 12 aprile 1672, 
/bid., b. 349, c. 502rv; lettera di Angela Orsi da Panna a 
Ippolito Bentivoglio a Ferrara , 13 aprile 1672, Biblioteca 
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comunale di ForD A. Saffi, Collezioni Piancastelli, 60, Aut. 
sec. XII-XVIII, Comici italiani dei sec. XVII-XVIII; lettere di 
Bartolomeo Manzoli da Bologna a Ippolito Bentivoglio a 
Ferrara, del 16 aprile e 6 maggio 1672, ASFE. Bentivoglio, 
b. 349, cc. 506r e 540r; lettera di Ercole Aldrovandi da S0-
lagna a lppolito Bentivoglio a Ferrara , 6 maggio 1672, lbid., 
b. 349, c. 542r; lettera da Bologna di Ambrogio Broglia a 
Ippolito Bentivoglio, 5 novembre 1672, lbid. b. 349, c. 704r; 
lettera di Agostin o Marsili da Bologna a lppolito Bentivoglio 
a Ferrara, 1 novembre 1672, lbid. b. 349, c. 698ru; lettera di 
Ambrogio Broglia detto Bertolino da Bologna a Ippolito 
Bentivoglio, 5 novembre 1672, [bul . b. 349, c. 704r; F,S. 
QUADRlO, op. cit., libro II , disto m, capo III , p. 244; L. RAsi, 
op. cit., voI. I, pp. 793-794 e 1061; G. GIORDANI , op. cit, p. 65; 
M. MARIGO, Angiola D'Orso, comica dell'arte e traduttrice, 

cit., pp. 91-92) 

1674. Autunno. Compagnia con Alberto Vanozzi (Otlavio), Bertoimo 

e Ortensia. 
(Lettera di Alberto Vanozzi da Bologna a lppolito Bentivo­
glio, 29 ottobre 1674, ASFE, BenltuogUo, b. 352, c. 36ir) 

1676 Inverno. Compagnia del duca di Modena . 11 novembre 1676. 
(Minuta di lettera scritta dalla corte di Modena, in data Il 
novembre 1676, ASMO, Cancelleria ducale , Archivio per 
materie, Comici, busta unica; lettera di Ricciardo Isolani da 
Bologna a Modena, 11 novembre 1676, Ibtd.) 

1677 Autunno-inverno. Compagnia del duca di Mantova , con 
Truffaldino , Valerio e Aurelio. 
(Lettere di Ercole Pepoli da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 
del 16 e 30 marzo, 22 dicembre 1677, ASFE, Bentivoglio, b. 
359, cc. 383ru, 460ru, b. 3GO, c. 783r; ASB, Demaniale, 119, 
1244, busta interna n. 6; C. RICCI, Vita barocca, cit., p. 55-
56) 
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1679 Autunno-invemo. Compagnia protetta da Ippolito Bentivo­
glio, con Francesco Calderoni (Silvio), Angela Paffi, Mar­
gherita Nannini (Cinzia), Stefano Marchetti (Lelio), Giovan­
ni Gaggi ePantalone}. 
(Lettere di Alessandro CasteUarani deUa Torre da Bologna 
a Ippolito Bentivoglio, 25 aprile e 17 ottobre 1679, ASFE, 
Bentivoglio, Lettere sciolte, b. 363, c. 523rv e b. 365, c. 210r; 
lettere di Giovan Francesco Isolani da Bologna a Ippolito 
Bentivoglio, 3 giugno (due lettere), 18 novembre e 22 dicem­
bre 1679, Ibid, b. 364, cc. 15r e 26r, b. 365, cc. 371r e 513r; 
lettera di Giuseppe Medalli da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 
11 ottobre 1679, Ibid., b. 365, c. 166r; lettera di Stefano 
Marchetti da Bologna a Ippolito Bentivoglio a Ferrara, 29 
ottobre 1679, Ibid. , b. 365, c. 293r; lettera di Giovanni Gaggi 
da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 14 novembre 1679, Biblio­
teca comunale di Forlì A. Saffi, Collezioni Piancaste.Ui, GO, 
Aut. sec. XII-XVIn , Comici italiani dei sec. XVII-XVIII; let­
tera di Riniero Maresrotti da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 
18 novembre 1679, b. 365, c. 373r; AF. GH.lSELLI, Memorie , 
cit., XXX1X, 815; C. RICCI, I teatri di BologTUJ, cil , p. 349) 

1680 Carnevale. Tullia Superba. Drama per musica da rappre· 
sentarst in Bologna nel Teatro del Pubblica. Consacrato 
all'altezza serenissima dt Francesco Il duca di Modona , 
ReggiO etc., Bologna, erede di Vittorio Benacci, 1680. Dedica 
degli accademici Uniti, Bologna, lO febbraio 1680. 

Primavera. Lo. schiava fortunata . Drama per musica da rap· 
presentarsi in. Bologna nel Teatro del Publico l'anno 1680. 
Consecralo aU'iliustriss. [ ... J monsig. Giuseppe Archinto 
protonotario apostolico, del numero de ' partecipanti, 
referendario dell 'una e dell'altra signa tura e dignissimo 
vicekgato di Bologna , Bologna, eredi di Vittorio Benacci, 
1680. Dedica degl'Accademici Uniti, Bologna, 28 maggio 1680. 
(ASB, Assunlena dL MunulOne, Recapiti, 3, fase. interno n. 
8; A.F. GIlISEUJ, Memorte, cit. , XL, 19 e 377; C. RICCI, I teatn 



160 
Sergio Monaldlnl 

di Bologna , cit, pp. 38-41 e 351; C. SARTORl, I libretti a 
stampa dalle origini al 1800, cit., n. 24092 e 21201) 

Estate. G€rmanioo sul Reno. Drama per musica da rappre· 
senlarsi in Bologna nel teatro chi Publico l'anno MDCLXXX. 
Dedicato al merito imparoggiabile ckll'lllustrì.ss. Sig. Conte 
Ercole Pepoli Conte di Castiglione, Baragazza, e Spari, &c., 
Bologna Erede di Vittorio Benacci {16801. Dedica di Antonio 

Cottini, Bologna 24 giugno 1680. 
(C. RICCI, l teatri di Bologna , cil, p. 351; C. SARTOR1, [libretti 
a stampa daLle origini al 1800, cit., n. 11562) 

Estate. Odoacre. Drnma per musica da rappresentarsi in 
Bologna nel teatro del Publioo l'anno MDCLXXX. Jfi!diooto 
All'Illustrissimo Signore Marchese Feltce Montecucroli, B0-
logna, Erede di Vit.torio Benacci LI680I. Dedica di Antonio 

Cottini, Bologna 18 agosto 1680. 
(A.F. GHJ5EUJ, Memorte, cit., XL, 19; C. RICCI, l teatri di 
Bologna, cil, p. 351; C. 8ARroRl, I lIbreltl a stampa dalle 
origini al 1800, ciL, n. 16880) 

1681 Carnevale. Li diporti d'Amore in villa. Scherzo drommattco 
rustlCQle da ropprefM!nlarSI nel Teatro del Publlco l'anno 
1681. Di Antonio Mana Monti CO/l musica dl GIO. Antonio 
Gibelli. Consegrato al merito impareggiabile dell 'llIustrissi· 
ma Sig. Gonfaloniero et Eccelsi Signori Anziani del primo 
bimestre deU'anno presente, Bologna, Eredi del Pisarri (1681\. 
Dedica di Antonio Maria Monti , Bologna 12 gennaio 1681. 
(A.F. GHISEU-I, Memorie, cit, XLI , 119, 121, 122, 123, 176, 
177, 178; C. RICCI, 1 teatri di Bologna, cil, pp. 41-46 e 351· 
352; C. SARTORI , 1 libretti a stampa dalle origini al 1800, cit., 
n . 16880) 

1683 L:Amorosa preda di Paride. Dramma per musica da rappre· 
sentarsi nel Teatro del Pubblico in Bologna l'anno 1683 
consegrata al merito [ .. .} dell'i.llustnss. sig. Co. Nicolò 
Caprara, Bologna, Erede del Barbieri, 1683. 
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(Diari Legatizi, l , 107; C. RICCI, 1 teatri di Bologna , cil , p. 

355; C. SARTORl, 1 libretti a stampa dalle origini al 1800, cit , 
n. 1849) 

Autunno-inverno. Compagnia di Alessandro Farnese. 
(Lettera di Curzio Maria Guidotti da Bologna a Panna, ASPR, 
Teatri e spettacoli famesiani , b. 1, fasc . 5, sottofasc. 7; ASB, 
Assunleria di Munitione, Recapiti, 3, fasc . interno n. 9; Dia· 
ri lega tizi , I, 133; C. RICCI, 1 leatri di Bologna, cit., p. 356) 

1684 Inverno. Compagnia del duca di Modena. 
(Lettera di Ercole Pepoli da Bologna a Ippolito Bentivoglio, 
25 novembre 1684, ASFE, Bentivoglio, Lettere sciolte, b. 
377, c. 7lSr) 

1685 Carnevale. Comici del duca di Mantova. 
(Diari legalul, Il ,26; lettera di Ercole Pepoli da Bologna a 
Ippolito Bent.ivoglio, 2 gennaio 1685, ASFE, Bentivoglio, 
Lettere sciolte, b. 378, c. irti; C. RICCI, 1 leatn di Bologna, 
cit., p. 357) 

Autunno-inverno. Compagnia comica. 
(Dian legatizi, Il , 83; AF. GH1SEW, Memor~, cil, XLVIl , 
559; C. RICCI, 1 teatri di Bologna, cit. , p. 357) 

1686 Inverno. Compagnia comica. 
(Diari legatul , Il , 139; C. Rlccl, l teatri di Bologna , cit. , pp. 
360-361) 

1681 Autunno inverno. Compagnia del duca di Mantova. 
(Lettere di Vincenzo Maria Marescalchi da Bologna ad un 
funzionario del duca di Mantova, 24 febbraio , 16 ottobre, 5 
novembre e 7 dicembre 1687, ASMN, Gonzaga , b. 1176; let­
tera di Gasparo de Grassi da Bologna al duca di Mantova , 
19 novembre 1687, Ibid.; Diari legatizi , IlI , 9; C. RIccI. 1 
tealn di Bologna , cit. , p. 362) 

1689 Carnevale. Recita del Ratto delle Sabine . Dramma per 
musica. 
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(Drammaturgia di Lione Allacci accresciuta e: continuala 

fino all'anno MDCCLV, Venezia, Pasquali, 1755, col. 660; C. 
RICCI, ! teatri di Bologna, cit, p. 365) 

Estate. Recita de Il ratto d'Europa. 
(Drammaturgia di Lione Allaccci, cit., col. 659-660; C. RIc­
CI, l teatri di Bologna, cit, p. 365) 

1691 .. Non si erano fatte comedie dal 1687 in qua-, 
(Diari Uigatizi, IV, 169; C. RICCI, I teatri di Bologna, cit. , p. 

367) 

Autunno-inverno. Compagnia del duca di Baviera. 
(Diari legatizi, V, 185; ASMO, Ambasciatori, agenti e corri· 
spondenti Estensi, Italia, Bologna, b. 12, Orsi Giovanni Giu­
seppe, lettere al duca di Modena del 24 settembre e 4 otto­
bre 1691; C. RICCI, I teatri di Bologna, cit. , p. 367; lettere di 
Luca Richiari detto Leandro da Arezzo a Modena, 5 e 6 
dicembre 1691, ASMO, Cancellerta ducale, Archi.vio per 
materie, Comici, busta unica) 

1694 Carnevale. Olimpia vendicata. Dramma per musica da rap­
presentarsi nel teatro del Publico consecrata agl'illustriss. 
signori confaloniere et antiani del prtrrU) bimestre ckU'anno 
1694, Bologna, Pier Maria Monti, 1694. Dedica di Alessadro 
Santelli, Gioseffo Silvani e Ferdinando Costa, Bologna 18 

gennaio 1694. Recita con marionette. 
(C. RICCI, I teatri di Bologna , ci t. , p. 372; C. SARTORI, [ libretti 
a stampa dalle origini al 1800, cit., n . 16933) 

Carnevale. Cleobulo. Dramma per musica da roppresentarsi 
nel Teatro del Publico del sig. dottor Gio. Battista Neri. 
Consecralo all'illustrissima sig. march , Ippolita Calto nei 
Grassi, Bologna, Pier Maria Monti, 1694. Dedica degli Acca­
demici Uniti, Bologna, febbraio 1694. 
(C. RICCI, I teatri di Bologna, cit. , p. 372; C. SARTORI, lltbrettl 
a stampa CÙl.lle origini al 1800, cil, n. 5825) 
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inverno (sino al 3 gennaio 1695). Compagnia del duca di 
Baviera. 
(ASB, Assunteria di munizione, Recapiti, 3, busta interna 
11; Diari legatizi, V, 155; C. RICCI, 1 teatri di Bologna, cit, 
p. 373) 

1695 Cameva1e. Il savio delirante. Scherzo drammatico da rap­
presentarsi nel teatro del Publico l'anlU) 1695. Posto in musica 
dal sig. Cio. Carlo Maria Chiari e consecrato all'illustrissi­
mo r. .. ) marchesa Ginevra Maria Malvezzi Bevilacqua, Bo­
logna, Peri, 1695. Dedica di Alessandro Saratelli , Bologna 
25 gennaio 1695. 
(Diari Legatizi, V, 179; C. RICCI, I teatri di Bologna , cit. , pp. 
49 e 374; C. SARTOJU, I libretti a stampa dalle origini al 1800, 
cit., n. 21064) 

9 ottobre-5 gennaio 1696. Comici del duca di Mantova con 

Beatrice ed Eularia . 
(Dlari legattzl , V, 295; AF. GHISEW , Memorie , cit., LVII , 
366; C. RICCI, I teatri di Bologna , cit., pp. 49 e 375; L. RAsI, 
op. CIl., vol . I, p. 7) 

1696 Dal 28 febbraio. ?elido. o vero La scuola delle mogli, Drama 
per musica dt Tomaso Stamani da rappresentarsi In Bolo· 
gna nel Teatro Pubblico il carnevale ckll 'anno 1696. Dedica · 
lo all 'illustrisSITnc Signor Co. Giacomo Pepoli , Bologna, Giulio 
Borzaghi. Dedica di Tomaso Stanzani, Bologna 25 febbraio 
1696. 
(Diari legattzi , V, 341 ; C. RICCI, l teatri di Bologna , cil, p. 
377; C. SARTORI , I libretti a stampa dalle origini al 1800, cit., 

n . 25268) 

Fine anno. Compagnia comica. 
(A.F. GllISEUJ, Memorie, cit., LVIIl , 790; C. RICCI, [teatri dI 

Bologna , cit., pp. 53 e 378) 

1697 Inverno. Compagnia comica oon Brighella 
(Lettera di Carlo Santi da Piacenza al duca di Panna, 4 
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novembre 1697, ASPR, Teatri e spettacoli (arfU!siani, b. 1, 
fase. 3, sottofasc. 19; Diari legatizi, VI , 76 e 89; C. RICCI, l 
teatri di Bologna. cit., p. 382) 

1699 Carnevale. Compagnia comica. 
(Diari legatizi, VII , 31; C. RICCI, l teatri di Bologna, cit , p. 

385) 

1700 Carnevale. Compagnia comica con Isabella Servilli 
(Eularia), 
Wiari Legatizi, VII, 193 e 200; C. RICCI, I teatri di Bologna, 
cit, pp. 385-386; L. RAsi, op. cit., vol. Il , pp. 533-535) 

Le "produllom di documenti dell'ArchivIo di Su.to di Bolocna ~no Iute 
t!"IJUIUI 11,1. conceuione del Mmlltero del Beni Culturali li Amb.tmtah Catto n 389 
del 28 .gOlto 1997 , prot. n 42671V9 dell 'An:hlVlo dI Sl.Ito di Bo1ocnal . 

Inventario dei documenti vari a stampa 
e dei libri ed opuscoli di Marco Minghetti 

conservati fra le sue carte 

a cura di Umberto Marcelli 

L' Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano, Comitato 
di Bologna, è lieto di presentare agli studiosi la terza e ultima 
parte dell'l nventarw delle Carte Minghetti conservale nella 
Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio. All'Inventario della 
Corrispondenza dI Marco Minghetti , pubblicato ne _L'Archigin_ 
nasio., numero unico degli anni LXIX-LXXI1I (1974-1978), a 
cura di M. Gabriella Gobbi e Mansa Marcelli , e all'Inventario 
degli appunti e documentt vari manoscritti di Marco Mtnghettt, 
pubblicato ne - L'Archiginnasio., a . LXXX (1985), pp. 37-263, a 
cura di Umberto Marcelli, si aggiunge ora, sempre ne "L'Archi ­
gin nasio. , l'Inventario dei documenti vari a stampa e dei libri 
ed opuscoli di Marco Minghetti conservati fra le sue carte, sem­
pre a cura di Umberto Marcelli , col quale si conclude l'Inven­
tario stesso. 

L'Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano, che a suo 
tempo provvide alla schedatura delle Carte Minghetti deposita­
te nella Biblioteca dell'Archiginnasio, sulla cui base è stato 
compilato l'Inventario, esprime i ringraziamenti più sentiti a 
Giulio TofTanetti, alla signora Diva Dall'Aglio e alla dotto 
Marilena Buscarini che hanno pazientemente rivisto questa 
terza parte del lavoro, approntandola per la stampa. 
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